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NORME GENERALI 

 

ARTICOLO 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 

L 'appal to  ha  per  ogget to  l 'esecuzione di  tu t te  le  opere  e  provvis te  occorrent i  per  i  lavor i  
d i   “Manutenzione ordinar ia  -  s t raordinar ia  s t rade  comunal i”  del  Comune di  Net tuno.  

Tal i  opere  e  provvis te  verranno esegui te  secondo le  norme indicate  nel le  condiz ioni  
tecniche inser i te  nel  presente  capi to la to  specia le  e  quel le  r isu l tant i  da l l ’offer ta  presenta ta  
in  sede  d i  gara .  

 

ARTICOLO 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO 

2.1  IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO 
L’importo  compless ivo dei  lavor i  compresi  nel  presente  appal to  ammonta  
presunt ivamente  ad  € 805.140,59 (euro   o t tocentocinquemilazerotrentaset te /42)  
comprensivi  degl i  oner i  per  la  s icurezza  d i  cui  a l  D.Lgs.  81/08,  a l  net to  d i  IVA.  

Di  cui :  

-sogget t i  a  r ibasso  d’as ta  € 805.140,59 

-oner i  per  la  s icurezza  (D. lgvo 81/08)  €  29 .000,00 

Ai  sensi  del  Dpr .  34/2000 i  lavor i  r isu l tano individuat i  ne l la  ca tegor ia :  

OG3 –  Strade  e  opere  complementar i  €  805.140.59 

I l  contra t to  è  s t ipula to  “a  misura”  a i  sensi  del le  d isposiz ioni  d i  cui  a l l ’ar t .94 ,  comma 4,  
del  D. lgs .n .50/2016 e  success ive  modif iche  e  in tegrazioni .  

Ai  sensi  del  Dlgs .n .50/2016 Dlgs .n .56/2017,  a i  so l i  f in i  del la  s icurezza ,  le  opere  sono 
contraddis t in te  da  cost i  per  un  ammontare  compless ivo di  €  29 .000,00.  

ARTICOLO 3 - DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO. 
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

La forma e  le  d imensioni  del le  opere ,  che  rappresentano l ’ogget to  del l 'appal to ,  r isu l tano ,  
in  v ia  indicat iva  e  suscet t ib i le  d i  var iaz ioni  secondo le  indicazioni  forni te  dal la  D.L.  ,  
dagl i  e laborat i  d i  proget to  par te  in tegrante  del  contra t to .  Tal i  opere  dovranno essere  
esegui te  a l t res ì  secondo le  descr iz ioni  contenute  nel le  norme tecniche del  presente  



Capito la to ,  che  cont iene  anche le  prescr iz ioni  re la t ive  a i  l ive l l i  d i  pres taz ione r ichies t i  
per  le  var ie  opere .  

 

ARTICOLO 4 - NORMATIVA APPLICABILE 

L 'appal to ,  o l t re  che  dal le  norme del  presente  Capi to la to  Specia le  d 'Appal to  e  del  
Capi to la to  Generale  per  l 'Appal to  dei  Lavori  Pubbl ic i ,  approvato  con D.M. n°  145 del  19  
apr i le  2000,  dal le  leggi  ant imafia  13 se t tembre  1982 n .  646,  23  dicembre  1982 n .  936,  19  
marzo 1990 n .  55  e  success ive  modif icazioni ,  nonché dal la  legge 20 marzo 1865 n .  2248 
a l l .  F ;  dal  Regolamento  approvato  con D.P.R.  21 dicembre  1999 n .  554;  Codice  dei  
contra t t i  pubbl ic i  re la t iv i  a  lavor i ,  serviz i  e  forni ture  D. lgs .12 apr i le  2006 n .163 come 
modif ica to  dal  Dlgs .n .50/2016 e  dal  Dlgs .n .56/2017,  è  regola to  da  tu t te  le  leggi  s ta ta l i  e  
regional i ,  re la t iv i  regolament i ,  da l le  is t ruzioni  v igent i ,  inerent i  e  conseguent i  l ’ogget to  
del  presente  appal to ,  che  l 'Appal ta tore ,  con la  f i rma del  contra t to ,  d ichiara  d i  conoscere  
in tegra lmente  impegnandosi  a l l 'osservanza del le  s tesse .  

 

ARTICOLO 5 - CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

L 'assunzione del l 'appal to  d i  cui  a l  presente  Capi to la to  implica  da  par te  del l 'Appal ta tore  
la  conoscenza perfe t ta  non solo  d i  tu t te  le  norme general i  e  par t icolar i  che  lo  regolano,  
ma a l t res ì  d i  tu t te  le  condiz ioni  local i  che  s i  r i fer iscono a l l 'opera ,  qual i  la  natura  del  
suolo  e  del  so t tosuolo ,  l 'es is tenza  d i  opere  sot tosuolo  qual i  scavi ,  condot te ,  ecc . ,  la  
poss ib i l i tà ,  d i  poter  u t i l izzare  mater ia l i  local i  in  rapporto  a i  requis i t i  r ichies t i ,  la  
d is tanza  da  cave d i  adat to  mater ia le ,  la  presenza o  meno di  acqua (s ia  che  essa  occorra  
per  l 'esecuzione dei  lavor i ,  s ia  che  essa  debba essere  devia ta) ,  l 'es is tenza  d i  adat t i  
scar ichi  dei  r i f iu t i ,  g l i  oner i  per  le  opere  provvis ional i  necessar ie  a l le  lavorazioni ,  ed  in  
genera le  d i  tu t te  le  c i rcostanze  genera l i  e  specia l i  che  possano aver  inf lu i to  sul  g iudiz io  
del l 'Appal ta tore  c i rca  la  convenienza  d i  assumere  l 'opera ,  anche in  re laz ione a l  r ibasso  da  
lu i  offer to  sui  prezzi  s tabi l i t i  da l l '  Appal tante .  

Grava sul l ’Appal ta tore  l ’onere  del la  individuazione d i  det tagl io  d i  ogni  so t toserviz io  
anche mediante  la  esecuzione di  saggi  pr ima del la  esecuzione degl i  scavi .  L’Appal ta tore  
t ramite  i l  d i re t tore  d i  cant iere  sot to  la  propr ia  responsabi l i tà ,  accer terà  presso  g l i  Ent i  
in teressa t i  (ENEL, TELECOM, AZIENDA del  GAS,  ACQUEDOTTO, FOGNATURA.etc . )  
la  posiz ione dei  so t toserviz i  e  t ramite  saggi  ( in  quant i tà  necessar ia)  individuerà  e  
t raccerà  la  esa t ta  posiz ione degl i  s tess i  anche a l  f ine  d i  r idurre  i  r ischi  durante  
l ’esecuzione dei  lavor i .  

Inol t re  s i  rende edot to  l ’Appal ta tore  che  i  lavor i  dovranno essere  esegui t i  come da  
cronoprogramma,  mantenendo in  serviz io  i  t ra t t i  non in teressa t i  da i  lavor i .  Ciò  det to  
comporta  per  l ’Appal ta tore  l ’ impiego di  ogni  accor tezza  a l  f ine  d i  r idurre  g l i  impat t i  
negat iv i  in  termini  d i  separazione dei  percors i  d i  lavoro  da  quel l i  per  g l i  u tent i ,  d i  rumore  
e  d i  polver i .  Quanto  det to  senza  nessuno onere  aggiunt ivo a  car ico  del l ’Amminis t raz ione 
Appal tante .  

S i  rende a l t res ì  edot to  l ’Appal ta tore  che  l ’Amminis t raz ione Appal tante  in tende avvalers i  
del la  facol tà  d i  procedere  a l la  consegna ant ic ipata  e  parz ia le  del le  par t i  d i  s t rada  d i  vol ta  
in  vol ta  rese  complete  e  funzional i .  

 

ARTICOLO 6 - CONTRATTO - DOCUMENTI CHE NE FANNO PARTE 

Fanno par te  in tegrante  del  contra t to  d i  appal to ,  anche se  mater ia lmente  non a l legat i ,  i l  
presente  Capi to la to  Specia le  e :  

a)  capi to la to  generale  d’appal to  approvato  con DM 145/2000;  

b)  e laborat i  graf ic i  proget tual i ;  



c)  e lenco prezzi  uni tar i  

d)  p iano di  s icurezza  e  coordinamento 

e)  p iano operat ivo  di  s icurezza;  

f )  cronoprogramma.  

La s t ipulazione del  contra t to  deve aver  luogo entro  sessanta  g iorni  dal l ’aggiudicazione.  

L’aggiudicazione diventa  def in i t iva  con l ’adozione del la  determinazione dir igenzia le  d i  
presa  d’a t to  del  r isu l ta to  del la  gara  e  del l ’assunzione del l ’ impegno di  spesa .  

La mancata  d isponibi l i tà  del l ’appal ta tore  a l la  s t ipulazione del  contra t to  d’appal to ,  dopo 
l ’aggiudicazione def in i t iva  e  nei  termini  d i  cui  a l  precedente  comma comporterà  la  revoca 
del l ’aggiudicazione e  l ’ incameramento  del la  cauzione provvisor ia .  

In  nessun caso  s i  procede a l la  s t ipulazione del  contra t to ,  se  i l  responsabi le  del  
procedimento  e  l ’ impresa  appal ta t r ice  non abbiano concordemente  dato  a t to ,  con verbale  
da  entrambi  sot toscr i t to ,  de l  permanere  del le  condiz ioni  che  consentono l ’ immediata  
esecuzione dei  lavor i .  

 

ART.7 - DISCORDANZE NEGLI ATTI DI CONTRATTO 

Qualora  uno s tesso  a t to  contra t tuale  dovesse  r ipor tare  del le  d isposiz ioni  d i  cara t tere  
d iscordante ,  l 'Appal ta tore  ne  farà  ogget to  d ' immediata  segnalazione scr i t ta  
a l l 'Amminis t raz ione Appal tante  per  i  conseguent i  provvediment i  d i  modif ica .  

Se  le  d iscordanze dovessero  r i fer i rs i  a  cara t ter is t iche  d i  d imensionamento  graf ico ,  
saranno di  norma r i tenute  val ide  le  indicazioni  r ipor ta te  nel  d isegno con scala  d i  
r iduzione minore .  In  ogni  caso  dovrà  r i teners i  nul la  la  d isposiz ione che  contras ta  o  che  in  
minor  misura  col l ima con i l  contes to  del le  norme e  d isposiz ioni  r ipor ta te  nei  r imanent i  
a t t i  contra t tual i .  

Nel  caso  s i  r iscontrassero  d isposiz ioni  d iscordant i  t ra  i  d ivers i  a t t i  d i  contra t to ,  fermo 
res tando quanto  s tabi l i to  nel la  seconda par te  del  precedente  capoverso ,  l 'Appal ta tore  
r ispet terà  nel l 'ordine  quel le  indicate  dagl i  a t t i  seguent i :  

1)  norme legis la t ive  e  regolamentar i  cogent i  d i  cara t tere  genera le ;  

2)  contra t to  d i  appal to ,  

3)  le  d isposiz ioni  del  Capo 1° ,  re la t ive  a l l ’ indicazione del le  lavorazioni  da  eseguire ,  a l le  
qual i  esc lus ivamente  sono da  r i fer i re  quel le  del  Capo 2°  per  la  individuazione del  
r ispet t ivo  l ivel lo  qual i ta t ivo .  

4)  e laborat i  de l  proget to  esecut ivo posto  a  base  d i  appal to ;  

5)  descr iz ione contenuta  nei  prezzi  contra t tual i ,  ove  non diversamente  reper ib i le  nei  
document i  sopra  r ichiamat i .  

Qualora  g l i  a t t i  contra t tual i  prevedessero  del le  so luzioni  a l ternat ive ,  res ta  espressamente  
s tabi l i to  che  la  scel ta  spet terà ,  d i  norma e  sa lvo diversa  specif ica ,  a l la  Direzione Lavori .  

 

ARTICOLO 8 - CESSIONE DEL CORRISPETTIVO DI APPALTO 

Secondo quanto  d isposto  dal l ’ar t .117 D.lgs .163/2006 (come modif ica to  dal  
Dlgs .n .50/2016 e  dal  Dlgs .n .56/2017) ,  per  g l i  appal t i  d i  lavor i  sopra  sogl ia  comunitar ia ,  
va levole  anche per  g l i  appal t i  so t to  sogl ia  comunitar ia  a i  sensi  del l ’ar t .121,  comma 1,  del  
D. lgs .163/2006,  (come modif ica to  dal  Dlgs .n .50/2016 e  dal  Dlgs .n .56/2017)  i  c redi t i  
der ivant i  da l l ’esecuzione del l ’appal to  possono essere  cedut i  a  banche ovvero  in termediar i  
f inanziar i  d isc ip l inat i  da l le  leggi  in  mater ia  bancar ia  e  credi t iz ia ,  i l  cui  ogget to  socia le  
preveda l ’eserc iz io  del l ’a t t iv i tà  d i  acquis to  d i  credi t i  d i  impresa .  



La cess ione deve essere  s t ipula ta  mediante  a t to  pubbl ico  o  scr i t tura  pr ivata  autent ica ta  e  
dev’essere  not i f ica ta  a l  RUP,  i l  quale  provvede a  comunicare  quel le  accet ta te  a l  Dire t tore  
dei  lavor i .  

La  cess ione del  credi to  è  eff icace  ed  opponibi le  se  entro  15 gg.  dal la  not i f ica  d i  cui  a l  
punto  precedente  non viene  r i f iu ta ta  con a t to  not i f ica to  a  cedente  e  cess ionar io .  

La not i f ica  ad  uff ic io  d iverso  da  quel lo  indicato  è  nul la .  

E’  consent i ta  la  cess ione del  credi to  nel le  medesime forme sopra  indicate  anche 
nel l ’ambito  del  rapporto  d i  subappal to .  

 

ARTICOLO 9 - DIREZIONE LAVORI ED ORDINI DI SERVIZIO 

Ai  sensi  del l ’ar t .130 D. lgs .163/2006 e  del l ’ar t .123 del  D.P.R 21.12.1999 n .  554 le  
s taz ioni  appal tant i ,  (come modif ica t i  da l  Dlgs .n .50/2016 e  dal  Dlgs .n .56/2017)  pr ima 
del la  gara ,  i s t i tu iscono un uff ic io  d i  d i rez ione dei  lavor i ,  cos t i tu i to  da  un dire t tore  dei  
lavor i  ed  eventualmente ,  da  uno o  p iù  ass is tent i  con funzioni  d i  d i re t tore  opera t ivo  o  d i  
ispet tore  d i  cant iere ,  i  qual i  svolgeranno le  funzioni  previs te  dagl i  ar t .  124,  125,  126 del  
D.P.R 21.12.1999 n .  554,  (come modif ica to  dal  Dlgs .n .50/2016 e  dal  Dlgs .n .56/2017) 

In  par t icolare  i l  Dire t tore  dei  Lavori  svolgerà  i  compit i  d i  coordinamento ,  d i rez ione,  
supervis ione e  contro l lo  tecnico-contra t tuale  a t tenendosi  a l la  normat iva  d i  cui  a l  D.P.R 
21.12.1999 n .  554,  (come modif ica to  dal  Dlgs .n .50/2016 e  dal  Dlgs .n .56/2017) .  

I l  Dire t tore  dei  lavor i  agisce  in  p iena  autonomia opera t iva  a  tu te la  degl i  in teress i  del le  
Amminis t raz ione Appal tante .  

Egl i  ha  la  responsabi l i tà  del l 'accet taz ione dei  mater ia l i  e  del la  esecuzione dei  lavor i  in  
conformità  a i  pat t i  contra t tual i  nonché la  responsabi l i tà  del  coordinamento  e  del la  
supervis ione del l 'a t t iv i tà  d i  tu t to  l 'u f f ic io  d i  d i rez ione dei  lavor i .  

I l  Dire t tore  dei  Lavori  è  l 'unico  in ter locutore  del l 'Appal ta tore  per  quanto  r iguarda  g l i  
aspet t i  tecnic i  ed  economici  del  contra t to .  

L’ordine  d i  serviz io  è  l ’a t to  mediante  i l  quale  sono impart i te  tu t te  le  d isposiz ioni  e  
is t ruzioni  da  par te  del  d i re t tore  dei  lavor i  a l l ’appal ta tore .  

Gl i  ordini  d i  serviz io  sono redat t i  in  due copie ,  so t toscr i t te  dal  d i re t tore  dei  lavor i ,  
emanate  e  comunicate  a l l ’appal ta tore  che  l i  res t i tu isce  f i rmat i  per  avvenuta  conoscenza.  

Gl i  ordini  d i  serviz io  non cost i tu iscono sede per  la  iscr iz ione d i  eventual i  r iserve  e  
debbono essere  esegui t i  con la  massima cura  e  prontezza  nel  r ispet to  del le  norme di  
contra t to  e  d i  Capi to la to .  

L 'Appal ta tore  non può mai  r i f iu tars i  d i  dare  loro  immediata  esecuzione anche quando s i  
t ra t t i  d i  lavoro  da  fars i  d i  not te  e  nei  g iorni  fes t iv i  o  in  p iù  luoghi  contemporaneamente  
sot to  pena d i  esecuzione d i  uff ic io ,  con addebi to  del la  eventuale  maggiore  spesa .  

Resta  comunque fermo i l  suo dir i t to  d i  avanzare  per  iscr i t to  le  osservazioni  che  r i tenesse  
opportuno fare  in  meri to  a l l 'ordine  impart i to .  

L 'Appal ta tore  dovrà  ass icurare  in  quals ias i  momento  a i  component i  des ignat i  del le  
predet te  s t ru t ture ,  l 'accesso  a l la  zona dei  lavor i  e  dovrà  fornire  tu t ta  l ’ass is tenza  
necessar ia  per  agevolare  l 'esple tamento  del  loro  compito ,  nonché met tere  loro  a  
d isposiz ione i l  personale  suff ic iente  ed  i  mater ia l i  occorrent i  per  le  prove,  i  contro l l i ,  le  
misure  e  le  ver i f iche  previs te  dal  presente  capi to la to .  

 

ARTICOLO 10 - DOMICILIO DELLA DITTA APPALTATRICE 

L’appal ta tore  deve avere  domici l io  nel  terr i tor io  comunale ;  ove  non abbia  in  ta le  luogo 
uff ic i  propr i ,  deve e leggere  domici l io  presso  la  sede  del l 'Amminis t raz ione Appal tante .  



 

ART. 11 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE PRIMA DELLA CONSEGNA DEI LAVORI 

Pr ima del la  consegna dei  lavor i  l ’appal ta tore  deve consegnare  a l  d i re t tore  dei  lavor i  la  
seguente  documentazione:  

1)  la  pol izza  d i  ass icurazione per  danni  d i  esecuzione e  responsabi l i tà  c iv i le  verso  terz i  
d i  cui  a l l ’ar t .  15  del  presente  capi to la to ;  

2)  i l  programma esecut ivo nel  quale  sono r ipor ta te ,  per  ogni  lavorazione,  le  previs ioni  
c i rca  i l  per iodo di  esecuzione nonché l ’ammontare  presunto ,  parz ia le  e  progress ivo,  
del l ’avanzamento  dei  lavor i  a l le  date  s tabi l i te  dal  presente  capi to la to  per  la  l iquidazione 
dei  cer t i f ica t i  d i  pagamento .  I l  programma esecut ivo deve essere  coerente  con i l  
c ronoprogramma e  con i l  p iano di  s icurezza  e  coordinamento .  La coerenza sarà  valuta ta  
dal  Responsabi le  del  Procedimento .  

3)  d ichiarazione autent ica  in  ordine  a l l ’organico medio  annuo,  des t inato  a l  lavoro  in  
ogget to  nel la  var ie  qual i f iche ,  corredata  dagl i  es t remi del le  denunce dei  lavorator i  presso  
l ’ I .N.P.S . ,  l ’ I .N.A.I .L .  e  casse  edi l i  e  dal  D.U.R.C.  a t tes tante  la  congruenza dei  
versament i  ass icura t iv i  e  previdenzia l i  e f fe t tuat i  in  ordine  a l le  re t r ibuzioni  corr isposte  a i  
d ipendent i ;  

4)  d ichiarazione re la t iva  a l  contra t to  col le t t ivo  s t ipula to  dal le  organizzazioni  s indacal i  
comparat ivamente  p iù  rappresenta t ive  appl ica to  a i  lavorator i  d ipendent i ;  

5)  eventual i  proposte  in tegra t ive  del  p iano di  s icurezza  e  d i  coordinamento ,  quando 
r i tenga d i  poter  megl io  garant i re  la  s icurezza  nel  cant iere  sul la  base  del la  propr ia  
esper ienza .  In  nessun caso  le  eventual i  in tegrazioni  possono gius t i f icare  modif iche  o  
adeguamento  dei  prezzi  pat tu i t i ;  

6)  un  p iano opera t ivo  d i  s icurezza  per  quanto  a t t iene  a l le  propr ie  scel te  autonome e  
re la t ive  responsabi l i tà  nel l ’organizzazione del  cant iere  e  nel l ’esecuzione dei  lavor i ,  da  
considerare  come piano complementare  d i  det tagl io  del :  

a )  p iano di  s icurezza  e  d i  coordinamento  nel le  ipotes i  d i  cui  a l  punto  5)  del  presente  
ar t icolo  ( in  ta l  caso  c iascuna impresa  esecutr ice  t rasmet te  i l  propr io  p iano operat ivo di  
s icurezza  a l  coordinatore  per  l ’esecuzione) ;  

In  caso  d i  consegna ant ic ipata  per  ragioni  d i  urgenza sarà  comunque obbl igo 
del l ’appal ta tore  sot toscr ivere  i l  verbale  d i  cui  a l l ’ar t .6 ,  u l t imo comma,  del  presente  
capi to la to .  

 

ARTICOLO 12 - INTERVENTI PER RISOLVERE ASPETTI DI DETTAGLIO 

L 'Amminis t raz ione s i  r iserva  la  facol tà  d i  in t rodurre  nel le  opere ,  s ia  a l l 'a t to  del la  
consegna dei  lavor i ,  s ia  in  sede d i  esecuzione,  g l i  in tervent i  d ispost i  da l  d i re t tore  dei  
lavor i  per  r iso lvere  aspet t i  d i  det tagl io  entro  i l  l imite  previs to  dal l ’ar t .  132,  comma 3,  1°  
per iodo,  del  D. lgs .163/2006 (come modif ica to  dal  Dlgs .n .50/2016 e  dal  Dlgs .n .56/2017) e  
da  ca lcolare  sugl i  import i  ne t t i  de i  gruppi  d i  lavorazioni  r i tenut i  omogenei  indicat i  a l  
precedente  ar t .2 ,  sempre  che  non comport ino un aumento  del l ’ importo  del  contra t to  
s t ipula to .  

 

ARTICOLO 13 - VARIANTI 

Nessuna var iaz ione o  addiz ione a l  proget to  approvato  può essere  in t rodot ta  
dal l ’appal ta tore  se  non è  d isposta  dal  d i re t tore  dei  lavor i  e  prevent ivamente  approvata  
dagl i  organi  competent i  de l l ’Amminis t raz ione Comunale .  

Le var iant i  in  corso  d’opera  possono essere  ammesse  esc lus ivamente ,  qualora  r icorrano i  
presuppost i  previs t i  da l l ’ar t .132 del  D. lgs .163/2006,  e  nel  r ispet to  del le  modal i tà  



r ipor ta te  negl i  ar t t .134,135 e  136 del  D.P.R.554/1999 (come modif ica t i  da l  
Dlgs .n .50/2016 e  dal  Dlgs .n .56/2017) e  negl i  ar t t .  10  e  11 del  Capi to la to  genera le  a i  sensi  
D.M.145/2000.  

Eventual i  var iant i  a l  proget to  saranno valuta te  con i  prezzi  contenut i  nel l ’e lenco prezzi  
uni tar i  a l legato .  In  carenza  s i  appl icheranno i  prezzi  desumibi l i  da la  Tar i f fa  prezzi  del la  
Regione Lazio  anno 2012,  ovvero ,  qualora  i  prezzi  non s iano desumibi l i  da  ta l i  
document i ,  s i  provvederà  a l la  formulazione di  nuovi  prezzi .  In  tu t t i  i  cas i  s i  appl icherà  i l  
r ibasso  che  r isu l ta  dal l ’offer ta  del l ’appal ta tore .  

 

ARTICOLO 14 - SOSPENSIONE DEI LAVORI- PROROGHE 

I l  Dire t tore  dei  lavor i  può ordinare  la  sospensione temporanea dei  lavor i  nel le  ipotes i  
previs te  dagl i  ar t t .  24 ,25 e  26 del  capi to la to  generale  d i  appal to .  

Le avverse  condiz ioni  c l imat iche ,  che  g ius t i f icano la  sospensione sono solo  quel le  che  
super ino la  media  s tagionale ,  essendo s ta t i  considera t i  ne i  tempi  contra t tual i  i  normal i  
per iodi  c l imat ic i  avvers i .  Sarà  onere  del l ’ impresa  denunciare  entro  10 g iorni  eventual i  
condiz ioni  d i  mal tempo eccezional i  impedi t ive  del  normale  svolgimento  dei  lavor i  e  
documentar le  mediante  bol le t t in i  meteorologic i  uff ic ia l i  de l l ’Aeronaut ica  Mil i tare  o  d i  
a l t r i  i s t i tu t i  meteorologic i  ter r i tor ia l i  legalmente  r iconosciut i .  

Per  la  sospensione dei  lavor i  l ’appal ta tore  non ha  d ir i t to  a  compensi  o  indennizzi .  

Tut tavia  se  la  sospensione dei  lavor i  supera  i  se i  mesi  compless iv i ,  l ’appal ta tore  può 
r ichiedere  lo  sc iogl imento  del  contra t to  senza  indenni tà .  Se  l ’Amminis t raz ione Comunale  
s i  oppone a l lo  sc iogl imento,  l ’appal ta tore  ha  d ir i t to  a l la  r i fus ione dei  maggior i  oner i  
der ivant i  da l  prolungamento  del la  sospensione o l t re  i  te rmini  suddet t i .  

L’appal ta tore  che ,  per  cause  a  lu i  non imputabi l i ,  non s ia  in  grado di  u l t imare  i  lavor i  nel  
termine f issa to  può r ichiederne  la  proroga nei  termini  e  nei  modi  previs t i  da l l ’ar t .  26  del  
capi to la to  generale  d i  appal to .  

 

ARTICOLO 15 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

A) CAUZIONE PROVVISORIA 

Ai  sensi  del l ’ar t .75  del  D. lgs .163/2006,  come modif ica to  dal  Dlgs .n .50/2016 e  dal  
Dlgs .n .56/2017,  per  g l i  appal t i  sopra  sogl ia  comunitar ia ,  va levole  anche per  g l i  appal t i  
so t to  sogl ia  comunitar ia  a i  sensi  del l ’ar t .121 del  D. lgs .163/2006 (come modif ica to  dal  
Dlgs .n .50/2016 e  dal  Dlgs .n .56/2017):  

l ’offer ta  da  presentare  per  l ’aff idamento  del l ’esecuzione dei  Lavori  Pubbl ic i  è  corredata  
da  una garanzia  par i  a l  2% del  prezzo base  dei  lavor i .  La  garanzia  copre  la  mancata  
sot toscr iz ione del  contra t to  per  fa t to  del l ’aggiudicatar io ed  è  svincola ta  automaticamente  
a l  momento  del la  sot toscr iz ione del  contra t to  medesimo.  Ai  non aggiudicatar i  la  cauzione 
è  res t i tu i ta  non appena avvenuta  la  aggiudicazione.  Tale  garanzia  può essere  cost i tu i ta  
mediante :  

1)  cauzione in  contant i  o  in  t i to l i  pubbl ic i  garant i t i  da l lo  Sta to ;  

2)  f idejuss ione ass icura t iva  con c lausola  d i  pagamento  a  pr ima r ichies ta  (opera t iv i tà  entro  
15 giorni  a  semplice  r ichies ta  scr i t ta  del la  s taz ione appal tante  e  r inuncia  a l  benef ic io  
del la  prevent iva  escuss ione del  debi tore  pr incipale  e  la  r inuncia  a l l ’eccezione di  cui  
a l l ’ar t .1957,  comma 2,  codice  c iv i le) ;  

3)  f idejuss ione bancar ia  con c lausola  d i  pagamento  a  pr ima r ichies ta  (opera t iv i tà  entro  15 
giorni  a  semplice  r ichies ta  scr i t ta  del la  s taz ione appal tante  e  r inuncia  a l  benef ic io  del la  
prevent iva  escuss ione del  debi tore  pr incipale  e  la  r inuncia  a l l ’eccezione di  cui  
a l l ’ar t .1957,  comma 2,  codice  c iv i le) ;  



4)  f idejuss ione con pol izza  r i lasc ia ta  dagl i  in termediar i  f inanziar i  i scr i t t i  ne l l ’e lenco 
specia le  d i  cui  a l l ’ar t .107 D.Lvo 385/93 che svolgono in  v ia  esc lus iva  o  prevalente  
a t t iv i tà  d i  r i lasc io  d i  garanzia ,  a  c iò  autor izzat i  da l  Minis tero  del l ’Economia e  del le  
f inanze,  con c lausola  d i  pagamento  a  pr ima r ichies ta  (opera t iv i tà  entro  15 giorni  a  
semplice  r ichies ta  scr i t ta  del la  s taz ione appal tante  e  r inuncia  a l  benef ic io  del la  
prevent iva  escuss ione del  debi tore  pr incipale  e  la  r inuncia  a l l ’eccezione di  cui  
a l l ’ar t .1957,  comma 2,  codice  c iv i le) ;  

L’offer ta  deve essere  a l t res ì  accompagnata ,  a  pena di  esc lus ione ,  dal l ’ impegno di  un  
f idejussore  verso  i l  concorrente  a  r i lasc iare  la  garanzia  f idejussor ia  per  l ’esecuzione del  
contra t to  d i  cui  a l l ’ar t .113 del  D. lgs .163/2006,  come modif ica to  dal l ’ar t .  76  D. lgs .  
56/2017,  nel  caso  l ’offerente  r isu l tasse  aggiudicatar io .  

La garanzia  pres ta ta  mediante  f idejuss ione,  bancar ia  o  ass icura t iva ,  contenente  c lausole  
l imita t ive  del la  responsabi l i tà  del l ’ is t i tu to  f ideiussore ,  comporterà  l ’esc lus ione dal la  gara  
del l ’ impresa  che  l ’abbia  presenta ta .  

B)  CAUZIONE DEFINITIVA 

L’esecutore  dei  lavor i  è  obbl igato  a  cost i tu i re  una garanzia  f idejussor ia  del  10% 
del l ’ importo  contra t tuale .  In  caso  d i  aggiudicazione con r ibasso  d’as ta  super iore  a l  10%, 
la  garanzia  f ideiussor ia  è  aumentata  d i  tant i  punt i  percentual i  quant i  sono quel l i  
eccedent i  la  predet ta  percentuale  d i  r ibasso;  ove i l  r ibasso  s ia  super iore  a l  20%, la  
garanzia  f ideiussor ia  è  aumentata  d i  due  punt i  percentual i  per  ogni  punto  d i  r ibasso  
super iore  a l  vent i  per  cento .  La mancata  cost i tuzione del la  garanzia  determina la  revoca 
del l ’aff idamento  e  l ’acquis iz ione del la  cauzione provvisor ia  d i  cui  agl i  a r t t .75  e  121,  
D. lgs .163/2006 (come modif ica to  dal  D. lgs .n .50/2016 e  dal  D. lgs .n .56/2017)da par te  d i  
questa  Amminis t raz ione che  procederà  a l l ’aggiudicazione del l ’appal to  a l  concorrente  che  
segue nel la  graduator ia .  

La  garanzia  copre:  

a)  l ’adempimento  d i  tu t te  le  obbl igazioni  del  contra t to  e  del  r isarc imento  dei  danni  
der ivant i  da l l ’eventuale  inadempimento  del le  obbl igazioni  s tesse ;  

b)  i l  r imborso  del le  somme pagate  in  p iù  dal l ’appal ta tore  r ispet to  a l le  r isu l tanze  del la  
l iquidazione f inale ,  sa lva  comunque la  r isarc ib i l i tà  del  maggior  danno;  

c)  le  maggior i  spese  sos tenute  per  i l  completamento  dei  lavor i  nel  caso  d i  r iso luzione 
disposta  in  danno del l ’appal ta tore ;  

d)  le  inadempienze der ivant i  da l la  inosservanza d i  norme e  prescr iz ioni  dei  contra t t i  
col le t t iv i ,  de l le  leggi  e  dei  regolament i  su l la  tu te la ,  protezione,  ass icurazione,  ass is tenza  
e  s icurezza  f is ica  dei  lavorator i  comunque present i  in  cant iere .  

Tale  garanzia  f idejussor ia  può essere :  

1)  ass icura t iva ,  con c lausola  d i  pagamento  a  pr ima r ichies ta  (opera t iv i tà  entro  15 giorni  a  
semplice  r ichies ta  scr i t ta  del la  s taz ione appal tante  e  r inuncia  a l  benef ic io  del la  
prevent iva  escuss ione del  debi tore  pr incipale  e  r inuncia  a l l ’eccezione di  cui  a l l ’ar t .1957,  
comma 2,  codice  c iv i le) ;  

2)  bancar ia ,  con c lausola  d i  pagamento  a  pr ima r ichies ta  (opera t iv i tà  entro  15 giorni  a  
semplice  r ichies ta  scr i t ta  del la  s taz ione appal tante  e  r inuncia  a l  benef ic io  del la  
prevent iva  escuss ione del  debi tore  pr incipale  e  r inuncia  a l l ’eccezione di  cui  a l l ’ar t .1957,  
comma 2,  codice  c iv i le) ;  

3)  con pol izza  r i lasc ia ta  dagl i  in termediar i  f inanziar i  i scr i t t i  ne l l ’e lenco specia le  d i  cui  
a l l ’ar t .107 D. lgs .  385/93 che svolgono in  v ia  esc lus iva  o  prevalente  a t t iv i tà  d i  r i lasc io  d i  
garanzia ,  a  c iò  autor izzat i  da l  Minis tero  del  Tesoro ,  del  Bi lancio  e  del la  programmazione 
economica.  

Deve permanere  f ino  a l  cer t i f ica to  d i  col laudo provvisor io  o  d i  regolare  esecuzione e  
comunque non ol t re  12 mesi  dal la  u l t imazione dei  lavor i  e  sarà  svincola ta  secondo quanto  
previs to  dal l ’ar t .  113,  comma 3,  D. lgs .163/2006 come modif ica to  dal l ’  ar t .  76  del  



Dlgs.n .56/2017,  per  i  contra t t i  sopra  sogl ia ,  va levole  a i  sensi  del l ’ar t .121,  D. lgs .163/2006 
anche per  i  contra t t i  so t to  sogl ia  comunitar ia  (come modif ica to  dal  D. lgs .n .50/2016 e  dal  
D. lgs .n .56/2017) .  

Le suddet te  garanzie  dovranno essere  conformi a  quanto  previs to  dal  Decreto  12.3 .2004,  
n .123 del  Minis tero  del le  At t iv i tà  Produt t ive .  

C)    POLIZZA A GARANZIA DELLA RATA DI SALDO (Art .  102 DPR 554/99)  

L’esecutore  dei  lavor i  è  obbl igato  a  cost i tu i re  una garanzia  f idejussor ia  a  garanzia  del la  
ra ta  d i  sa ldo,  che  scade automaticamente  quando i l  cer t i f ica to  d i  col laudo o  i l  cer t i f ica to  
d i  regolare  esecuzione divengono def in i t iv i ,  senza  b isogno di  formale  provvedimento  d i  
sv incolo ,  a i  sensi  del l ’ar t .141,  D. lgs .163/2006,  come modif ica to  dal l ’ar t .  87  del  
Dlgs .n .56/2017.  

 

D)    POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESECUZIONE E 
RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI (ART. 103 D.P.R.554/1999)  

Almeno dieci  g iorni  pr ima del la  consegna dei  lavor i  l ’appal ta tore  deve t rasmet tere  a l la  
s taz ione appal tante  copia  del la  pol izza  d i  ass icurazione per :  

1)  danni  subi t i  da l la  s taz ione appal tante  a  causa  del  danneggiamento  o  del la  d is t ruzione 
to ta le  o  parz ia le  d i  impiant i  ed  opere  anche prees is tent i  ver i f ica tes i  nel  corso  
del l ’esecuzione dei  lavor i .  La  somma ass icura ta  è  par i  ad  Euro 2 .000.000,00.  

2)  danni  a  terz i  causat i  ne l  corso  del l ’esecuzione dei  lavor i .  I l  massimale  è  par i  a  €  
1 .000.000,00.  

 

ARTICOLO 16 - REQUISITI DEI FIDEJUSSORI 

Le garanzie  bancar ie  sono pres ta te  da  is t i tu t i  d i  credi to  o  da  banche autor izzate  
a l l ’eserc iz io  del l ’a t t iv i tà  bancar ia  a i  sensi  del  decre to  legis la t ivo  1°  se t tembre  1993 n .  
385 e  le  garanzie  ass icura t ive  sono pres ta te  da  imprese  d i  ass icurazione autor izzate  a l la  
coper tura  dei  r ischi  a i  qual i  s i  r i fer i sce  l ’obbl igo d i  ass icurazione.  (cfr .  anche comma 4  
ar t .  107,  D.P.R.554/1999 -  success ivo D.P.R.  n .  207 del  2010) .  

 

ARTICOLO 17 - CONSEGNA DEI LAVORI - INIZIO DELL'ESECUZIONE DEI LAVORI 

La consegna dei  lavor i  deve avvenire  entro  e  non ol t re  45 giorni  dal la  data  d i  s t ipula  del  
contra t to ,  provvedendo a l la  redazione di  apposi to  verbale  in  doppio  or ig inale .    

Qualora  v i  s iano ragioni  d i  urgenza,  i l  responsabi le  del  procedimento  autor izza  i l  
d i re t tore  dei  lavor i  a l la  consegna dei  lavor i  subi to  dopo l ’aggiudicazione def in i t iva ,  in  ta l  
caso  i l  verbale  dovrà  essere  redat to  secondo quanto  d isposto  dal l ’ar t .  130 comma 3 del  
DPR 554/1999,  e  success ive  modif iche  e  in tegrazioni .  

I l  d i re t tore  dei  lavor i  comunica  a l l ’appal ta tore  i l  g iorno ed  i l  luogo in  cui  deve 
presentars i  per  r icevere  la  consegna dei  lavor i  secondo quanto  previs to  dal l ’ar t .  129 DPR 
554/1999,  e  success ive  modif iche  e  in tegrazioni .  Qualora  l ’appal ta tore  non s i  present i  nel  
g iorno s tabi l i to ,  i l  d i re t tore  dei  lavor i  f issa  una nuova data ,  ma la  decorrenza  del  termine 
contra t tuale  res ta  comunque quel la  del la  data  del la  pr ima convocazione.  Trascorso  
inut i lmente  ta le  u l t imo termine f issa to  dal  d i re t tore  dei  lavor i  l ’Amminis t raz ione 
Comunale  procederà  a l la  r iso luzione del  contra t to  e  a l l ' incameramento  del la  cauzione.  

Nonostante  le  lavorazioni  s iano previs te  procedere  d i  vol ta  in  vol ta  so lo  per  t ra t t i  d i  
s t rada  come da  Cronoprogramma,  la  consegna dei  lavor i  non è  da  in tenders i  come 
consegna f raz ionata .  

 



ARTICOLO 18 - DURATA DELL'APPALTO TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

L’appal ta tore  deve ul t imare  i  lavor i  entro  120 (centovent i )  g iorni  lavorat iv i  a  par t i re  dal  
verbale  d i  consegna dei  lavor i .  

In  det to  tempo è  compreso anche quel lo  occorrente  per  l ' impianto  del  cant iere  e  per  
o t tenere  dal le  competent i  Autor i tà  le  eventual i  concess ioni ,  l icenze  e  permessi  d i  
quals ias i  natura  e  per  ogni  a l t ro  lavoro  prepara tor io  da  eseguire  pr ima del l 'e f fe t t ivo  
in iz io  dei  lavor i ,  comprese  le  ordinanze d i  chiusura  a l  t raff ico  od a l t ro .  

L’appal ta tore  dovrà  avere  cura  d i  r ichiedere  le  ordinanze d i  chiusura  s t radale ,  ove  
occorrano,  ed  o t tenere  i  permessi  necessar i  a l la  esecuzione dei  lavor i .  

 

ARTICOLO 19 - ACCERTAMENTO, MISURAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

La Direzione Lavori  potrà  procedere  in  qualunque momento  a l l 'accer tamento  ed  a l la  
misurazione del le  opere  compiute .  

L 'Appal ta tore  met terà  a  d isposiz ione tu t to  i l  personale ,  i  mater ia l i  e  le  a t t rezzature  
necessar ie  per  le  operazioni  d i  t racciamento  e  misura  dei  lavor i  né  potrà  senza  
autor izzazione scr i t ta  del la  Direzione Lavori  d is t ruggere  o  r imuovere  capisa ld i  o  
e l iminare  le  t racce  del le  operazioni  effe t tuate  anche se  terminate .  

Ove l 'Appal ta tore  non s i  pres tasse  ad  eseguire  in  contraddi t tor io  ta l i  operazioni ,  g l i  sarà  
assegnato  un termine perentor io ,  scaduto  i l  quale ,  i  maggior i  oner i  che  s i  dovranno per  
conseguenza sostenere  g l i  verranno senz 'a l t ro  addebi ta t i .  

In  ta l  caso ,  inol t re ,  l 'Appal ta tore  non potrà  avanzare  a lcuna r ichies ta  per  eventual i  r i ta rd i  
nel la  contabi l izzazione o  nel l 'emiss ione dei  cer t i f ica t i  d i  pagamento .  

La contabi l izzazione dei  lavor i  sarà  fa t ta  secondo quanto  indicato  dal  t i to lo  IX,  capo I ,  
de l  DPR 207/2010.  

La contabi l izzazione dei  lavor i  a  misura  sarà  effe t tuata  appl icando i  prezzi  d i  Elenco,  a l  
ne t to  del  r ibasso  d i  contra t to ,  a l le  quant i tà  del le  r ispet t ive  categor ie  d i  lavoro .  

L ' importo  del  compenso a  corpo,  a l  net to  del  r ibasso  contra t tuale ,  verrà  corr isposto  
uni tamente  a i  pagament i  in  acconto  in  proporzione a l l 'ammontare  dei  lavor i  esegui t i  
ca lcolando gl i  s tess i  percentualmente .  

Non saranno invece  tenut i  in  a lcun conto  i  lavor i  esegui t i  i r regolarmente  ed  in  
contraddiz ione agl i  ordini  d i  serviz io  del la  Direzione Lavori  e  non conformi a l  contra t to .  

 

ARTICOLO 20 - PAGAMENTI IN ACCONTO 

All 'Appal ta tore  saranno corr ispost i ,  in  corso  d 'opera ,  pagament i  in  acconto ,  su l la  base  d i  
s ta t i  d i  avanzamento  emessi  ogni  qualvol ta  l 'ammontare  dei  lavor i  raggiungerà  l ' importo  
d i  Euro  80.000,00 a l  net to  del  r ibasso  contra t tuale  e  del la  r i tenuta  del lo  0 ,5% a  garanzia  
del l ’osservanza d i  tu t te  le  norme e  prescr iz ioni  a  tu te la  dei  lavorator i ,  d i  cui  a l l ’ar t .  7 ,  
comma 2,  del  DM 145/2000,  e  success ive  modif iche  e  in tegrazioni .  La  ra ta  d i  sa ldo non 
potrà  essere  infer iore  a l  5% del l ’ importo  dei  lavor i  a l  net to  del  r ibasso  contra t tuale .  

Le r i tenute  potranno essere  svincola te  sol tanto  in  sede  d i  l iquidazione del  conto  f inale ,  
dopo l ’approvazione del  col laudo provvisor io  o  del  cer t i f ica to  d i  regolare  esecuzione,  ove  
l ’ I .N.P.S . ,  l ’ I .N.A.I .L .  e  la  Cassa  Edi le  del  luogo dove s i  eseguono i  lavor i  non abbiano 
comunicato  a l l ’Amminis t raz ione Comunale  eventual i  inadempienze entro  i l  te rmine di  
t renta  g iorni  dal  r icevimento  del la  r ichies ta  del  responsabi le  del  procedimento .  

I l  te rmine per  l ’emiss ione dei  cer t i f ica t i  d i  pagamento  non può superare  i  45  g iorni  a  
decorrere  dal la  maturazione d i  ogni  s ta to  di  avanzamento  dei  lavor i .  



I l  te rmine per  d isporre  i l  pagamento  degl i  import i  dovut i  non può superare  i  30  g iorni  a  
decorrere  dal la  data  d i  emiss ione del  cer t i f ica to  s tesso .  

La ra ta  d i  sa ldo sarà  pagata  entro  90 giorni  dal la  emiss ione del  C.R.E.  (o  del  
col laudoprovvisor io) ,  subordinatamente  a l la  presentazione del la  pol izza  f ideiussor ia  d i  
cui  a l l ’ar t .15  del  presente  capi to la to .  

In  caso  d i  mancata  produzione del la  pol izza ,  la  ra ta  d i  sa ldo verrà  corr isposta  solo  dopo 
che i l  CRE/ col laudo provvisor io  abbia  assunto  cara t tere  def in i t ivo .  

 

ARTICOLO 21 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Non appena avvenuta  l 'u l t imazione dei  lavor i ,  l 'Appal ta tore  informerà  per  iscr i t to  la  
Direzione che ,  previo  congruo preavviso ,  procederà  a l le  necessar ie  consta taz ioni  in  
contraddi t tor io  redigendo,  ove le  opere  venissero  r iscontra te  regolarmente  esegui te ,  
l 'apposi to  verbale .  

Qualora  dal l 'accer tamento  r isu l tasse  la  necess i tà  d i  r i fare  o  modif icare  qualche opera ,  per  
esecuzione non perfe t ta ,  l 'Appal ta tore  dovrà  effe t tuare  i  r i fac iment i  e  le  modif iche  
ordinate ,  ne l  tempo che g l i  verrà  prescr i t to  e  che  verrà  considera to ,  agl i  e f fe t t i  d i  
eventual i  r i tard i  come tempo impiegato  per  i  lavor i .  

 

ARTICOLO 22 - PENALI PER RITARDO 

La penale  è  f issa ta  in  Euro 600,00 (se icento /00)  per  ogni  g iorno di  r i tardo.  

L’ammontare  compless ivo del le  penal i  non può essere  super iore  a l  10% del l ’ammontare  
net to  contra t tuale .  

Se  ta le  l imite  v iene  supera to  i l  responsabi le  del  procedimento  promuove l ’avvio  del le  
procedure  per  la  r iso luzione del  contra t to  per  grave r i tardo,  che  viene  del ibera to  dal la  
s taz ione appal tante  (ar t .84  D. lgs .56/2017) .  

La penale  re la t iva  a l l ’u l t imazione lavor i  verrà  detra t ta  dal  Conto  Finale .  

L’Appal ta tore ,  per  i l  tempo che impiegasse  nel l ’esecuzione dei  lavor i  o l t re  i l  te rmine 
contra t tuale ,  sa lvo i l  caso  d i  r i tardo a  lu i  non imputabi le ,  deve r imborsare  
a l l ’Amminis t raz ione le  re la t ive  spese  d i  ass is tenza  e  sot tos tare  a l l ’addebi tamento  del la  
penale  nei  modi  e  nel la  quant i tà  sopra  s tabi l i ta .  

 

ARTICOLO 23 - CONTO FINALE E COLLAUDO PROVVISORIO 

I l  conto  f inale  sarà  compila to  entro  60 giorni  dal la  data  d i  u l t imazione dei  lavor i ,  quale  
r isu l ta  da  apposi to  cer t i f ica to  del  Dire t tore  dei  Lavori .  

I l  Col laudo dei  lavor i  dovrà  essere  concluso entro  6  (se i )  mesi  dal la  data  d i  u l t imazione 
dei  lavor i .  

Sono a  car ico  del l ’appal ta tore  tu t t i  g l i  oner i  per  fornire  i  mezzi ,  a t t rezzature  e  
manodopera ,  necessar i  per  le  operazioni  d i  col laudo,  iv i  comprese  le  prove tecniche sul le  
opere  e  g l i  esami d i  laborator io  sui  mater ia l i  impiegat i  ove  r ichies t i .  

I l  cer t i f ica to  d i  col laudo,  redat to  secondo le  modal i tà  indicate  dal  t i to lo  I I I  ar t .  141 del  
D. lgs .  163/206,  come modif ica to  dal  D. lgs .n .50/2016 e  dal  D. lgs .n .56/2017,  assume 
cara t tere  def in i t ivo  decors i  due  anni  dal l ’emiss ione del lo  s tesso .  

Decorso  ta le  termine,  i l  col laudo s i  in tende tac i tamente  approvato  ancorché l ’a t to  formale  
d i  approvazione non s ia  in tervenuto  entro  due mesi  dal la  scadenza del  medesimo termine.  

Qualora  durante  i l  col laudo venissero  accer ta t i  i  d i fe t t i  d i  cui  a l l 'a r t .  197,  comma 2,  del  
DPR 554/1999 e  success ive  modif iche  e  in tegrazioni ,  l 'Appal ta tore  sarà  tenuto  ad  



eseguire  tu t t i  i  lavor i  che  i l  Col laudatore  r i terrà  necessar i ,  ne l  tempo dal lo  s tesso  
assegnato .  

Nel l ’ ipotes i  previs ta  dal  comma 3  del l ’ar t .  197 del  DPR 554/1999,e  success ive  modif iche  
e  in tegrazioni , l ’organo di  col laudo determinerà  nel l ’emiss ione del  cer t i f ica to  la  somma 
che,  in  conseguenza dei  r iscontra t i  d i fe t t i ,  deve detrars i  dal  credi to  del l ’appal ta tore ,  
sa lvo i l  maggior  onere  che  r imane comunque a  car ico  del l ’appal ta tore .  

 

ARTICOLO 24 - MANUTENZIONE E CUSTODIA DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO 
PROVVISORIO 

L’appal ta tore  è  obbl igato  a l la  custodia  e  manutenzione del l ’opera  durante  i l  per iodo di  
a t tesa  e  l ’esple tamento  del le  operazioni  d i  col laudo f ino a l l ’emiss ione del  re la t ivo  
cer t i f ica to ,  che  deve essere  emesso non ol t re  se i  mesi  dal l ’u l t imazione dei  lavor i .  

Per  tu t to  i l  per iodo in tercorrente  f ra  l 'esecuzione e  l ’emiss ione del  cer t i f ica to  d i  col laudo 
provvisor io ,  sa lvo le  maggior i  responsabi l i tà  sanci te  dal l 'a r t .  1669 C.C. ,  l 'appal ta tore  è  
quindi  garante  del le  opere  e  del le  forni ture  esegui te ,  obbl igandosi  a  sos t i tu i re  i  mater ia l i  
che  s i  mostrassero  non r ispondent i  a l le  prescr iz ioni  contra t tual i  ed  a  r iparare  tu t t i  i  guast i  
e  le  degradazioni  che  dovessero  ver i f icars i  anche in  conseguenza del l 'uso ,  purché 
corre t to ,  de l le  opere .  

In  ta le  per iodo la  manutenzione dovrà  essere  esegui ta  nel  modo più  tempest ivo  ed  in  ogni  
caso ,  so t to  pena d ' in tervento  d 'uff ic io ,  nei  termini  prescr i t t i  da l la  Direzione Lavori .  

Per  cause  s tagional i  o  per  le  a l t re  cause  potrà  essere  concesso a l l 'Appal ta tore  d i  
procedere  ad  in tervent i  d i  cara t tere  provvisor io ,  sa lvo a  provvedere  a l le  r iparazioni  
def in i t ive ,  a  regola  d 'ar te ,  appena poss ib i le .  

Fermo res tando l ’obbl igo d i  manutenzione a  car ico  del l ’appal ta tore ,  l ’obbl igo d i  cus todia  
non suss is te  se  dopo l ’u l t imazione l ’opera  è  presa  in  consegna dal l ’Amminis t raz ione 
Comunale ,  u t i l izzata  e  messa  in  eserc iz io .  In  ta l i  cas i ,  l ’obbl igo di  custodia  è  a  car ico  
del l ’Amminis t raz ione Comunale .  

 

ARTICOLO 25 - PRESA IN CONSEGNA DELL'OPERA 

Success ivamente  a l l ’emiss ione del  cer t i f ica to  d i  col laudo,  l 'opera  sarà  presa  in  consegna 
dal l ’Amminis t raz ione.  

I l  pagamento  del la  ra ta  d i  sa ldo,  d isposto  previa  coper tura  ass icura t iva  entro  i l  90  gg.  
dal l ’emiss ione del  cer t i f ica to  d i  col laudo (o  del  CRE),  non cost i tu isce  presunzione d i  
accet taz ione del l 'opera ,  a i  sensi  del l 'a r t icolo  1666,  comma 2,  del  Codice  c iv i le .  

L’Amminis t raz ione Appal tante  in tende avvalers i  del la  facol tà  d i  procedere  a l la  consegna 
ant ic ipata  e  parz ia le  del le  par t i  d i  edif ic io  d i  vol ta  in  vol ta  rese  complete  e  funzional i  ,  
previa  consta taz ione del lo  s ta to  dei  luoghi  e  re la t ivo  verbale  d i  presa  in  consegna da  
redigere  e  sot toscr ivere  uni tamente  a l l ’Appal ta tore .  

Salvo quanto  d isposto  dal l 'a r t icolo  1669 del  Codice  c iv i le ,  l 'appal ta tore  r isponde per  la  
d i f formità  ed  i  v iz i  del l 'opera ,  ancorché r iconoscibi l i ,  purché denuncia t i  da l  sogget to  
appal tante  pr ima che i l  cer t i f ica to  d i  col laudo assuma cara t tere  def in i t ivo .  

Ai  sensi  del l ’ar t .200 D.P.R.554/1999,  e  success ive  modif iche  e  in tegrazioni ,  
l ’Amminis t raz ione s i  r iserva  la  facol tà  procedere  a l la  presa  in  consegna ant ic ipata  per  
par t i  d i  lavoro  u l t imate ,  pr ima del l ’emiss ione del  cer t i f ica to  d i  col laudo provvisor io .  

 



ARTICOLO 26 - GARANZIA PER DIFFORMITA’ E VIZI FINO AL COLLAUDO DEFINITIVO - 
DIFETTI DI COSTRUZIONE  

I l  cer t i f ica to  d i  col laudo assume cara t tere  def in i t ivo  decors i  due  anni  dal la  data  del la  
re la t iva  emiss ione.  Nel l ’arco  d i  ta le  per iodo l ’appal ta tore  è  tenuto  a l la  garanzia  per  le  
d i f formità  ed  i  v iz i  del l ’opera ,  indipendentemente  dal la  in tervenuta  l iquidazione del  
sa ldo.  

L’appal ta tore  deve demolire  e  r i fare  a  sue  spese  le  lavorazioni  che  i l  d i re t tore  dei  lavor i  
accer ta  esegui te  senza  la  necessar ia  d i l igenza o  con mater ia l i  d ivers i  da  quel l i  prescr i t t i  
contra t tualmente  o  che ,  dopo la  loro  accet taz ione e  messa  in  opera ,  abbiano r ivela to  
d ife t t i  o  inadeguatezze .  

Nei  cas i  in  cui  i l  cer t i f ica to  d i  col laudo è  sos t i tu i to  dal  cer t i f ica to  d i  regolare  esecuzione 
sono appl ica t i  g l i  a r t t .  1667 e  1668 c .c .  e ,  per tanto ,  l ’appal ta tore  è  tenuto  a l la  garanzia  
per  d i f formità  e  v iz i  del l ’opera  nei  due anni  success iv i  a l la  consegna del l ’opera  
a l l ’Amminis t raz ione Comunale .  

E’  in  ogni  caso  sa lvo i l  r isarc imento  del  danno nel  caso  di  colpa  del l ’appal ta tore  a i  sensi  
del l ’ar t .  1668,  I I  comma,  c .c .  

 

ARTICOLO 27 - DANNI DI FORZA MAGGIORE 

Qualora  s i  ver i f ichino danni  a i  lavor i  causat i  da  forza  maggiore ,  quest i  devono essere  
denuncia t i  a l la  d i rez ione lavor i ,  a  pena d i  decadenza,  entro  i l  te rmine d i  t re  g iorni  da  
quel lo  del  ver i f icars i  del  danno.  

Appena r icevuta  la  denuncia  i l  d i re t tore  lavor i  provvede,  redigendo apposi to  verbale ,  agl i  
accer tament i  del  caso ,  secondo quanto  d isposto  dal l ’ar t .139 DPR 554/1999,  e  success ive  
modif iche  e  in tegrazioni .  

L’appal ta tore  non può sospendere  o  ra l lentare  l ’esecuzione dei  lavor i ,  t ranne nel le  par t i  
ove  lo  s ta to  dei  luoghi  debba r imanere  inal tera to  per  provvedere  a l l ’accer tamento  dei  
fa t t i .  

L’ indennizzo per  i  danni  è  l imita to  a l l ’ importo  dei  lavor i  necessar i  per  l ’occorrente  
r iparazione,  valu ta t i  a i  prezzi  ed  a l le  condiz ioni  d i  contra t to ,  con esc lus ione dei  danni  e  
del le  perdi te  d i  mater ia l i  non ancora  post i  in  opera ,  nonché del le  opere  provvis ional i  e  
dei  mezzi  del l ’Appal ta tore .  

Nessun indennizzo è  dovuto  quando a  determinare  i l  danno abbia  concorso  la  colpa  
del l ’appal ta tore  o  del le  persone del le  qual i  esso  è  tenuto  a  r ispondere .  

 

ARTICOLO 28 - TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 

L’appal ta tore  è  obbl igato  ad  eseguire  l ’opera  o  i  lavor i  ogget to  del  presente  capi to la to  
nel  r ispet to  del le  norme det ta te  a  tu te la  dei  lavorator i .  

A)  TUTELA RETRIBUTIVA 

L 'Appal ta tore  è  obbl igato  ad  osservare  in tegra lmente  i l  t ra t tamento  economico e  
normat ivo s tabi l i to  nei  contra t t i  col le t t iv i  nazional i  e  ter r i tor ia l i  in  v igore  per  i l  se t tore  e  
per  la  zona nel la  quale  s i  svolgono i  lavor i  cos t i tuent i  ogget to  del  presente  contra t to  e ,  se  
Cooperat iva ,  anche nei  confront i  dei  soci ,  ed  a  cont inuare  ad  appl icare  i  suddet t i  contra t t i  
col le t t iv i  anche dopo la  loro  scadenza e  f ino  a l la  loro  sos t i tuzione.  L’appal ta tore  è  a l t res ì  
responsabi le  in  sol ido  del l ’osservanza del le  norme anzidet te  da  par te  dei  subappal ta tor i  
ne i  confront i  de i  loro  d ipendent i  per  le  pres taz ioni  rese  nel l ’ambito  del  subappal to .  

I  suddet t i  obbl ighi  v incolano l 'Appal ta tore  f ino  a l la  data  del  col laudo anche se  egl i  non 
fosse  aderente  a l le  associazioni  s t ipulant i  o  dovesse  recedere  da  esse  ed  



indipendentemente  dal la  natura  industr ia le  ed  ar t ig iana ,  dal le  d imensioni  del l ' Impresa  e  
da  ogni  qual i f icazione g iur id ica .  

Inol t re ,  i l  mancato  adempimento  d i  ta l i  obbl ighi  da  par te  del l ’appal ta tore  confer isce  
a l l ’Amminis t raz ione Comunale  i l  d i r i t to  d i  agire  contro  la  compagnia  ass icura tr ice  o  la  
banca che  abbia  r i lasc ia to  la  pol izza  f ideiussor ia  –  d i  cui  a l l ’ar t .  113 D. lgs .163/2006,  
come modif ica to  dal l ’ar t .  76  D. lgs .  56/2017  per  i  contra t t i  sopra  sogl ia  comunitar ia ,  
va levole ,  a i  sensi  del lo  s tesso  decre to ,  anche per  i  contra t t i  so t to  sogl ia  comunitar ia  –  a  
garanzia  dei  debi t i  contra t tual i  de l l ’appal ta tore  medesimo,  secondo quanto  previs to  dal  
l ’ar t .  101 del  DPR 554/1999,  e  success ive  modif iche  e  in tegrazioni .  

 

B)  TUTELA PREVIDENZIALE E ASSICURATIVA 

L 'Appal ta tore  dovrà  a l t res ì  osservare  le  norme e  le  prescr iz ioni  del le  Leggi  e  dei  
Regolament i  v igent i  su l l 'assunzione,  tu te la ,  protezione,  contr ibuzione,  ass icurazione,  
infor tuni  ed  ass is tenza  dei  lavorator i ,  comunicando,  non ol t re  15 giorni  dal la  consegna 
dei  lavor i ,  g l i  es t remi del la  propr ia  iscr iz ione agl i  Is t i tu t i  previdenzia l i  ed  ass icura t iv i .  

L’appal ta tore  deve es ib ire  a l  d i re t tore  dei  lavor i ,  pr ima del la  data  del  verbale  d i  consegna 
dei  lavor i ,  ogni  prescr i t ta  denuncia  del  lavoro  in iz ia to  agl i  ent i  previdenzia l i  e  
ass icura t iv i ,  e  copia  del la  pol izza  d i  ass icurazione contro  g l i  infor tuni .  L’appal ta tore  
deve par iment i  es ib ire  le  modif iche  a l le  denuncie  e  pol izze  in  precedenza es ib i te  entro  i  
14  g iorni  success iv i  a l la  modif ica .  

Pr ima di  emet tere  i  cer t i f ica t i  d i  pagamento  degl i  s ta t i  d i  avanzamento  lavor i ,  compreso 
quel lo  conseguente  a l  conto  f inale ,  i l  d i re t tore  dei  lavor i  chiede  a l l ’appal ta tore  le  
r icevute  e  le  a t tes taz ioni  dei  versament i  contr ibut iv i  previdenzia l i  ed  ass icura t iv i ,  nonché 
di  quel l i  dovut i  agl i  organismi par i te t ic i  previs t i  da l la  contra t taz ione col le t t iva ,  ef fe t tuat i  
agl i  ent i  previdenzia l i  ed  ass icura t iv i  che  devono essere  prontamente  es ib i t i  
da l l ’appal ta tore .  

A garanzia  d i  ta l i  obbl ighi ,  secondo quanto  d isposto  dal l ’ar t .7  del  capi to la to  genera le ,  i l  
d i re t tore  dei  lavor i ,  opererà  una r i tenuta  del lo  0 ,5% sul l ’ importo  net to  progress ivo dei  
lavor i .  

Inol t re ,  i l  mancato  adempimento  del l ’appal ta tore  agl i  obbl ighi  socia l i ,  in tegrando nel  
contempo gl i  es t remi d i  un  inadempimento  verso  l ’Amminis t raz ione Comunale ,  confer isce  
a  quest’u l t ima i l  d i r i t to  d i  agire  contro  la  compagnia  ass icura tr ice  o  la  banca che  abbia  
r i lasc ia to  la  pol izza  f ideiussor ia  –  d i  cui  a l l ’ar t .  113 D. lgs .163/2006 e  success ive  
modif iche  e  in tegrazioni  per  i  contra t t i  sopra  sogl ia  comunitar ia ,  va levole ,  a i  sensi  del lo  
s tesso  decre to ,  anche per  i  contra t t i  so t to  sogl ia  comunitar ia  –  a  garanzia  dei  debi t i  
contra t tual i  de l l ’appal ta tore  medesimo,  secondo quanto  previs to  dal  l ’ar t .  101 del  DPR 
554/1999,  e  success ive  modif iche  e  in tegrazioni .  

Le  d isposiz ioni  suddet te  s i  appl icano anche nel  caso  di  subappal to .  

L’appal ta tore ,  a i  sensi  del l ’ar t .35 ,  comma 28,29,30,31,32,33,34,  del  D. lgs .n .223 del  
4 .7 .2006,  r isponde in  sol ido  con i l  subappal ta tore  del l ’effe t tuazione e  del  versamento  
del le  r i tenute  f iscal i  su i  reddi t i  d i  lavoro  d ipendente  e  del  versamento  dei  contr ibut i  
previdenzia l i  e  dei  contr ibut i  ass icura t iv i  obbl igator i  per  g l i  infor tuni  su l  lavoro  e  le  
mala t t ie  profess ional i  dei  d ipendent i  a  cui  è  tenuto  i l  subappal ta tore .  

I l  commit tente  provvede a l  pagamento  del  corr ispet t ivo  dovuto  a l l ’appal ta tore  previa  
es ib iz ione da  par te  d i  quest’u l t imo del la  documentazione a t tes tante  che  g l i  adempiment i  
d i  cui  a l  comma precedente  conness i  con le  pres taz ioni  d i  lavoro  d ipendente  concernent i  
l ’opera ,  sono s ta t i  corre t tamente  esegui t i  da l l ’appal ta tore .  

Qualora  l ’amminis t raz ione appal tante  consta t i  la  v io lazione degl i  obbl ighi  re t r ibut iv i ,  
previdenzia l i  o  ass icura t iv i ,  i l  Responsabi le  del  procedimento  comunicherà  a l l ’ impresa ,  e  
se  del  caso ,  anche a l l ’ Ispet tora to  del  Lavoro,  l ’ inadempienza accer ta ta  e  procederà  ad  una 
detraz ione del  20% sui  pagament i  in  acconto ,  se  i  lavor i  sono in  corso  d i  esecuzione,  
ovvero  a l la  sospensione del  pagamento  del  sa ldo,  se  i  lavor i  sono ul t imat i .  



Le somme così  r icavate  saranno accantonate  a  garanzia  del l ’adempimento  degl i  obbl ighi  
d i  cui  sopra .  I l  pagamento  del le  somme medesime non sarà  effe t tuato  s ino a  quando 
dal l ’ Ispet tora to  del  Lavoro non s ia  s ta ta  accer ta ta  la  p iena  soddisfazione degl i  obbl ighi  
predet t i .  

I l  comma precedente  s i  appl ica  anche nel  caso  d i  r invenimento  nel  luogo di  lavoro  d i  
lavoratore  non iscr i t to  in  l ibro  d i  paga e  matr icola ,  ovvero  in  denuncia  nominat iva  dei  
lavorator i  occupat i  ovvero  in  document i  informat izzat i  equipara t i ;  in  ta l  caso  s i  appl ica  
una penale  d i  euro  2 .500= per  c iascun lavoratore  i r regolare  ed  i l  d i re t tore  dei  lavor i  
procede ad  immediata  denuncia  del l ’ i l lec i to  a l l ’ Ispet tora to  del  Lavoro.  

I  commi precedent i  s i  appl icano anche nel  caso  d i  subappal to .  

In  ogni  caso  l ’appal ta tore  è  responsabi le  nei  confront i  de l  commit tente  del l ’osservanza 
del le  predet te  d isposiz ioni  da  par te  dei  subappal ta tor i .  

I l  RUP ordinerà  a l l ’appal ta tore  l ’ immediato  adeguamento  a l la  normat iva  d i  tu te la  dei  
lavorator i .  La  mancata  o t temperanza del l ’appal ta tore  è  considera ta  grave inadempimento  
degl i  obbl ighi  contra t tual i  e  per tanto  darà  luogo a l la  r iso luzione del  contra t to  a i  sensi  
del l ’ar t .35  del  presente  capi to la to .  

Tut te  le  v io lazioni  del la  tu te la  re t r ibut iva  ovvero  previdenzia le  e  ass icura t iva  saranno 
segnala te  a l l ’ Ispet tora to  del  Lavoro ed  a i  competent i  Ent i  previdenzia l i  ed  ass icura t iv i .  

 

ARTICOLO 29 - DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI LAVORO STRAORDINARIO E NOTTURNO 

L'orar io  g iornal iero  dei  lavor i  sarà  quel lo  s tabi l i to  dal  contra t to  col le t t ivo  valevole  nel  
luogo dove i  lavor i  vengono compiut i ,  ed  in  mancanza,  quel lo  r isu l tante  dagl i  accordi  
local i  e  c iò  anche se  l 'appal ta tore  non s ia  iscr i t to  a l le  r ispet t ive  organizzazioni  dei  dator i  
d i  lavoro .  

L’orar io  d i  lavoro ,  g iornal iero ,  se t t imanale  e  mensi le ,  non potrà  superare  i  l imit i  
contra t tualmente  previs t i .  Questo  anche per  garant i re  le  necessar ie  condiz ioni  d i  
s icurezza .  

Al l ’ infuor i  del l ’orar io  convenuto ,  come pure  nei  g iorni  fes t iv i ,  l ’Appal ta tore  non potrà  a  
suo arbi t r io  fare  eseguire  lavor i  che  r ichiedano la  sorvegl ianza  da  par te  degl i  agent i  
de l l ’Appal tante ;  se ,  a  r ichies ta  del l ’Appal ta tore ,  la  Direzione Lavori  autor izzasse  i l  
prolungamento  del l ’orar io ,  l ’Appal ta tore  non avrà  d ir i t to  a  compenso od indenni tà  d i  
sor ta  ma sarà  invece  tenuto  a  r imborsare  a l l ’Appal tante  le  maggior i  spese  d i  ass is tenza .  

 

ARTICOLO 30 - SICUREZZA DEL CANTIERE 

L’appal ta tore  e  le  eventual i  d i t te  subappal ta t r ic i  sono tenut i  a l l ’osservanza r igorosa  degl i  
adempiment i  previs t i  da l  D.  Lgs .  81/08 in  mater ia  d i  s icurezza  sui  luoghi  d i  lavoro .  

L’appal ta tore  e  le  eventual i  d i t te  subappal ta t r ic i  sono tenute  a l l ’osservanza del  P iano di  
s icurezza  e  coordinamento  redat to  dal  Coordinatore  per  la  s icurezza  a i  sensi  del  D.Lgs.  
81/08.  

Entro  t renta  g iorni  dal l ’aggiudicazione,  e  comunque pr ima del la  consegna dei  lavor i ,  
l ’Appal ta tore  redige  e  consegna a l la  Stazione appal tante  un Piano opera t ivo  d i  s icurezza  
per  quanto  a t t iene  a l le  propr ie  scel te  autonome e  re la t ive  responsabi l i tà  
nel l ’organizzazione del  cant iere  e  nel l ’esecuzione dei  lavor i ,  da  considerare  come un 
piano complementare  d i  det tagl io  del  p iano di  s icurezza  e  d i  coordinamento .I l  p iano 
opera t ivo  deve essere  redat to  a i  sensi  del l ’Allegato  XV del  D.Lvo 81/08.  

Le imprese  esecutr ic i ,  pr ima del l ’ in iz io  dei  lavor i ,  ovvero  in  corso  d’opera ,  possono 
presentare  a l  coordinatore  per  l ’esecuzione dei  lavor i  proposte  d i  modif icazioni  o  
in tegrazioni  a l  p iano di  s icurezza  e  d i  coordinamento  t rasmesso dal la  Stazione appal tante ,  
s ia  per  adeguarne  i  contenut i  a l le  tecnologie  propr ie  del l ’ impresa ,  s ia  per  garant i re  i l  



r ispet to  del le  norme per  la  prevenzione degl i  infor tuni  e  la  tu te la  del la  sa lu te  dei  
lavorator i  eventualmente  d isa t tese  dal  p iano s tesso .  

I l  p iano di  s icurezza  e  d i  coordinamento  ed  i l  p iano opera t ivo  d i  s icurezza  formano par te  
in tegrante  del  contra t to  d i  appal to .  Gl i  oner i  per  la  s icurezza ,  come evidenzia t i  a l l ’ar t .  2  
del  presente  Capi to la to  Specia le  d i  Appal to ,  non sono sogget t i  a  r ibasso  d’as ta  a i  sensi  
del l ’ar t .131,  comma 3 ,  D. lgs .163/2006 e  succ .  modif iche  e  in tegrazioni .  

In  par t icolare  a  car ico  del l ’ impresa  e  compensat i  con la  c i f ra  indicata  a l  precedente  ar t .  
2 ,  s i  in tendono tu t t i  g l i  oner i  necessar i  a  garant i re  la  s icurezza  a l l ’ in terno del  cant iere .  

L’ impresa  dovrà  ( tenendone conto  nel  programma esecut ivo)  adeguare  i  propr i  tempi  d i  
lavoro  a l  programma ed a l l ’ordine  dei  lavor i  s tabi l i to  nel  P iano del la  Sicurezza  
suscet t ib i le  a  norma di  legge ad  adeguament i  e  modif iche  anche sul la  base  d i  
sugger iment i  da  par te  del l ’ impresa  appal ta t r ice .  

Le gravi  e  r ipetute  v io lazioni  dei  p iani  s tess i  da  par te  del l ’Appal ta tore  p revia  formale  
cost i tuzione in  mora  del l ’ in teressa to ,  cos t i tu iscono causa  d i  r iso luzione del  contra t to  da  
par te  del la  Stazione appal tante .  

I l  d i re t tore  d i  cant iere  ed  i l  coordinatore  del la  s icurezza  in  fase  d i  esecuzione,  c iascuno 
nel l ’ambito  del le  propr ie  competenze,  v ig i lano sul l ’osservanza dei  p iani  d i  s icurezza .  

 

ARTICOLO 31 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

Oltre  agl i  oner i  previs t i  da l  Capi to la to  Generale  d i  Appal to  e  quel l i  specif ica t i  ne l  
presente  Capi to la to  Specia le ,  saranno a  car ico  del l 'Appal ta tore  g l i  oner i  ed  obbl ighi  
seguent i :  

A)  OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

-  La formazione del  cant iere  e  l 'esecuzione di  tu t te  le  opere  a l l ’uopo occorrent i ,  comprese  
quel le  d i  rec inzione e  d i  protezione e  quel le  necessar ie  per  mantenere  la  cont inui tà  del le  
comunicazioni ,  nonché di  scol i ,  acque e  canal izzazioni  es is tent i .  

-  La  forni tura  d i  car te l l i  indicator i  e  contenent i ,  a  color i  indelebi l i ,  tu t te  le  informazioni  
r ichies te  dal la  normat iva  v igente .  In  par t icolare ,  dai  car te l l i  dovranno r isul tare ,  
cos tantemente  aggiornat i ,  i  da t i  re la t iv i  a l le  imprese  autor izzate  ad  accedere  a l  cant iere .  

Tanto  i  car te l l i  che  le  armature  d i  sos tegno dovranno essere  esegui t i  con mater ia l i  d i  
adeguata  res is tenza ,  d i  decoroso aspet to  e  dovranno essere  mantenut i  in  o t t imo s ta to  f ino  
a l  col laudo dei  lavor i .  

-  Tessere  d i  r iconoscimento-  L’appal ta tore  ha  l ’obbl igo di  dotare  i  propr i  d ipendent i  
impegnat i  ne l la  rea l izzazione del l ’opera  d i  tessera  d i  r iconoscimento  con fo tograf ia .  Tale  
obbl igo es teso  a  tu t te  le  imprese  subappal ta t r ic i .  

-  L ' ins ta l laz ione del le  a t t rezzature  ed  impiant i  necessar i  ed  a t t i ,  in  rapporto  a l l 'en t i tà  
del l 'opera ,  ad  ass icurare  la  migl iore  esecuzione ed  i l  normale  ed  in in terro t to  svolgimento  
dei  lavor i .  

-  L 'appres tamento  del le  opere  provvis ional i  qual i  ass i t i ,  compresi  spostament i ,  s f r id i ,  
manteniment i  e  smontaggi  a  f ine  lavor i .  

Tra  le  opere  in  argomento  è  compresa  a l t res ì  un 'adeguata  i l luminazione del  cant iere .  

-  La  v igi lanza  e  guardiania  del  cant iere ,  s ia  d iurna  che  not turna  e  la  custodia  d i  tu t t i  i  
mater ia l i ,  impiant i  e  mezzi  d 'opera  es is tent i  nel lo  s tesso  (s iano ess i  d i  per t inenza 
del l 'Appal ta tore ,  del l 'Amminis t raz ione,  o  d i  a l t re  Di t te) ,  nonché del le  opere  esegui te  od 
in  corso  d i  esecuzione.  

Tale  v ig i lanza  s i  in tende es tesa  anche a i  per iodi  d i  sospensione dei  lavor i  ed  a l  per iodo 
in tercorrente  t ra  l 'u l t imazione ed  i l  col laudo,  sa lvo l 'an t ic ipata  consegna del le  opere  
a l l 'Amminis t raz ione appal tante  e  per  le  opere  consegnate .  



-  La pul iz ia  del  cant iere  e  la  manutenzione ordinar ia  e  s t raordinar ia  d i  ogni  
appres tamento  provvis ionale .  La pul iz ia  e  spazzatura  del le  s t rade  da  terre  e  mater ia l i  
provenient i  da i  lavor i  esegui t i ,  pr ima del la  loro  r iaper tura  a l  t raff ico .  

-  La  forni tura  d i  local i  e  s t ru t ture  d i  serviz io  per  g l i  opera i ,  qual i  te t to ie ,  r icover i ,  
spogl ia to i  prefabbr ica t i  o  meno,  la  forni tura  d i  serviz i  ig ienico-sani tar i  in  numero 
adeguato  e  conformi a l le  prescr iz ioni  degl i  Ent i  competent i ,  nonché i l  serviz io  d i  mensa  
per  opera i  ed  addet t i  a i  lavor i .  

-  Le  spese  per  eventual i  a l lacciament i  provvisor i ,  e  re la t iv i  contr ibut i  e  d i r i t t i ,  de i  serviz i  
d i  acqua,  e le t t r ic i tà ,  gas ,  te lefono e  fognature  necessar i  per  i l  funzionamento  del  cant iere  
e  l 'esecuzione dei  lavor i ,  nonché le  spese  d i  u tenza  e  consumo re la t ive  a i  predet t i  serviz i .  

-  Le  occupazioni  temporanee per  formazione di  aree  d i  cant iere ,  baracche ed  in  genere  per  
tu t t i  g l i  us i  occorrent i  a l l 'Appal ta tore  per  l 'esecuzione dei  lavor i  appal ta t i ,  nonché le  
pra t iche  presso  Amminis t raz ioni  ed  Ent i  per  permessi ,  l icenze ,  concess ioni ,  
autor izzazioni ,  per  opere  d i  pres id io ,  in terruzioni  provvisor ie  d i  pubbl ic i  serviz i ,  
a t t raversament i ,  caute lament i ,  t raspor t i  specia l i  nonché le  spese  ad  esse  re la t ive  per  
tasse ,  d i r i t t i ,  indenni tà ,  canoni ,  cauzioni  ecc .  

In  d ife t to  r imane ad  esc lus ivo car ico  del l 'Appal ta tore  ogni  eventuale  multa  o  
contravvenzione nonché i l  r isarc imento  degl i  eventual i  danni ,  

-  La  s is temazione del le  s t rade  e  dei  col legament i  es terni  ed  in terni ;  la  col locazione,  ove 
necessar io  d i  pont ice l l i ,  andatoie ,  sca le t te  d i  adeguata  por tanza  e  s icurezza ,  con l ’obbl igo 
di  mantenere  l ’accesso  a l le  s ingole  abi taz ioni  f ront is te .  

-  L ' ins ta l laz ione di  tabel le  e  segnal i  luminosi  nel  numero suff ic iente ,  s ia  d i  g iorno che d i  
not te ,  nonché l 'esecuzione di  tu t t i  i  provvediment i  che  la  Direzione Lavori  r i ter rà  
indispensabi l i  per  garant i re  la  s icurezza  del le  persone e  dei  veicol i  e  la  cont inui tà  del  
t raff ico  s ia  in  pross imità  del  cant iere  s ia  nel le  zone lontane da  questo .  

-  La  conservazione ed  i l  r ipr is t ino  del le  v ie ,  dei  passaggi  e  dei  serviz i ,  pubbl ic i  o  pr ivat i ,  
che  venissero  in terro t t i  per  l 'esecuzione dei  lavor i  provvedendovi  a  propr ie  spese  con 
opportune opere  provvis ional i ,  compreso i l  r ipr is t ino  del la  segnale t ica  s t radale  
or izzonta le  e  ver t ica le  com'era  pr ima dei  lavor i  (ad  esempio a t t raversament i  pedonal i ,  
spar t i t raff ico  ecc .) .  

L ' Impresa  è  obbl igata  ad  eseguire  i  lavor i  in  presenza del  normale  t raff ico  o  sos ta  veicol i  
e  pedoni  che  non possa  essere  devia to .  

Per  questo  onere ,  g ià  valu ta to  nei  s ingol i  prezzi ,  l 'Appal ta tore  dovrà  prendere  tu t te  le  
necessar ie  misure  per  non in t ra lc iare  la  c i rcolazione ed  in  par t icolare  non dovrà  arrecare  
impediment i  agl i  access i  pubbl ic i  e  o  pr ivat i ;  occorrendo,  dovrà  impiantare  a  propr ie  
spese ,  pass i  provvisor i  ed  eseguire  i  lavor i  in  ore  not turne ,  senza  pre tendere  compensi  per  
quest i  oner i  essendo compresi  nei  prezzi  uni tar i .  

-  Lo sgombero e  la  pul iz ia  del  cant iere  e  la  spazzatura  s t radale ,  entro  3  gg 
dal l 'u l t imazione dei  lavor i ,  con la  r imozione di  tu t t i  i  mater ia l i  res idual i ,  i  mezzi  d 'opera ,  
le  a t t rezzature  e  g l i  impiant i  es is tent i  nonché con la  perfe t ta  pul iz ia  d i  ogni  par te  e  d i  
ogni  par t icolare  del le  opere .  

-  L 'onere  del l 'a l lontanamento  dei  mater ia l i  d i  r isu l ta  degl i  scavi  non più  r i tenut i  
u t i l izzabi l i  da l la  D.L.  e  del  loro  eventuale  smal t imento  a  norma di  Legge.  In  par t icolare  
l ’Appal ta tore  dovrà  fornire  le  autor izzazioni  secondo le  norme di  legge,  re la t ive  a l la  
d iscar ica  o  d iscar iche ,  presso  le  qual i  verrà  confer i to  i l  mater ia le  d i  r isu l ta  secondo la  
sua  t ipologia ,  compreso i l  mater ia le  der ivante  da  demoliz ione di  sovras t ru t ture  s t radal i  
(b inder  e  tappet i )  ed  effe t tuando i  campionament i  necessar i  a l la  c lass i f icazione del  
r i f iu to  deposi ta to .  Tut te  le  autor izzazioni  necessar ie  per  effe t tuare  lo  smal t imento ,  sono a  
car ico  del l ’Appal ta tore  così  come le  responsabi l i tà  conseguent i  a l la  corre t ta  raccol ta  e  
smal t imento  dei  r i f iu t i  specia l i .  



-L’al lontanamento ,  t raspor to  a  d iscar ica  con l ’ impiego di  mezzi  e  personale ,  propr io ,  
occorrente  dei  mater ia l i  e  manufat t i  g iacent i  a l l ’ in terno del l ’area  che  non r isu l t ino  
necessar i  a l le  lavorazioni  ed  a l la  conduzione del  cant iere ;  

B)  OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI A PROVE, SONDAGGI,  DISEGNI 

-  La forni tura  d i  tu t t i  i  necessar i  a t t rezzi ,  s t rument i  e  personale  esper to  per  t racciament i ,  
r i l ievi ,  misurazioni ,  saggi ,  p icchet taz ioni  ecc .  re la t iv i  a l le  operazioni  d i  consegna,  
ver i f iche  in  corso  d 'opera ,  contabi l i tà  e  col laudo dei  lavor i .  

-  L 'esecuzione di  model l i  e  campionature  d i  lavor i ,  mater ia l i  e  forni ture  che  venissero  
r ichies t i  da l la  Direzione Lavori .  

-  L 'esecuzione di  esper ienze  ed  anal is i  come anche ver i f iche ,  assaggi  e  re la t ive  spese  che  
venissero  in  ogni  tempo ordinat i  da l la  Direzione Lavori ,  presso  i l  laborator io  d i  cant iere  
o  presso  g l i  Is t i tu t i  autor izzat i ,  su i  mater ia l i  e  forni ture  da  impiegare  od impiegat i  o  sul le  
opere ,  in  re laz ione a  quanto  prescr i t to  nel la  normat iva  d i  accet taz ione o  d i  esecuzione.  

-  La  conservazione dei  campioni  f ino  a l  col laudo,  muni t i  d i  s ig i l l i  controf i rmat i  dal la  
Direzione e  dal l 'Appal ta tore ,  in  idonei  local i  o  negl i  uff ic i  d i re t t iv i .  

-  La  forni tura  d i  fo tograf ie  del le  opere ,  nel  formato ,  numero e  f requenza prescr i t t i  da l la  
Direzione Lavori  e  comunque non infer ior i  a  quat t ro  per  ogni  s ta to  d i  avanzamento ,  nel  
formato  18x24.  

-  La ver i f ica  dei  ca lcol i  del le  s t ru t ture  res is tent i  come previs to  a l l ’Art .32 ,  con gl i  oner i  
iv i  previs t i .  

-  Le  prove di  car ico  che  venissero  ordinate  dal la  Direzione o  dal  Col laudatore ;  
l 'appres tamento  d i  quanto  occorrente  (mater ia l i ,  mezzi  d 'opera ,  opere  provvis ional i ,  
opera i  e  s t rument i )  per  l 'esecuzione di  ta l i  prove e  ver i f iche .  

-  Le  spese  d i  ass is tenza  per  i  col laudi  tecnic i  prescr i t t i  da l l 'Amminis t raz ione per  le  
s t ru t ture  e  g l i  impiant i .  In  par t icolare  d i  tu t te  le  opere  provvis ional i ,  le  baracche e  luoghi          
d i  lavorazione impiant i  compresi ,  nonché le  spese  d i  col laudo per  tu t te  le  indagini ,  prove 
e  control l i  che  i l  Col laudatore  od i  Col laudator i  r i ter ranno opportuno disporre ,  a  loro  
ins indacabi le  g iudiz io ,  e  per  g l i  eventual i  r ipr is t in i .  

-  L’Appal ta tore  è  obbl igato  a  fornire  a l l ’Amminis t raz ione,  a l la  u l t imazione del  lavor i  e  
pr ima del  col laudo,  i l  r i l ievo del le  opere  rea l izzate  (s t rade ,  pozzet t i ,  cadi to ie ,  
so t toserviz i ) .   

-  L 'esaur imento  del le  acque superf ic ia l i  o  d i  inf i l t raz ione concorrent i  nei  cavi  e  
l 'esecuzione di  opere  provvis ional i  per  lo  scolo  e  la  deviazione prevent iva  d i  esse  dal le  
sedi  s t radal i  o  dal  cant iere ,  in  genera le .  

C)  ULTERIORI ONERI 

-  L 'osservanza del le  norme di  pol iz ia  s t radale ,  d i  quel le  d i  pol iz ia  minerar ia  (Legge 
30.03.1893,  n .  184 e  Regolamento  14.01.1894 n .  19) ,  nonché di  tu t te  le  prescr iz ioni ,  
Leggi  e  Regolament i  in  v igore  per  l 'uso  d i  mine,  ove  ta le  uso  fosse  consent i to .  

Le spese  re la t ive  a l la  u t i l izzazione del  Corpo dei  Vigi l i  Urbani  in  occasione di  lavor i  
par t icolarmente  impegnat iv i  dal  punto  d i  v is ta  del la  v iabi l i tà .  

Saranno a  car ico  del l ’ Impresa  eventual i  sanzioni  re la t ive  ad  infrazioni  del  Codice  del la  
s t rada  .  

-  Sono a  car ico  del l ’appal ta tore ,  in  quanto  compresi  e  compensat i  ne i  prezzi  uni tar i ,  g l i  
oner i  per  opere  provvis ional i .  

-  I l  car ico ,  t raspor to  e  scar ico  dei  mater ia l i  de l le  forni ture  e  dei  mezzi  d 'opera  ed  i l  
col locamento  a  deposi to  od in  opera  con le  opportune caute le  a t te  ad  evi tare  danni  od 
infor tuni ,  compreso oner i  e  tasse  d i  d iscar ica .  

-  I l  r icevimento  d i  mater ia l i  e  forni ture  esc luse  dal l 'appal to  nonché la  loro  s is temazione,  
conservazione e  custodia ,  compresa  a l t res ì  la  custodia  d i  opere  esc luse  



dal l 'appal toesegui te  da  Dit te  d iverse  per  conto  del l 'Amminis t raz ione o  dal la  s tessa  
d ire t tamente .  

La r iparazione dei  danni  che ,  per  ogni  causa  o  negl igenza del l 'Appal ta tore ,  fossero  
apporta t i  a i  mater ia l i  forni t i  od  a i  lavor i  da  a l t r i  compiut i .  

-  La  forni tura  d i  not iz ie  s ta t is t iche  sul l 'andamento  dei  lavor i  re la t ive  a l  numero degl i  
opera i  impiegat i ,  d is t in t i  ne l le  var ie  ca tegor ie ,  per  per iodi  indicat i  da l  d i re t tore  dei  
lavor i ;  

-  L 'autor izzazione a l  l ibero  accesso  a l la  Direzione Lavori  ed  a l  personale  d i  ass is tenza  e  
sorvegl ianza ,  in  quals ias i  momento ,  nei  cant ier i  d i  lavoro  o  d i  produzione dei  mater ia l i  
per  le  prove,  i  control l i ,  le  misure  e  le  ver i f iche  previs te  dal  presente  capi to la to ,  
medesima autor izzazione deve essere  concessa  a l le  a l t re  imprese  ed  a l  re la t ivo  personale  
d ipendente ,  per  tu t to  i l  tempo occorrente  a l l 'esecuzione dei  lavor i  o  del le  forni ture  
scorporate .  

-  Le  spese  d i  contra t to  ed  accessor ie  e  c ioè  tu t te  le  spese  e  tasse ,  compresi  even tual i  
d i r i t t i  d i  segre ter ia ,  inerent i  e  conseguent i  a l la  s t ipulazione del  contra t to  e  degl i  
eventual i  a t t i  complementar i ,  le  spese  per  le  copie  esecut ive ,  le  tasse  d i  regis t ro  e  d i  
bol lo  pr incipal i  e  complementar i .  

-  L’onere  d i  o t tenere  le  eventual i  autor izzazioni  in  deroga a i  l imit i  d i  rumore  a i  sensi  
del la  normat iva  v igente  e  del  regolamento  comunale .  

 

ART. 32 - PARTICOLARI DELLE OPERE 

I  par t icolar i  cos t ru t t iv i  potranno var iare  r ispet to  a l  proget to  esecut ivo a  seconda del le  
scel te  costru t t ive  del l ’ Impresa a l l ’a t to  del la  rea l izzazione.  In  ta l  caso  potranno essere  
r ichies te  dal l ’ impresa ,  qualora  concordemente  s iano r i tenute  confacent i  a l le  lavorazioni  
da  eseguire ,  so luzioni  tecnicamente  d iverse  ma ugualmente  eff icaci  che  andranno 
conval idate  dal la  D.L,  senza  che  l ’appal ta tore  possa  t rarne  argomento  per  chiedere  
l ’aumento  del  prezzo f issa to  per  l ’appal to ,  r imanendo esso  f isso  ed  invar iabi le .  

A f ine  lavor i  l ’Appal ta tore  dovrà  aggiornare  i l  proget to  costru t t ivo .  Le tavole  d i  proget to  
aggiornate ,  data te  e  f i rmate  dal l ’ Impresa ,  saranno presenta te  in  t re  copie  car tacee  e  su  
supporto  informat ico  a l l ’Amminis t raz ione.  

 

ARTICOLO 33 - PROPRIETA' DEGLI OGGETTI TROVATI 

L 'Amminis t raz ione,  sa lvo i  d i r i t t i  che  spet tano a l lo  Sta to  a  termini  d i  legge,  s i  r iserva  la  
propr ie tà  degl i  ogget t i  d i  valore  e  d i  quel l i  che  in teressano la  sc ienza ,  la  s tor ia ,  l 'a r te  o  
l 'a rcheologia  che  s i  r invengano nei  fondi  espropr ia t i  per  l 'esecuzione dei  lavor i  o  nel la  
sede  dei  lavor i  s tess i .  

Del l 'eventuale  r i t rovamento  dovrà  esserne  dato  immediato  avviso  a l la  Direzione Lavori  
per  le  opportune d isposiz ioni .  

L 'Appal ta tore  non potrà  in  ogni  caso  senza ordine  scr i t to  r imuovere  od a l terare  l 'ogget to  
del  r i t rovamento ,  sospendendo i  lavor i  s tess i  nel  luogo in teressa to .  

Ove necessar io ,  ta le  sospensione potrà  essere  formal izzata  dal la  Direzione Lavori ,  
r ientrando t ra  le  cause  d i  forza  maggiore  previs te  dal  pr imo comma del l 'a r t .  24  del  
Capi to la to  Generale  d’appal to  approvato  con DM 145/2000.  

 

ARTICOLO 34 - ESECUZIONE D'UFFICIO 

Nel  caso  in  cui  l 'Appal ta tore  s i  r i f iu tasse  a l l ' immediato  r i fac imento  del le  opere  male  
esegui te ,  a l l 'esecuzione del le  opere  mancant i ,  a l la  demoliz ione e  sos t i tuzione di  quel le  



non r ispondent i  a l le  condiz ioni  contra t tual i ,  o  non r ispet tasse  o  r i tardasse  i l  programma  
accet ta to  o  sospendesse  i  lavor i ,  ed  in  genera le ,  in  tu t t i  i  cas i  previs t i  da l l ’ar t .163 
D. lgs .163/2006 e  success ive  modiche e  in tegrazioni ,  da l l 'a r t .  18  del  D.M. 145/2000,  
l 'Amminis t raz ione Comunale  avrà  i l  d i r i t to  d i  procedere  a l l 'esecuzione d 'uff ic io  dei  
lavor i  od  a l la  r iso luzione del  contra t to  in  danno del l 'Appal ta tore  s tesso .  

 

ARTICOLO 35 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Si  dà  luogo a l la  r iso luzione del  contra t to ,  con provvedimento  del la  s taz ione appal tante ,  
ne i  seguent i  cas i :  

1)  per  i l  manifes tars i  d i  er ror i  o  d i  omiss ioni  del  proget to  esecut ivo che  pregiudicano,  in  
tu t to  o  in  par te  la  rea l izzazione del l 'opera  ovvero  la  sua  u t i l izzazione,  ove  le  var iant i  
eccedano i l  quinto  del l ’ importo  or ig inar io  del  contra t to ;  

2)  gravi  o  r ipetu te  v io lazioni  dei  p iani  d i  s icurezza  (previa  formale  cost i tuzione in  mora  
del l ’ in teressa to) ;  

3)  v io lazione del le  norme det ta te  a  tu te la  dei  lavorator i ;  

4)  inut i le  decorso  del  secondo termine assegnato  dal  d i re t tore  dei  lavor i  a l l ’appal ta tore  
per  la  consegna dei  lavor i  d i  cui  a l l ’ar t .  16;  

5)  r i tardo nel l ’adempimento  che comport i  l ’appl icazione di  penal i  compless ivamente  
super ior i  a l  10% del l ’ammontare  net to  contra t tuale ;  

6)  grave r i tardo r ispet to  a l le  previs ioni  del  programma esecut ivo (da  accer tare  con le  
modal i tà  previs te  dal l ’ar t .  136,  comma 4,5 ,6  del  D. lgs .163/2006 (come modif ica to  da  
D. lgs .50/2016 e  D.lgs .  56/2017);  

7)  grave inadempimento  del le  obbl igazioni  contra t tual i  ta l i  da  compromettere  la  buona 
r iusci ta  dei  lavor i  (da  contes tare  con le  modal i tà  previs te  dal l ’ar t .136,comma 1,2 ,3 ,  
D. lgs .163/2006,  come modif ica to  da  D. lgs .50/2016 e  D.lgs .  56/2017);  

 

8)  appl icazione d i  misure  d i  prevenzione o  sentenze  passate  in  g iudicato  a i  sensi  
del l ’ar t .135 D. lgs .163/2006 (come modif ica to  da  D. lgs .50/2016 e  D.lgs .  56/2017);  

9)  negl i  a l t r i  cas i  espressamente  previs t i  da l  presente  Capi to la to .  

In  tu t t i  i  cas i  d i  r iso luzione del  contra t to  l ’appal ta tore  deve adempiere  agl i  obbl ighi  
previs t i  da l l ’ar t .139 D. lgs .163/2006 (come modif ica to  da  D. lgs .50/2016 e  D.lgs .  
56/2017);  ed ,  in  caso  d i  inadempimento ,  l ’Amminis t raz ione provvederà  d’uff ic io  
addebi tando a l l ’appal ta tore  i  re la t iv i  oner i  e  spese .  

A segui to  del la  r iso luzione del  contra t to ,  in  sede  d i  l iquidazione f inale  dei  lavor i  
del l ’appal to  r iso l to ,  l ’Amminis t raz ione porrà  a  car ico  del l ’appal ta tore  inadempiente  la  
maggiore  spesa  sos tenuta  per  aff idare  i  lavor i  ad  a l t ra  impresa .  

 

ARTICOLO 36 - RECESSO 

Esclusa  l ’ ipotes i  d i  r iso luzione previs ta  dal  n .2)  del  precedente  ar t icolo ,  qualora  la  
var iante  super i  1 /5  del l ’ importo  del l ’appal to  l ’Appal ta tore  ha  la  facol tà  d i  recedere  dal  
contra t to  entro  i l  te rmine d i  d iec i  g iorni  dal  r icevimento  del la  comunicazione da  par te  del  
responsabi le  del  procedimento ,  col  so lo  d ir i t to  a l  pagamento  dei  lavor i  esegui t i .  

Egl i  ha  a l t res ì  facol tà  d i  presentare  is tanza  d i  recesso  qualora  la  consegna dei  lavor i  
avvenga in  r i tardo per  fa t to  o  colpa  del l ’amminis t raz ione.  In  ta le  caso  accol ta  l ’ is tanza  
l ’appal ta tore  avrà  d ir i t to  a l  r imborso  del le  spese  nei  l imit i  previs t i  da l l ’ar t .9  del  
capi to la to  generale  d i  appal to .  



La s taz ione appal tante  s i  r iserva  i l  d i r i t to  d i  recedere  dal  contra t to  in  qualunque tempo,  a i  
sensi  del l ’ar t .134 Dlgs .163/2006 (come modif ica to  da  D. lgs .50/2016 e  D.lgs .  56/2017);  
previo  i l  pagamento  dei  lavor i  esegui t i  e  del  valore  dei  mater ia l i  u t i l i  es is tent i  in  
cant iere ,  o l t re  a l  decimo del l ’ importo  del le  opere  non esegui te  

 

ARTICOLO 37 - SUBAPPALTI E COTTIMI 

L’appal ta tore  che  in tende avvalers i  del  subappal to  o  cot t imo deve presentare  apposi ta  
is tanza  a l  RUP con a l legata  la  documentazione previs ta  dal l ’ar t .118,  comma 3 e  8 ,  
D. lgs .163/2006 (come modif ica to  da  D. lgs .50/2016 e  D. lgs .  56/2017);  

 

I l  te rmine d i  30  gg. ,  per  i l  r i lasc io  del l ’autor izzazione,  decorre  dal la  data  d i  r icevimento  
del la  predet ta  is tanza ,  completa  del la  documentazione prescr i t ta .  

Per  i  subappal t i  o  cot t imi  d i  importo  infer iore  a l  2% del l ’ importo  dei  lavor i  aff idato  o  d i  
importo  infer iore  a  €  100.000,00 i l  te rmine per  i l  r i lasc io  del l ’autor izzazione è  r idot to  
del la  metà .  

Non cost i tu iscono subappal to ,  e  quindi  non necess i tano di  autor izzazione: 

-  i  contra t t i  avent i  ad  ogget to  pres taz ioni  d i  forni tura  con posa  in  opera  e  nol i  a  ca ldo i l  
cui  importo  non super i  la  sogl ia  del  2% del l ’ importo  dei  lavor i  o  i  €  100.000,00;  

-  i  contra t t i  avent i  ad  ogget to  pres taz ioni  d i  forni tura  con posa  in  opera  e  nol i  a  ca ldo,  i l  
cui  importo  super i  la  sogl ia  de l  2% del l ’ importo  dei  lavor i  o  i  €  100.000,00,  nei  qual i  i l  
cos to  del la  manodopera  non s ia  super iore  a l  50% del l ’ importo  del  subcontra t to .  

In  ta l i  cas i  è  comunque onere  del l ’appal ta tore  provvedere  a l la  comunicazione d i  cui  
a l l ’ar t .118,  comma 11,  D. lgs .163/2006 (come modif ica to  da  D. lgs .50/2016 e  D.lgs .  
56/2017);  

 

Cost i tu iscono subappal to  e  necess i tano di  autor izzazione secondo la  d isc ip l ina  d i  cui  a l  
pr imo e  secondo comma del  presente  ar t icolo:  

-  i  sub-contra t t i  che  super ino le  sogl ie  economiche sopra  indicate  ed  in  cui  a l t res ì  i l  cos to  
del la  manodopera  s ia  super iore  a l  50% del l ’ importo  del  subcontra t to .  

I l  Dire t tore  dei  lavor i  avrà  i l  compito  d i  valu tare  l ’ inclus ione ovvero  esc lus ione dei  sub 
contra t t i  da l  novero  dei  subappal t i .  

I l  Comune non provvederà  a  corr ispondere  d ire t tamente  a l  subappal ta tore  o  a l  cot t imis ta  
l ’ importo  dei  lavor i  dal lo  s tesso  esegui t i .  Per tanto  l ’appal ta tore  è  obbl igato  a  t rasmet tere ,  
entro  vent i  g iorni  dal la  data  d i  c iascun pagamento  effe t tuato  nei  loro  confront i ,  copia  
del le  fa t ture  quie tanzate  re la t ive  a i  pagament i  corr ispost i  da l l ’appal ta tore  a l  
subappal ta tore  o  cot t imis ta .  In  caso  d i  accer ta ta  inadempienza del l ’appal ta tore  nei  
confront i  del  subappal ta tore ,  l ’Amminis t raz ione s i  r iserva  d i  adot tare  i  provvediment i  
caute la t iv i  r i tenut i  idonei .  

L’esecuzione del le  opere  o  dei  lavor i  aff idat i  in  subappal to  non può formare  ogget to  d i  
u l ter iore  subappal to  sa lvo che  per  la  forni tura  con posa  in  opera  d i  impiant i  e  d i  s t ru t ture  
specia l i .  In  ta l i  cas i  i l  subappal ta tore ,  per  la  posa  in  opera  o  i l  montaggio ,  può avvalers i  
d i  imprese  d i  propr ia  f iducia  per  le  qual i  non suss is ta  a lcuno dei  d iv ie t i  d i  cui  a l l ’ar t .10 ,  
L .575/1965 e  success ive  modif icazioni ,  come dispone l ’ar t .118,  comma 2,  n .4 ,  
D. lgs .163/2006(come modif ica to  da  D. lgs .50/2016 e  D.lgs .  56/2017);  

  



ARTICOLO 38 - REVISIONE PREZZI 

Non sono ammesse  revis ioni  dei  prezzi .  I l  r ischio  del le  d i f f icol tà  del l ’opera  è  a  to ta le  
car ico  del l ’appal ta tore .  L’ar t .  1664 c .c . ,  1°  comma,  non s i  appl ica  a l l ’appal to  d i  cui  a l  
presente  capi to la to .  

S i  appl ica  comunque la  d isc ip l ina  del l ’ar t .133 del  D. lgs .163/2006  (come modif ica to  da  
D. lgs .50/2016 e  D.lgs .  56/2017);  

 

 

ARTICOLO 39 - RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

L 'Appal ta tore  è  l 'unico  responsabi le  del l 'esecuzione del le  opere  appal ta te  in  conformità  
a l le  migl ior i  regole  del l 'a r te ,  de l la  r ispondenza d i  det te  opere  e  par t i  d i  esse  a l le  
condiz ioni  contra t tual i ,  de l  r ispet to  d i  tu t te  le  norme di  Legge e  d i  Regolamento .  

Sarà  obbl igo del l 'Appal ta tore  d i  adot tare  nel l 'esecuzione dei  lavor i  tu t t i  i  provvediment i  e  
le  caute le  necessar ie  per  garant i re  l ' incolumità  degl i  opera i  e  r imane s tabi l i to  che  egl i  
assumerà  ogni  ampia  responsabi l i tà  s ia  c iv i le  che  penale  nel  caso  d i  infor tuni ,  de l la  quale  
responsabi l i tà  s i  in tende quindi  so l levato  i l  personale  preposto  a l la  d i rez ione e  
sorvegl ianza ,  i  cui  compit i  e  responsabi l i tà  sono quel l i  indicat i  da l  Regolamento .  

Le disposiz ioni  impart i te  dal la  Direzione Lavori ,  la  presenza nei  cant ier i  del  personale  d i  
ass is tenza  e  sorvegl ianza ,  l 'approvazione dei  t ip i ,  procediment i  e  d imensionament i  
s t ru t tura l i  e  qualunque a l t ro  in tervento  devono in tenders i  esc lus ivamente  conness i  con la  
migl ior  tu te la  del l 'Amminis t raz ione e  non diminuiscono la  responsabi l i tà  del l 'appal ta tore ,  
che  suss is te  in  modo assoluto  ed  esc lus ivo dal la  consegna dei  lavor i  a l  col laudo,  fa t to  
sa lvo i l  maggior  termine d i  cui  agl i  a r t .  1667 e  1669 del  c .c .  

 

ARTICOLO 40 - RAPPRESENTANTE TECNICO DELL'APPALTATORE 

A norma del l 'a r t .  4  del  Capi to la to  Generale  approvato  con DM 145/2000 l 'Appal ta tore  che  
non conduce i  lavor i  personalmente  dovrà  fars i  rappresentare ,  per  mandato  confer i to  per  
a t to  pubbl ico  deposi ta to  presso  l ’Amminis t raz ione Comunale ,  da  persona forni ta  dei  
requis i t i  tecnic i  e  moral i  per  l ’eserc iz io  del le  a t t iv i tà  necessar ie  per  la  esecuzione dei  
lavor i  a  norma del  contra t to .  

L’appal ta tore  r imane responsabi le  del l ’opera to  del  suo rappresentante .  

Quando r icorrono gravi  e  g ius t i f ica t i  mot iv i ,  l ’Amminis t raz ione Comunale ,  previa  
comunicazione a l l ’appal ta tore ,  ha  d ir i t to  d i  es igere  i l  cambiamento  immediato  del  suo 
rappresenta te ,  senza  che  per  c iò  spet t i  a lcuna indenni tà  a l l ’appal ta tore  o  a l  suo 
rappresentante .  

 

ARTICOLO 41 - ACCORDO BONARIO-DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per  la  def in iz ione del le  controvers ie  s i  appl icheranno gl i  a r t t .239 e  seguent i  de l  
D. lgs .163/2006 (come modif ica to  da  D. lgs .50/2016 e  D. lgs .  56/2017);  

La competenza a  conoscere  le  controvers ie  che  potrebbero  der ivare  dal  contra t to ,  d i  cui  i l  
presente  capi to la to  è  par te  in tegrante ,  spet ta ,  a i  sensi  del l ’ar t .  20  del  codice  d i  procedura  
c iv i le ,  a l  g iudice  del  luogo dove i l  contra t to  è  s ta to  s t ipula to .  

E’  esc luso i l  r icorso  a l l ’arbi t ra to  e  a l la  commissione.  

 



NORME TECNICHE 
 

ART.  42 -  CONDIZIONI GENERALI D’ACCETTAZIONE 

PROVE DI CONTROLLO 

Le cara t ter is t iche  dei  mater ia l i  da  impiegare  per  le  pavimentazioni  dovranno r ispondere  a  
quanto  s tabi l i to  dal le  leggi  e  regolament i  v igent i  in  mater ia  ed  in  par t icolare  da  quel le  
del  success ivo ar t .  2 .  

In  mancanza d i  par t icolar i  prescr iz ioni  i  mater ia l i  dovranno essere  del le  migl ior i  qual i tà  
es is tent i  in  commercio .  In  ogni  caso  i  mater ia l i ,  pr ima del la  posa  in  opera ,  dovranno 
essere  r iconosciut i  idonei  ed  accet ta t i  da l la  Direzione dei  Lavori  ( in  segui to  D.L.) .  

I  mater ia l i  proverranno da  local i tà  o  fabbr iche  che  l ’ Impresa  r i ter rà  d i  sua  convenienza ,  
purché corr ispondano a i  requis i t i  r ichies t i .  

Quando la  D.L.  abbia  r i f iu ta ta  una quals ias i  provvis ta  come non a t ta  a l l ’ impiego,  
l ’ Impresa  dovrà  sos t i tu i r la  con a l t ra  che  corr isponda a l le  cara t ter is t iche  volute :  i  
mater ia l i  r i f iu ta t i  dovranno essere  a l lontanat i  immediatamente  dal  cant iere  a  cura  e  spese  
del la  s tessa  Impresa .  Mater ia l i  possono essere  accet ta t i  con penal izzazioni  consis tent i  in  
detraz ioni  sugl i  import i  de i  lavor i ,  se  non r isponderanno in  maniera  completa ,  ma tu t tavia  
accet tabi le ,  a i  requis i t i  r ichies t i  da l  presente  Capi to la to .  

L’accet taz ione penal izzata  sarà  appl ica ta  nei  cas i  e  nei  l imit i  indicat i  ne i  success iv i  
ar t icol i .  

Malgrado l ’accet taz ione (anche penal izzata)  dei  mater ia l i  da  par te  del la  D.L. ,  l ’ Impresa  
res ta  to ta lmente  responsabi le  del la  r iusc i ta  del le  opere  anche per  quanto  può dipendere  
dai  mater ia l i  s tess i .  

L’Impresa  sarà  obbl igata  a  pres tars i  in  ogni  tempo a l le  prove dei  mater ia l i  impiegat i  o  da  
impiegare ,  so t tos tando a  tu t te  le  spese  per  i l  pre l ievo,  la  formazione,  l ’ invio  dei  campioni  
ed  i  re la t iv i  esami presso  is t i tu t i  e  laborator i  che  verranno indicat i  da l la  D.L. ,  previa  
apposiz ione di  s ig i l l i  e  f i rme del  Dire t tore  dei  Lavori  o  dei  suoi  delegat i  e  del l ’ Impresa  e  
nei  modi  p iù  adat t i  a  garant i rne  l ’autent ic i tà  e  la  conservazione.  I  re la t iv i  cos t i ,  che  
saranno comunque contenut i  entro  lo  0 .7% del l ’ importo  to ta le  lordo del l ’appal to ,  
potranno essere  sos tenut i  da l  Commit tente  ed  in  segui to  addebi ta t i  a l l ’ Impresa  sugl i  s ta t i  
d i  avanzamento .  

I  r isu l ta t i  o t tenut i  ne i  suddet t i  Laborator i  saranno i  so l i  r iconosciut i  va l id i  dal le  due par t i  
e  ad  ess i  esc lus ivamente  s i  farà  r i fer imento  a  tu t t i  g l i  e f fe t t i  de l  presente  Capi to la to .  

 

 ART.  43 -  CARATTERISTICHE DEI MATERIALI E NORMATIVE 

Con r i fer imento  a  quanto  s tabi l i to  a l  precedente  ar t .  1 ,  i  mater ia l i  da  impiegare  nei  
lavor i ,  dovranno r ispondere  a i  requis i t i  in  segui to  f issa t i ,  in  base  a l le  normat ive  v igent i .  

La  scel ta  d i  un  t ipo  di  mater ia le  nei  confront i  d i  un  a l t ro  o  t ra  d ivers i  t ip i  del lo  s tesso  
mater ia le  sarà  fa t ta ,  d i  vol ta  in  vol ta ,  in  base  a l  g iudiz io  del la  D.L. .  

 

43 .1  -  NORMATIVE SUGLI AGGREGATI E GLI ADDITIVI MINERALI (FILLER) PER 
USI STRADALI 

 

PROVA NORMATIVA 



Norme per  l ’accet taz ione dei  p ie t r ischi ,  p ie t r ischet t i ,  
granigl ie ,  sabbie  ed  addi t iv i  per  costruzioni  s t radal i  

CNR – Fascicolo  IV/1953 

Campionatura  d i  aggregat i  CNR- B.U.  n .  93/83 

Anal is i  granulometr ica  CNR- B.U.  n .  23/71 

Equivalente  in  sabbia  CNR- B.U.  n .  27/72 

Abras ione Los  Angeles  CNR- B.U.  n .  34/73 

Coeff ic ient i  d i  forma ed appia t t imento  CNR- B.U.  n .  85/84 

 

 

 

43 .2  -  NORMATIVE SULLE EMULSIONI BITUMINOSE 

 

PROVA NORMATIVA 

Contenuto  d i  b i tume CNR- B.U.  n .100/84 

Contenuto  d i  acqua CNR- B.U.  n .101/84 

Contenuto  d i  f lussante  CNR- B.U.  n .100/84 

Demuls iv i tà  ASTM- D244 

Omogenei tà  ASTM- D244 

Viscosi tà  Engler  CNR- B.U.  n .102/84 

 

 

 

 

 

43 .3 .  -  NORMATIVE SUI BITUMI (DI BASE E MODIFICATI)  

 

PROVA NORMATIVA 

Norme per  l ’accet taz ione dei  b i tumi per  us i  
s t radal i  

CNR – Fascicolo  I I /51 

Penetrazione CNR -  B.U.  n .  24/71 

Punto  d i  rammoll imento  P .A.  CNR -  B.U.  n .  35/73 

Indice  d i  penetrazione UNI 4163/59 

Punto  d i  ro t tura  Fraas  CNR -  B.U.  n .  43/74 

Dut t i l i tà  CNR -  B.U.  n .  44/74 

Viscosi tà  d inamica SN 67.1722 a /85 

Ri torno e las t ico  DIN 52013 

Recupero  del  b i tume con i l  metodo ABSON CNR -  B.U.  n .133/91 

Rol l ing  Thin-Fi lm Oven Test  (RTFOT) ASTM D 2872 



 

43 .4 .  -  NORMATIVE SUI CONGLOMERATI BITUMINOSI CON BITUMI DI BASE E 
MODIFICATI 

 

PROVA NORMATIVA 

Campionatura  dei  conglomerat i  b i tuminosi  CNR -  B.U.  n°  61/78 

Stabi l i tà  e  scorr imento  Marshal l  CNR -  B.U.  n°  30/73 

Contenuto  d i  legante  CNR -  B.U.  n°  38.73 

Porosi tà  o  percentuale  dei  vuot i  CNR -  B.U.  n°  39/73 

Massa  volumica  (g ià  peso di  volume) CNR -  B.U.  n°  40/73 

Effe t to  del l ’ immersione in  acqua sul la  s tabi l i tà  
Marshal l  

CNR -  B.U.  n°  121/87 

Resis tenza  a  t raz ione indire t ta  e  deformazione a  
ro t tura  

CNR -  B.U.  n°  97/84 

Determinazione del  modulo complesso  ASTM  D 3497 

Deformabi l i tà  a  car ico  costante  CNR -  B.U.  n°  106/85 

Deformazione ( impronta)  DIN 1996 

Prova CANTABRO Normativa  spagnola  

Coeff ic iente  d i  aderenza C.A.T.  con l ’a t t rezzatura  
SCRIM 

CNR -  B.U.  n°  147/92 

Sis tema del l ’a l tezza  in  sabbia  HS CNR -  B.U.  n°  94/83 

 

 

43 .5 .  -  NORMATIVE SU ULTERIORI PROVE 

Per  quanto  concerne  u l ter ior i  prove prescr i t te  nel  presente  Capi to la to ,  le  loro  normat ive  
saranno indicate  negl i  a r t icol i  che  le  comprendono.  

 

 

ART.44 -  DEMOLIZIONI DELLE PAVIMENTAZIONI ESISTENTI.  

 

44 .1 .  -  DEMOLIZIONE TOTALE O PARZIALE DELLA PAVIMENTAZIONE 
REALIZZATA CON FRESE  

 

La demoliz ione del la  par te  d i  sovras t ru t tura  legata  a  b i tume per  l ’ in tero  spessore  o  per  
par te  d i  esso ,  per  la  larghezza  e  la  profondi tà  prescr i t ta  dal la  D.L. ,  dovrà  essere  
effe t tuata  con idonee a t t rezzature  muni te  d i  f rese  a  tamburo funzionant i  a  f reddo,  dota te  
d i  nas t ro  car ica tore  per  i l  car ico  del  mater ia le  d i  r isu l ta  che  sarà  t raspor ta to  a  d iscar ica ,  a  
cura  e  spesa  dal l ’ Impresa ,  fuor i  del le  per t inenze s t radal i .  

Le  a t t rezzature  tu t te  dovranno essere  perfe t tamente  eff ic ient i  e  funzionant i  e  
cara t ter is t iche  meccaniche,  d imensioni  e  produzioni  approvate  prevent ivamente  dal la  
D.L.  

La superf ic ie  del  cavo,  nel  caso  di  demoliz ioni  parz ia l i ,  dovrà  r isu l tare  perfe t tamente  



regolare  in  tu t t i  i  punt i ,  pr iva  d i  res idui  d i  s t ra t i  non completamente  f resa t i  che  possono 
compromettere  l ’aderenza dei  nuovi  s t ra t i  da  porre  in  opera .  

Nel  caso  d i  demoliz ione parz ia le  del la  pavimentazione sui  v iadot t i ,  ne l le  campate  in  cui  
la  D.L.  in tende evi tare  che  vengano demoli t i  i  g iunt i  es is tent i ,  l ’ Impresa  dovrà  del imitare  
la  zona mediante  tagl i  de l la  pavimentazione con macchina  tagl iagiunt i  e  procedere  a l la  
demoliz ione mediante  marte l lo  demoli tore .  

L’Impresa  s i  dovrà  scrupolosamente  a t tenere  agl i  spessor i  d i  demoliz ione prescr i t t i  da l la  
D.L.  Qualora  quest i  dovessero  r isu l tare  inadeguat i  a  cont ingent i  s i tuazioni  in  essere  e  
comunque divers i  per  d i fe t to  o  per  eccesso  r ispet to  a l l ’ordinat ivo di  lavoro ,  l ’ Impresa  è  
tenuta  a  darne  immediata  comunicazione a l  Dire t tore  dei  Lavori  o  ad  un suo incar ica to  
che  potranno autor izzare  la  modif ica  del le  quote  d i  scar i f ica .  

I l  r i l ievo dei  nuovi  spessor i  dovrà  essere  effe t tuato  in  contraddi t tor io .  

Lo spessore  del la  demoliz ione dovrà  essere  mantenuto  costante  in  tu t t i  i  punt i  e  sarà  
valuta to  mediante  l ’a t t rezzatura  del le  due pare t i  la tera l i  con quel la  del la  par te  centa le  del  
cavo.  

La pul iz ia  del  p iano di  scar i f ica ,  nel  caso  di  f resa ture  cor t ica l i  o  sub -cor t ica l i  dovrà  
essere  esegui ta  con a t t rezzature  approvate  dal la  D.L.  muni te  d i  spazzole  e  d isposi t iv i  
aspirant i ,  in  grado di  dare  un piano depolver izzato ,  perfe t tamente  pul i to .  

Se  la  demoliz ione del lo  s t ra to  legato  a  b i tume in teressa  uno spessore  infer iore  a i  15  cm 
potrà  essere  effe t tuata  con un solo  passaggio  d i  f resa ,  mentre  per  spessor i  super ior i  a i  15  
cm s i  devono effe t tuare  due passaggi  d i  cui  i l  pr imo par i  ad  1 /3  del lo  spessore  to ta le ,  
avendo cura  d i  formare  un gradino t ra  i l  pr imo ed i l  secondo s t ra to  demoli to  d i  a lmeno 10 
cm di  base  per  la to .  

Le pare t i  de i  g iunt i  longi tudinal i  dovranno r isu l tare  perfe t tamente  ver t ica l i  e  con 
andamento  longi tudinale  re t t i l ineo e  pr ive  d i  sgre to la ture .  

S ia  la  superf ic ie  r isu l tante  dal la  f resa tura  che  le  pare t i  de l  cavo dovranno,  pr ima del la  
posa  in  opera  dei  nuovi  s t ra t i  d i  r iempimento ,  r isu l tare  perfe t tamente  pul i te ,  asc iu t te  e  
uniformemente  r ives t i te  dal la  mano di  a t tacco prescr i t ta  dal la  D.L.  

Nel  caso  d i  demoliz ione to ta le  l ’ impresa  è  tenuta  a  regolar izzare  e  compat tare  i l  p iano di  
posa  del la  pavimentazione demoli ta  ( fondazione) .  

I l  cos t ipamento  sarà  effe t tuato  con idonei  ru l l i  s ia  v ibrant i  che  s ta t ic i  f ino  a  raggiungere  
la  massima densi tà  poss ib i le .  

Dopo la  compat taz ione la  fondazione sarà  sot toposta  a  prove d i  car ico  su  p ias t ra  d i  30  cm 
di  d iametro  ed  i l  re la t ivo  modulo  d i  deformazione Me dovrà  r isu l tare  non infer iore  a  1200 
kg/mq per  un in terval lo  d i  car ico  compreso t ra  2 ,5  e  3 ,5  kg/mq.  Det t i  control l i  verranno 
esegui t i  a lmeno ogni  2000 mq di  superf ic ie  d i  fondazione.  

Qualora  non s i  raggiunga ta le  valore  d i  Me,  s i  procederà  a l la  cementazione del la  
fondazione con le  modal i tà  indicate  nel  success ivo ar t .5 .  

  

44 .2 .  -  DEMOLIZIONE DELL’INTERA SOVRASTRUTTURA REALIZZATA CON 
SISTEMI TRADIZIONALI 

 

La demoliz ione del l ’ in tera  sovras t ru t tura  può anche essere  esegui ta  con l ’ impiego di  
a t t rezzature  t radiz ional i  qual i  escavator i ,  pa le  meccaniche,  marte l l i  demoli tor i  ecc .  a  
d iscrezione del la  D.L.  ed  a  suo ins indacabi le  g iudiz io .  Le pare t i  de l lo  scavo devono 
essere  perfe t tamente  ver t ica l i  e  con andamento  longi tudinale  re t t i l ineo e  pr ivo di  
sgre to la ture .  

Eventual i  danni  causat i  da l l ’az ione dei  mezzi  su l la  par te  del la  pavimentazione da  non 
demolire  devono essere  r ipara t i  a  cura  e  spese  del l ’ Impresa .  



 

 ART.  45 -  LEGANTI BITUMINOSI 

I  legant i  b i tuminosi  saranno i  b i tumi semisol id i  per  uso  s t radale  cost i tu i t i  da  b i tumi d i  
base  o  da  b i tumi modif ica t i  con aggiunta  d i  pol imeri ,  oppure  le  emuls ioni  b i tuminose .  

 

45 .1 .  -  BITUMI DI BASE 

I  legant i  b i tuminosi  semisol id i  sono quei  b i tumi per  uso  s t radale  d i  normale  produzione 
(def in i t i  d i  base)  impiegat i  per  i l  confezionamento  d i  conglomerat i  b i tuminosi  per  i  qual i  
non venga prescr i t to  specif ica tamente  l ’uso  d i  b i tumi modif ica t i .  

I  loro  requis i t i  d i  accet taz ione dovranno essere  conformi a  quel l i  s tabi l i t i  da l le  norme 
CNR fascicolo  I I ,  ediz ione 1951.  

A giudiz io  ins indacabi le  del la  D.L.  verranno usat i  b i tumi B 60/70 e  B 80/100 che 
dovranno avere ,  in  par t icolare ,  le  seguent i  cara t ter is t iche:  

1)  Penetraz ione a  25°C,  dmm 60-70 80-100 

2)  Punto  d i  rammoll imento ,  °C 47-56 44-49 

3)  Indice  d i  penetrazione -1 /+1 -1 /+1 

4)  Punto  d i  ro t tura  FRAAS, °C £ -8  £ -10 

5)  Dut t i l i tà  a  25°C,  minima,  cm 90 100 

6)  Viscosi tà  d inamica  a  60°C,  Pa*s 130-200 120-180 

7)  Viscosi tà  d inamica  a  160°C,  Pa*s 0 ,20-0 ,40 0 ,15-0 ,35 

8)  In terval lo  d i  e las toplas t ic i tà  55-64 54-60 

Sot toposto  a l  Rol l ing  Thin-Fi lm Oven Test  i l  b i tume non dovrà  presentare ,  r ispet to  a  
quel lo  non t ra t ta to ,  var iaz ioni  super ior i  a l le  seguent i :  

1)  Penetraz ione a  25°C,  dmm diminuzione massima 46% 

2)  Punto  d i  rammoll imento ,  °C aumento  massimo 30% 

3)  Viscosi tà  d inamica  a  60°C e  160°C,  
Pa*s  

aumento  massimo 300% 

Inol t re  i l  b i tume impiegato  nei  conglomerat i ,  una  vol ta  es t ra t to  e  recuperato  dal la  
so luzione con i l  metodo ABSON, dovrà  presentare  i  seguent i  requis i t i :  

t ipo  d i  b i tume 60-70 80-100 

1)  Penetrazione a  25°C,  dmm 40 min.  50  min.  

2)  Dut t i l i tà  a  25°C,  minima,  cm 60 70 

3)  Viscosi tà  d inamica  a  60°C,  Pa*s 400 –  600 350 -  500 

 

 

45 .2 .  -  BITUMI MODIFICATI 

I l  b i tume di  base  potrà  essere  modif ica to  in  raff iner ia ,  o  t ramite  lavorazioni  success ive ,  
in  impiant i  approvat i  dal la  D.L. ,  mediante  l ’aggiunta  d i  pol imeri  effe t tuata  con idonei  
d isposi t iv i  d i  miscelazione,  a l  f ine  d i  o t tenere  pres taz ioni  p iù  e levate .  



I  b i tumi modif ica t i  potranno essere  usat i  s ia  nel le  miscele  t radiz ional i  (base ,  b inder ,  
usura , )  per  migl iorarne  le  pres taz ioni ,  mentre  dovranno essere  tassa t ivamente  usat i  ne l le  
miscele  specia l i  ( tappeto  drenante ,  semigrenue,  macrorugoso,  s t ra to  por tante  ad  a l to  
modulo  ecc . ) ,  dove sono previs t i  ne i  re la t iv i  ar t icol i  d i  Capi to la to .  

I  pol imeri  modif icant i  u t i l izzat i  saranno soprat tu t to  e las tomeri  termoplas t ic i  come lo  
s t i rene-butadiene-s t i rene  a  s t ru t tura  l ineare  (SBS-L)  o  radia le  (SBS-R),  l ’e t i lene  -  
v in i laceta to  (EVA) con contenuto  d i  v in i laceta to  super iore  a l  18% e  l ’e t i lene-
met i lacr i la to  (EMA).  

La forni tura  del  b i tume modif ica to  dovrà  essere  accompagnata  da  un cer t i f ica to  che  
specif ichi  le  cara t ter is t iche  chimiche e  chimico-f is iche  nonché la  percentuale  in  peso  del  
pol imero miscela to ,  ed  inol t re  le  cara t ter is t iche  del  b i tume.  

 

45 .3 .  -  ADDITIVI 

Su r ichies ta  del la  Direzione Lavori ,  dovranno essere  usat i  per  i  b i tumi d i  base  o  per  
quel l i  modif ica t i  i  seguent i  t ip i  d i  addi t iv i ,  de l  t ipo  e  nel la  quant i tà  prescr i t t i  da l la  D.L.  
s tessa :  

•  addi t iv i  a t t ivant i  l ’adesione bi tume-iner t i  (dopes  d i  adesione) ;  

•  at t ivant i  chimici  pol i funzional i  (ACF);  

•  f ibre  d i  natura  vegeta le  (ce l lu losa) ;  

•  f ibre  d i  natura  minera le .  

Gl i  addi t iv i  chimici  a t t ivant i  l ’adesione b i tume-iner t i  ne l la  confezione d i  conglomerat i  
b i tuminosi  nuovi ,  saranno cost i tu i t i  da  compost i  azota t i  d i  natura  e  compless i tà  var ia ,  
ovvero  da  ammine ed  in  par t icolare  da  a lchi lammido-pol iammine.  

I l  loro  dosaggio  potrà  var iare  a  secondo del le  condiz ioni  d i  impiego,  del la  natura  degl i  
iner t i  e  del le  cara t ter is t iche  del  prodot to ,  t ra  lo  0 ,3  e  lo  0 ,6  sul  peso  del  b i tume da  
t ra t tare .  

I  t ip i  d i  dopes ,  i  dosaggi  e  le  tecniche d i  impiego dovranno essere  approvat i  da l la  D.L. 

L’aggiunta  d i  dopes  sarà  ver i f ica ta  mediante  la  prova di  “spol iaz ione” esegui ta  secondo 
la  Norma ASTM D 1664/80.  

Ne dovrà  r isu l tare  una quant i tà  massima di  iner te  spol ia to ,  non super iore  a l  5%.  

Gli  addi t iv i  chimici  pol i funzional i  (ACF)  dovranno svolgere  le  funzioni  d i  segui to  
e lencate  qual i  r igenerant i  de l  b i tume invecchia to ,  proveniente  dal la  f resa tura  del le  
pavimentazioni  e  rappresentano quei  formulat i  s tudia t i  apposi tamente  per  migl iorare  la  
tecnologia  del  r ic ic laggio .  

In  par t icolare  un ACF deve svolgere  le  seguent i  funzioni :  

•  una energica  az ione quale  a t t ivante  l ’adesione;  

•  pept izzante  e  d i luente  nei  confront i  de l  b i tume invecchia to  ancora  legato  a l le  
superf ic i  degl i  e lement i  lapidei  cost i tuent i  i l  conglomerato  f resa to ;  

•  plas t i f icante  ad  in tegrazione del le  f raz ioni  mal teniche perse  dal  b i tume durante  
la  sua  v i ta ;  

•  disperdente  a l  f ine  d i  o t t imizzare  l ’omogeneizzazione del  legante  nel  
conglomerato  f inale ;  

•  ant ioss idante  in  contrapposiz ione agl i  ef fe t t i  oss idat iv i  dovut i  a i  raggi  
u l t raviole t t i  ed  a l le  condiz ioni  termiche del la  pavimentazione.  

Gl i  ACF dovranno avere  le  seguent i  cara t ter is t iche  chimico-f is iche:  

1)  Densi tà  a  25°C (ASTM D – 1289)  0 ,900-0 ,950 



2)  Punto  d i  inf iammabil i tà  v .a .  (ASTM D -92)  200°C 

3)  Viscosi tà  d inamica  a  60°C (SNV 671908/74) 0 ,03-0 ,05 Pa*s  

4)  Solubi l i tà  in  t r ic loroet i lene  (ASTM D -  2042)  99,5% in  peso 

5)  Numero di  neutra l izzazione ( IP  213) 1 ,5-2 ,5  mg/KOH/g 

6)  Contenuto  d i  acqua (ASTM D – 95)  1% in  volume 

7)  Contenuto  in  azoto  (ASTM D – 3228)  0 ,8-1 ,0% in  peso 

Le f ibre  d i  natura  vegeta le  (ce l lu losa)   possono venir  r ichies te  dal la  D.L.  quando occorra  
o t tenere  un effe t to  s tabi l izzante  (ad  es .  ne i  conglomerat i  per  s t ra t i  d i  usura  contenent i  
e levata  percentuale  d i  granigl ia  come i l  drenante ,  i l  semigrenu,  i l  macrorugoso ecc . ) .  I l  
loro  dosaggio  è  in  genere  del lo  0 ,3% sul  peso  del  b i tume.  

Esse  vanno inser i te  nel  mescola tore  sugl i  iner t i  ca ld i  e  mescola te  ad  ess i  per  6 /10s;  va  
quindi  immesso i l  b i tume ed i l  tempo usuale  d i  miscelazione del  medesimo va  prolungata  
d i  qualche secondo.  

Le f ibre  d i  natura  minerale  (ad  es .  vetro)  possono essere  r ichies te  dal la  D.L.  per  i  
medesimi  motiv i  e  u t i l izzate  con le  medesime modal i tà .  

Nessun sovrapprezzo sarà  dovuto  a l l ’ Impresa  per  l ’u t i l izzo  d i  f ibre  s ia  vegeta l i  che  
mineral i  i l  cui  uso  s’ in tende compensato  con i l  prezzo d’e lenco del  re la t ivo  
conglomerato .  

 

45 .4 .  -  EMULSIONI BITUMINOSE 

Le emuls ioni  b i tuminose  dovranno avere  dupl ice  funzione:  

•  mano d’a t tacco f ra  uno s t ra to  d i  conglomerato  e  l ’a l t ro ;  

•  mano d’a t tacco e  superf ic ie  impermeabi l izzante  in  par t icolare  t ra  tappet i  d i  
usura  drenante ,  semigrenue macrorugoso e  s t ra to  sot tos tante .  

Nel  pr imo caso verranno ut i l izzate  emuls ioni  d i  b i tume di  base  e  dovranno r ispondere  a i  
requis i t i  seguent i :  

 A ro t tura  rapida A rot tura  media  

Contenuto  in  acqua,  % in  peso  max 44 max 43 

Contenuto  d i  legante ,  % in  peso  min  56  min  57  

Contenuto  d i  b i tume,  % in  peso  min  53  min  54  

Contenuto  d i  f lussante ,  % in  peso  max   3  max   3  

Viscosi tà  ENGLER a  20°C 3-8  E 5-10 E 

I l  legante  es t ra t to  come res iduo del la  d is t i l laz ione del la  emuls ione dovrà  presentare  i  
seguent i  requis i t i :  

Penetraz ione a  25°C,  dmm £ 200 £ 200 

Punto  d i  rammoll imento ,  °C ³ 37 ³ 37 

Nel  secondo caso  saranno emuls ioni  d i  b i tume modif ica to  e  dovranno r ispondere  a i  
seguent i  requis i t i :  

Contenuto  in  acqua,  % in  peso  max 30 

Contenuto  d i  legante ,  % in  peso  min  70  



Contenuto  d i  b i tume,  % in  peso  min  67  

Contenuto  d i  f lussante ,  % in  peso max   3  

Viscosi tà  ENGLER a  20°C min 20 E 

I l  legante  es t ra t to  come res iduo del la  d is t i l laz ione del la  emuls ione dovrà  presentare  i  
seguent i  requis i t i :  

Penetraz ione a  25°C,  dmm 55-65 

Punto  d i  rammoll imento ,  °C 60-65 

Ri torno e las t ico  a  25°C,  % > 80 

Emuls ioni  d iverse  saranno ut i l izzate  per  tecnologie  par t icolar i  ( i r ruvidiment i  superf ic ia l i ,  
s lurry-seal ,  r ic ic laggio  ecc .) ;  le  cara t ter is t iche  r ichies te  saranno esposte  negl i  re la t iv i  
ar t icol i  d i  Capi to la to .  

 

ART.  46 -  CONGLOMERATI BITUMINOSI A CALDO CON BITUMI DI BASE PER 
STRATI DI BASE, PORTANTE (GIÀ TUTTASFALTO),  COLLEGAMENTO ED USURA 

 

46.1 .  -  DESCRIZIONE 

I  conglomerat i  saranno cost i tu i t i  da  una miscela  d i  iner t i  nuovi  (ghia ie ,  p ie t r ischi ,  
p ie t r ischet t i ,  granigl ie ,  sabbie  ed  addi t iv i )  impasta ta  a  ca ldo con bi tume semisol ido di  
base  (d i  segui to  denominato  “Bitume”) ,  in  impiant i  d iscont inui  automatizzat i ,  poi  post i  in  
opera  mediante  macchina  v ibrof in i t r ice  e  cost ipat i  per  mezzo di  idonei  ru l l i .  

 

46 .2 .  -  BITUME 

I l  t ipo  d i  b i tume 60-70 o  80-100 verrà  prescr i t to  d i  vol ta  in  vol ta  dal la  Direzione Lavori .  
Per  le  sue  cara t ter is t iche  s i  r ichiamano espressamente  le  norme di  cui  a l l ’ar t .6 .1 

 

46 .3 .  -  MATERIALI INERTI 

Gli  iner t i  dovranno essere  cost i tu i t i  da  e lement i  sani ,  dur i ,  d i  forma poliedr ica ,  pul i t i  ed  
esent i  da  polver i  e  da  mater ia l i  es t ranei .  

Gl i  e lement i  l i t ic i  non dovranno avere  mai   forma appia t t i ta ,  a l lungata  o  lent icolare  
(CNR- BU n.95/84) .  

La miscela  degl i  iner t i  sarà  cost i tu i ta  dal l ’ ins ieme degl i  aggregat i  gross i ,  degl i  aggregat i  
f in i  e  d i  eventuale  addi t ivo  ( f i l le r ) .  

46 .3 .1 .  -  Aggregato  grosso 

L’aggregato  grosso  (mater ia le  t ra t tenuto  a l  vagl io  UNI 5  mm),  sarà  cost i tu i to  da  ghia ie  e  
f rantumati  d i  rocce  e  ghia ie  (p ie t r ischi ,  p ie t r ischet t i  e  granigl ie)  che  potranno avere  
provenienza  o  natura  petrograf ica  d iversa ,  purché r ispondano a l le  prove di  segui to  
e lencate ,  esegui te  su  campioni  del la  miscela  che  s i  in tende adot tare ,  a i  requis i t i  d i  
segui to  r ichies t i .  

46 .3 .1 .1 .  -  S tra to  d i  base  

Nel la  miscela  d i  questo  s t ra to  la  Direzione Lavori  potrà  autor izzare  l ’uso  d i  iner t i  non 



f rantumati  in  una percentuale  massima del  20% in  peso.  

La perdi ta  in  peso a l la  prova Los Angeles  esegui ta  sul le  s ingole  pezzature  non potrà  
essere  super iore  a l  25%. 

46.3 .1 .2 .  -  S tra t i  por tante  e  d i  col legamento 

Per  quest i  s t ra t i  dovranno essere  impiegate  p ie t r ischi ,  p ie t r ischet t i  e  granigl ie  provenient i  
da  f rantumazione di  rocce  o  ghia ie ,  con una perdi ta  in  peso a l la  prova Los  Angeles  
esegui ta  sul le  s ingole  pezzature   non super iore  a l  25%. 

L’indice  dei  vuot i  del le  s ingole  pezzature  (CNR fasc .  IV/1953)  dovrà  essere  infer iore  a  
0 .75.  

I l  coeff ic iente  d i  imbibiz ione (CNR fasc .  IV/1953)  dovrà  essere  infer iore  a   0 .015. 

I  coeff ic ient i  d i  forma C f  e  d i  appia t t imento  C a  dovranno essere  infer ior i  od  ugual i  
r ispet t ivamente  a  3  ed  a  1 .58.  

46 .3 .1 .3 .  -  S tra to  d i  usura  

Dovranno essere  impiegat i  esc lus ivamente  p ie t r ischet t i  e  granigl ie  f rantumati ,  con una 
perdi ta  in  peso a l la  prova Los  Angeles  esegui ta  sul le  s ingole  pezzature   non super iore  a l  
20%. 

L’indice  dei  vuot i  del le  s ingole  pezzature  (CNR fasc .  IV/1953)  dovrà  essere  infer iore  a  
0 .70.  

I l  coeff ic iente  d i  imbibiz ione (CNR fasc .  IV/1953 dovrà  essere  infer iore  a  0 .015. 

L’ idrof i l ia  dovrà  r ispondere  a i  valor i  indicat i  da l la  Norma CNR fasc .  IV/1953.  

I  coeff ic ient i  d i  forma C f  e  d i  appia t t imento  C a   dovranno essere  infer ior i  od  ugual i  
r ispet t ivamente  a  3  ed  a  1 .58.  

Almeno i l  95  % in  peso  del  mater ia le   dovrà  provenire  dal la  f rantumazione di  rocce  
magmatiche (basal t iche)  con coeff ic iente  d i  f rantumazione infer iore  a  100 ( I  ca tegor ia  
del le  Norme CNR. fasc .  IV/1953) .  

46 .3 .2 .  -  Aggregato  f ine  

L’aggregato  f ine  (mater ia le  passante  a l  vagl io  UNI 5  mm) sarà  cost i tu i to  dal le  f raz ioni  d i  
granigl ie  passant i  a l  vagl io  medesimo e  da  sabbie  natura l i  o ,  prefer ib i lmente ,  d i  
f rantumazione.  

Le percentual i  de l le  sabbie  provenient i  da  f rantumazione comunque non dovrà  essere  
infer iore  a l  70% del la  miscela  d i  sabbie .  Per  i  tappet i  d i  usura  questa  percentuale  non 
dovrà  r isu l tare  infer iore  a l  90%. 

In  ogni  caso  la  qual i tà  del le  rocce  o  degl i  e lement i  l i t ic i  d i  f iume da  cui  è  r icavata  per  
f rantumazione la  sabbia ,  dovrà  avere  a l la  prova Los  Angeles  esegui ta  su  granula to  del la  
s tessa  provenienza ,  perdi ta  in  peso  non super iore  a l  25%. 

L’equivalente  in  sabbia  del le  s ingole  pezzature  non dovrà  essere  infer iore  a l  70%.  

46.3 .3 .  -  Addi t iv i  

Gl i  addi t iv i  minera l i  ( f i l le rs)  provenient i  da l la  macinazione d i  rocce  prefer ib i lmente  
ca lcaree  o  cost i tu i t i  da  cemento ,  ca lce  idra ta ,  ca lce  idraul ica ,  polver i  d i  roccia  asfa l t ica ,  
dovranno soddisfare  a i  seguent i  requis i t i :  

· a l la  anal is i  granulometr ica  i  passant i  in  peso dovranno r isul tare  compresi  nei  seguent i  
va lor i  minimi:  



Serie  se tacci  UNI Passante  % to ta le  
in  peso 

0 ,4  100 

0 ,18 90 

0 ,075 80 

 

· de l la  quant i tà  d i  f i l le r  passante  per  v ia  umida a l  se taccio  UNI 0 .075 mm, più  del  50% 
deve passare  a  ta le  se taccio  anche a  secco;  

· per  lo  s t ra to  d i  usura ,  su  r ichies ta  del la  Direzione Lavori ,  s i  u t i l izzerà   polvere  d i  
roccia  asfa l t ica  contenente  dal  6  a l l ’8% di  b i tume avente  penetrazione a  25°C infer iore  
a  150 dmm. 

 

46 .4 .  -  MISCELE 

Le miscele  dovranno avere  una composiz ione granulometr ica  compresa  nei  fus i  d i  segui to  
e lencat i  e  una percentuale  d i  b i tume r i fer i ta  a l  peso  to ta le  degl i  iner t i ,  compresa  t ra  i  
so t to indicat i  in terval l i  per  i  d ivers i  t ip i  d i  conglomerato .  

Curva granulometr ica  e  percentuale  d i  b i tume dovranno comunque e  sempre  essere  ta l i  da  
poter  raggiungere  i  prescr i t t i  va lor i  de l la  s tabi l i tà  e  del la  r ig idezza  Marshal l  e  dei  vuot i  
res idui  dei  provini  Marshal l .  

46 .4 .1 .  -  S tra to  d i  base  

Limit i  granulometr ic i  del la  miscela  d i  iner t i ,  da  u t i l izzare  nel le  curve  d i  proget to  e  poi  
nel  conglomerato:  

Ser ie  cr ivel l i  e  se tacci  UNI Passante  % to ta le  
in  peso 

cr ivel lo  40 100 

“  30 80-100 

“  25 70-95 

“  15 45-70 

“  10 35-60 

“  5  25-50 

se taccio  2  18-38 

“  0 ,4  6-20 

“  0 ,18 4-14 

“  0 ,075 4-8  

Tenore  d i  b i tume:  3 .5-4 .5% sul  peso  to ta le  degl i  iner t i .  

46 .4 .2 .  -  S tra to  por tante  (g ià  tu t tasfa l to)  

Limit i  granulometr ic i  del le  miscele  d i  iner t i  da  u t i l izzare  nel le  curve  d i  proget to  e  poi  nel  
conglomerato:  



 

Ser ie  cr ivel l i  

 

e  se tacci  UNI 

Passante  % to ta le  in  
peso  

fuso  A 

Passante  % to ta le  in  
peso  

fuso  B 

cr ivel lo  40 100  

“  30  88-100 100 

“  20 68-90 80-100 

“  10 48-70 60-80 

“  5  35-60 48-65 

se taccio  2  22-45 35-48 

“  0 ,4  10-23 18-28 

“  0 ,18 6-14 8-18 

“  0 ,075 4-6  6-8  

Tenore  d i  b i tume:  4 .0-5 .5  sul  peso  to ta le  degl i  iner t i .  

46 .4 .3 .  -  S tra to  d i  col legamento 

Limit i  granulometr ic i  del la  miscela  da  adot tare ,  da  u t i l izzare  nel le  curve  d i  proget to  e  poi  
nel  conglomerato:  

Ser ie  cr ivel l i  e  se tacci  UNI Passante  % to ta le  in  
peso  

cr ivel lo  25 100 

“  15 65-100 

“  10 50-80 

“  5  30-60 

se taccio  2  20-45 

“  0 ,4  7-25 

“  0 ,18 5-15 

“  0 ,075 4-8  

Tenore  d i  b i tume:  4 .0-5 .5  sul  peso  to ta le  degl i  iner t i .  

46 .4 .4 .  -  S tra to  d i  usura  

Limit i  granulometr ic i  del le  miscele  da  adot tare ,  da  u t i l izzare  nel le  curve  d i  proget to  e  poi  
nel  conglomerato:  

 

Ser ie  cr ivel l i  

 

e  se tacci  UNI 

Passante  % to ta le  in  
peso  

fuso  A 

Passante  % to ta le  
in  peso 

fuso  B 

cr ivel lo  25 100  

“  15  90-100 100 

“  10 70-90 70-90 

“  5  40-55 40-60 



se taccio  2  25-38 25-38 

“  0 ,4  11-20 11-20 

“  0 ,18 8-15 8-15 

“  0 ,075 6-10 6-10 

Tenore  d i  b i tume 5 .0-6 .0% sul  peso  to ta le  degl i  iner t i .  

I l  fuso  d i  t ipo  A dovrà  comprendere  le  curve  per  tappet i  de l lo  spessore  compreso t ra  i  4  
ed  i  5  cm,  mentre  i l  fuso  d i  t ipo  B comprenderà  le  curve  per  tappet i  de l lo  spessore  d i  3  
cm.  

 

46 .5 .  -  REQUISITI  DI  ACCETTAZIONE 

I  conglomerat i  dovranno avere  c iascuno i  requis i t i  descr i t t i  ne i  punt i  a  cui  s i  r i fer iscono. 

46 .5 .1 .  -  S tra to  d i  base  

•  Elevata  res is tenza  meccanica  c ioè  capaci tà  d i  sopportare  senza  deformazioni  
permanent i  le  so l lec i taz ioni  t rasmesse  dal le  ruote  dei  veicol i  e  suff ic iente  
f less ib i l i tà  per  potere  seguire  sot to  g l i  s tess i  car ichi  qualunque eventuale  
asses tamento  del  so t tofondo anche a  lunga scadenza.  

•  I l  va lore  del la  s tabi l i tà  Marshal l  esegui ta  a  60°  su  provini  cos t ipat i  con 75 colpi  
d i  magl io  per  faccia ,  dovrà  r isu l tare  super iore  a  800 kg;  inol t re  i l  va lore  del la  
r ig idezza  Marshal l  c ioè  i l  rapporto  t ra  la  s tabi l i tà  misura ta  in  kg e  lo  
scorr imento  misura to  in  mm dovrà  essere  super iore  a  250.  

•  Gli  s tess i  provini  per  i  qual i  v iene  determinata  la  s tabi l i tà  Marshal l  dovranno 
presentare  una percentuale  d i  vuot i  res idui  compresa  t ra  i l  4% ed i l  7%. 

•  I l  volume dei  vuot i  res idui ,  a  compat taz ione u l t imata ,  dovrà  essere  compreso t ra  
i l  5% ed i l  9% e  sarà  determinato  su  carote  pre levate  a  d is tanza  d i  a lmeno 10 
giorni  dal la  posa  in  opera .  

•  Comunque la  massa  volumica  del  conglomerato  in  s i to  non dovrà  essere  
infer iore  a l  98% del la  massa  volumica  dei  provini  Marshal l  compat ta t i  in  
laborator io .  

46 .5 .2 .  -  S tra to  por tante  (g ià  tu t tasfa l to)  

•  Elevata  res is tenza  meccanica  c ioè  capaci tà  d i  sopportare  senza  deformazioni  
permanent i  le  so l lec i taz ioni  t rasmesse  dal le  ruote  dei  veicol i  e  suff ic iente  
f less ib i l i tà  per  poter  seguire  sot to  g l i  s tess i  car ichi  qualunque eventuale  
asses tamento  del  so t tofondo anche a  lunga scadenza.  

•  I l  va lore  del la  s tabi l i tà  Marshal l   esegui ta  a  60°  su  provini  cos t ipat i  con 75 
colpi  d i  magl io  per  faccia ,  dovrà  r isu l tare  super iore  a  900 kg,  mentre  i l  va lore  
del la  r ig idezza  Marshal l  c ioè  i l  rapporto  t ra  la  s tabi l i tà  misura ta  in  kg e  lo  
scorr imento  misura to  in  mm dovrà  essere  super iore  a  350.  

•  Gli  s tess i  provini  per  i  qual i  v iene  determinata  la  s tabi l i tà  Marshal l  dovranno 
presentare  una percentuale  dei  vuot i  res idui  compresa  t ra  i l  4% ed i l  7%. 

•  I l  volume dei  vuot i  res idui ,  a  compat taz ione u l t imata ,  dovrà  essere  compreso t ra  
i l  4% e  l ’8% e  sarà  determinato  su  carote  pre levate  a  d is tanza  d i  a lmeno 10 
giorni  dal la  posa  in  opera .  

•  Comunque la  massa  volumica  del  conglomerato  in  s i to  non dovrà  essere  
infer iore  a l  98% del la  massa  volumica  dei  provini  Marshal l  compat ta t i  in  



laborator io .  

46 .5 .3 .  -  S tra to  d i  col legamento 

•  Elevata  res is tenza  meccanica  c ioè  capaci tà  d i  sopportare  senza  deformazioni  
permanent i  le  so l lec i taz ioni  t rasmesse  dal le  ruote  dei  veicol i .  

•  I l  va lore  del la  s tabi l i tà  Marshal l   esegui ta  a  60°  su  provini  cost ipat i  con 75 
colpi  d i  magl io  per  faccia  dovrà  r isu l tare   super iore  a  1000 kg;  inol t re  i l  va lore  
del la  r ig idezza  Marshal l  c ioè  i l  rapporto  t ra  la  s tabi l i tà  misura ta  in  kg e  lo  
scorr imento  misura to  in  mm dovrà  essere  super iore  a  350.  

•  Gli  s tess i  provini  per  i  qual i  v iene  determinata  la  s tabi l i tà  Marshal l  dovranno 
presentare  una percentuale  dei  vuot i  res idui  compresa  t ra  i l  3% ed i l  7%. 

•  I l  volume dei  vuot i  res idui ,  a  compat taz ione u l t imata ,  dovrà  essere  compreso t ra  
i l  4% e  i l  12% e  sarà  determinato  su  carote  pre levate  a  d is tanza  d i  a lmeno 10 
giorni  dal la  posa  in  opera .  

Comunque la  massa  volumica  del  conglomerato  in  s i to  non dovrà  essere  infer iore  a l  
98% del la  massa  volumica  dei  provini  Marshal l  compat ta t i  in  laborator io .  

46 .5 .4 .  -  S tra to  d i  usura  

•  Elevat iss ima res is tenza  a l l ’usura  superf ic ia le .  

•  Suff ic iente  ruvidezza  del la  superf ic ie  per  evi tare  lo  s l i t tamento  del le  ruote  
specia lmente  in  condiz ioni  d i  bagnato .  Per  o t tenere  c iò  s i  dovranno ot tenere  
requis i t i  d i  aderenza  e  tess i tura  granulometr ica ,  come specif ica to  nel  success ivo 
ar t .  9 .  

•  I l  va lore  del la  s tabi l i tà  Marshal l  esegui ta  a  60°  su  provini  cos t ipat i  con 75 colpi  
d i  magl io  per  faccia ,  dovrà  r isu l tare  super iore  a  1100 kg mentre  i l  va lore  del la  
r ig idezza  Marshal l  c ioè  i l  rapporto  t ra  la  s tabi l i tà  misurata  in  kg e  lo  
scorr imento  misura to  in  mm dovrà  essere  super iore  a  350.  

•  Gli  s tess i  provini  per  i  qual i  v iene  determinata  la  s tabi l i tà  Marshal l  dovranno 
presentare  una percentuale  dei  vuot i  res idui  compresa  t ra  i l  3% ed i l  6%. 

•  La prova Marshal l  esegui ta  su  provini  che  abbiano subi to  un per iodo di  
immersione in  acqua dis t i l la ta  per  15  g iorni  dovrà  dare  un valore  d i  s tabi l i tà  
non infer iore  a l  75% di  quel lo  precedentemente  determinato  (CNR-BU n.  
121/87) .  

•  Impermeabi l i tà  pra t icamente  to ta le :  i l  coeff ic iente  d i  permeabi l i tà  dei  provini  
Marshal l  o  del le  carote  pre levate  in  s i to  dovrà  r isu l tare  infer iore  a  10E-7cm/s .  

•  I l  volume dei  vuot i  res idui ,  a  compat taz ione u l t imata ,  dovrà  essere  compreso t ra  
i l  4% e  i l  12% e  sarà  determinato  su  carote  pre levate  a  d is tanza  d i  a lmeno 10 
giorni  dal la  posa  in  opera .  

•  Comunque la  massa  volumica  del  conglomerato  in  s i to  non dovrà  essere  
infer iore  a l  98% del la  massa  volumica  dei  provini  Marshal l  compat ta t i  in  
laborator io .  

 

46 .6 .  -  CONTROLLO DEI REQUISITI  DI  ACCETTAZIONE PENALITA’ 

L’Impresa  ha  l ’obbl igo di  fare  eseguire  presso  Laborator i  autor izzat i  da l la  Commit tente  
prove di  control lo  e  d i  idonei tà  su  campioni  d i  b i tume,  d i  a t t ivant i  d’adesione e  d i  
aggregat i  per  la  loro  accet taz ione.  

L’Impresa  è  tenuta  a  presentare  a l la  D.L. ,  con congruo ant ic ipo r ispet to  a l l ’ in iz io  del le  
lavorazioni  e  per  ogni  cant iere  d i  produzione,  la  composiz ione del le  miscele  che  in tende 



adot tare ;  ogni  composiz ione proposta  dovrà  essere  corredata  da  una completa  
documentazione degl i  s tudi  effe t tuat i .  

Una vol ta  accet ta to  dal la  D.L.  lo  s tudio  d i  proget to  e  la  composiz ione granulometr ica  
del la  curva  d i  proget to  proposta ,  l ’ Impresa  dovrà  a t tenervis i  r igorosamente .  

La D.L.  control lerà  mediante  pre l ievi  da  inviars i  presso  Laborator i  da  esso  approvat i  i  
requis i t i  d i  accet taz ione dei  mater ia l i  impiegat i  e  dei  conglomerat i  con ess i  confezionat i  
con la  f requenza di  segui to  descr i t ta :  

•  Bitumi ed  emuls ioni  b i tuminose:  un  pre l ievo da  eseguirs i  pre l iminarmente  e  poi  
un  pre l ievo ogni  7  g iorni  d i  lavorazione.  

•  Iner t i  ed  addi t ivo  ( f i l le r ) :  un  pre l ievo da  eseguirs i  pre l iminarmente  e  poi  un  
pre l ievo ogni  7  g iorni  d i  lavorazione.  

•  Conglomerat i  sc io l t i  per  s t ra t i  d i  base ,  s t ra to  por tante  e  col legamento:  un  
pre l ievo ogni  1000 mc e  comunque a lmeno un pre l ievo.  

•  Conglomerat i  sc io l t i  per  s t ra t i  d i  usura :  un  pre l ievo ogni  10000 mq e  comunque 
a lmeno un pre l ievo.  

•  Conglomerat i  in  opera :  una carota  ogni  8000 mq e  comunque a lmeno una carota .  

La D.L.  s i  r iserva  comunque la  facol tà  d i  aumentare  la  f requenza dei  pre l ievi  a  sua  
d iscrezione.  

46 .6 .1 .  -  Penal i tà  

Ad appal to  u l t imato  la  D.L.  eseguirà  la  valu tazione del le  prove d i  laborator io  esegui te  sui   
mater ia l i  impiegat i ,  mediando i  valor i  o t tenut i .  

Se  l ’appal to  prevede le  lavorazioni  suddivise  in  p iù  t ra t te ,  verrà  presa  in  considerazione 
ogni  s ingola  t ra t ta .  

Eventual i  def ic ienze  r iscontra te  nel le  cara t ter is t iche  dei  mater ia l i  o  nel la  loro  posa  in  
opera  saranno considera te  accet tabi l i  so t to  penale  entro  determinat i  l imit i ,  o l t re  i  qual i  
verranno considera te  inaccet tabi l i .  

I  mater ia l i  non accet tabi l i ,  se  non post i  in  opera ,  non potranno venire  u t i l izzat i ;  se  
def in i t ivamente  post i  in  opera  dovranno essere  r imossi  e  sos t i tu i t i  con a l t r i  d i  
cara t ter is t iche  accet tabi l i ,  a  to ta le  onere  del l ’ Impresa .  

L’accet taz ione penal izzata  sarà  appl ica ta  nei  cas i  e  nei  l imit i  so t to  specif ica t i .  

A -  BITUME 

Per  i l  b i tume verranno prese  in  esame qual i  cara t ter is t iche  la  penetraz ione,  i l  punto  d i  
rammoll imento  e  la  v iscosi tà  d inamica  a  60 e  160°C,   anche dopo la  prova RTFOT, se  
esegui ta .  

Qualora  sol tanto  una d i  queste  cara t ter is t iche  s i  discost i  p iù  del  30% dai  valor i  prescr i t t i  
in  Capi to la to ,  i l  b i tume verrà  r i f iu ta to  e  se  g ia  u t i l izzato ,  i  conglomerat i  con esso  
confezionat i  verrano r imossi  e  sos t i tu i t i  a  cura  ed  onere  del l ’ Impresa .  

Viene to l lera to  senza  penal izzazioni  uno scostamento  non super iore  a l  5%. 

Tra  i l  30% ed i l  5% verranno adot ta te  le  seguent i  penal izzazioni  sugl i  import i  de i  
conglomerat i  confezionat i  con ta l i  b i tumi:  

-  da l  5% al  10%: penal izzazione del l ’1%; 

-  dal l ’11% al  20%: penal izzazione del  2%; 

-  dal  21% al  30%: penal izzazione del  3%. 

B -  INERTI 

B -  a  -  Durezza  degl i  iner t i  



Viene presa  in  esame la  perdi ta  a l  peso  del la  prova Los  Angeles .  

Se  i l  re la t ivo  coeff ic iente  mostrerà  eccedenze super ior i  a l  10% dei  valor i  f issa t i  da l  
Capi to la to ,  g l i  iner t i  verranno r i f iu ta t i  e  se  g ià  u t i l izzat i ,  i  conglomerat i  con ess i  
confezionat i  verranno r imossi  e  sos t i tu i t i  a  cura  ed  onere  del l ’ Impresa .  

Per  var iaz ioni  f ino  a l  10%,  i  conglomerat i  verranno penal izzat i ;   per  ogni  punto  o  
f raz ione d i  punto  percentuale  d i  eccedenza,  1 /10 di  punto  o  f razione d i  punto  percentuale  
d i  penal izzazione.  

B -  b  -  Natura  l i to logica  del l ’aggregato  grosso  ( t ra t tenuto  a l  vagl io  UNI 5  mm) nel lo  
s t ra to  d i  usura  

Verranno r i tenute  inaccet tabi l i  e  quindi  r i f iu ta t i  i  p ie t r ischet t i  e  le  granigl ie  che  
conterranno una percentuale  super iore  a l  15% di  mater ia l i  non provenient i  da  
f rantumazione di  rocce  magmatiche  (basal t iche)  con coeff ic iente  d i  f rantumazione 
infer iore  a  120.  

Se  con ta l i  granigl ie  sono s ta t i  g ià  confezionat i  conglomerat i  per  s t ra t i  d i  usura ,  ess i  
verranno r imossi  e  sos t i tu i t i  a  cura  ed  onere  del l ’ Impresa .  

Verranno accet ta te  senza  penal izzazioni  percentual i  f ino  a l  5%. 

Per  percenta l i  comprese  f ra  i l  5% ed i l  15% i  conglomerat i  rea l izzat i  verranno 
penal izzat i :  per  ogni  punto  o  f raz ione d i  punto  percentuale  d i  eccedenza,  1 /5  d i  punto  o  
f raz ione d i  punto  percentuale  d i  penal izzazione.  

B -  c  -  Curva granulometr ica  

Verranno  accet ta te  le  curve  granulometr iche  comprese  nei  fus i  d i  Capi to la to .  

Se  esse  non vi  saranno contenute  e  se  a l t re  cara t ter is t iche  accer ta te  (s tabi l i tà  Marshal l ,  
percentuale  dei  vuot i  res idui  dei  provini  Marshal l  e  del le  carote)  r ientrano nei  l imit i  d i  
Capi to la to ,  nessuna penal izzazione.  

Nel  caso  contrar io ,  o l t re  a l le  penal izzazioni  specif iche  previs te  per  queste  cara t ter is t iche ,  
una  u l ter iore  penal izzazione del l ’1% dei  conglomerat i .  

C  -  PERCENTUALE DI BITUME 

Verrà  to l lera to  uno scostamento   in  eccesso  o  in  d ife t to  del lo  0 ,3% dai  l imit i  d i  
Capi to la to .  

Per  var iaz ioni  super ior i  i  conglomerat i  verranno r imossi  e  sos t i tu i t i  a  cura  ed  onere  
del l ’ Impresa .  

D -  PERCENTUALE DEI VUOTI RESIDUI DEI PROVINI MARSHALL E DELLE 
CAROTE 

Verranno r i tenut i  inaccet tabi l i  conglomerat i  avent i  una  percentuale  dei  vuot i  res idui  
super iore  a l  50% dei  l imit i  propost i  da l  Capi to la to .  

Per tanto  ta l i  conglomerat i  verranno r imossi  e  sos t i tu i t i  a  cura  ed  onere  del l ’ Impresa .  

Per  var iaz ioni  f ino  a l  50% i  conglomerat i  verranno penal izzat i :  per  ogni  punto  o  f raz ione 
d i  punto  percentuale  d i  scostamento ,  penal izzazione percentuale  equivalente .  

E  -  STABILITÀ MARSHALL 

Saranno r i tenut i  inaccet tabi l i  i  conglomerat i  per  i  qual i  verrà  accer ta ta  una var iaz ione in  
meno super iore  a l  10% dei  valor i  s tabi l i t i  da l  Capi to la to .  

In  questo  caso  i  conglomerat i  verranno r imossi  e  sos t i tu i t i  a  cura  ed  onere  del l ’ Impresa . 

Nel  caso  d i  var iaz ioni  in  meno comprese  entro  i l  10%, per  ogni  punto  o  f raz ione d i  punto  
percentuale  def ic i tar io ,  i l  conglomerato  verrà  penal izzato  con 1/10 o  f raz ione 
percentuale .  

 



46.7 .  -  FORMAZIONE E CONFEZIONE DELLE MISCELE 

I l  conglomerato  sarà  confezionato  mediante  impiant i  f iss i  autor izzat i ,  d i  idonee 
cara t ter is t iche ,  mantenut i  sempre  perfe t tamente  funzionant i  in  ogni  loro  par te .  

In  par t icolare  devono essere  del  t ipo  adeguato  a l le  es igenze del l ’opera  in  costruzione e  
capaci  d i  ass icurare :  

•  i l  perfe t to  ess iccamento  ed  i l  r isca ldamento  uniforme del la  miscela  d i  iner t i ;  

•  una produzione di  conglomerato  non infer iore  a  70 mc/ora ;  

•  l ’eff icace  separazione,  mediante  vagl ia tura ,  del le  var ie  c lass i  d i  aggregat i ,  e  la  
loro  success iva  miscelazione ad  opera  d i  idonee apparecchia ture  che  ne  
garant iscano i l  preciso  dosaggio;  

•  la  separazione del la  polvere ,  i l  suo accumulo negl i  apposi t i  impiant i  d i  recupero  
ed  i l  success ivo dosaggio  nel l ’ impasto;  

•  i l  r i sca ldamento  del  b i tume a l la  temperatura  r ichies ta  ed  a  v iscosi tà  uniforme 
f ino  a l  momento  del l ’ impasto;  i l  suo perfe t to  dosaggio  nel la  miscela .  

Ess iccator i ,  ca ldaie  e  t ramogge devono essere  muni t i  d i  termometr i  f iss i  la  cui  precis ione 
deve essere  per iodicamente  control la ta .  Negl i  impiant i  d iscont inui ,  o l t re  a l  b i tume ed a l  
f i l le r ,  s i  dovranno impiegare  a lmeno 3  pezzature  d i  iner t i  e  la  loro  r ic lass i f icazione dovrà  
essere  effe t tuata  in  modo da  o t tenere  a l l ’ impianto  a lmeno 3  c lass i  granulometr iche .  

Qualora  l ’ impiego di  eff ic ient i  predosator i  ass icur i  a l l ’ impianto  una curva  granulometr ica  
uniforme e  cont inua,  potrà  essere  autor izzato  l ’ impiego del l ’ impianto  “ in  d ire t ta” ,  del  
t ipo  drum-mixer .  

In  questo  caso  s i  dovrà  provvedere  ad  un più  f requente  control lo  del  laborator io  sul la  
produzione.  Nel  caso  d i  impiant i  cont inui ,  è  necessar ia  una accurata  messa  a  punto  dei  
dosator i  volumetr ic i  tenendo conto ,  per  i l  b i tume,  del le  temperature  d i  lavorazione.  Tal i  
impiant i  non potranno essere  u t i l izzat i  per  la  rea l izzazione dei  tappet i  d i  usura .  

La temperatura  da  r ispet tare  a l l ’ impianto  per  g l i  iner t i  ed  i l  b i tume sono le  seguent i :  

Bi tume t ipo  T° Iner t i  T°  Bi tume 

60/70 155 ±  5  160 ±  5  

80/100 150 ±  5  155 ±  5  

In  ogni  caso  la  d i f ferenza  d i  temperatura  t ra  legante  ed  iner t i  non deve superare  i  15°C.  I l  
tempo di  miscelazione deve essere  compreso t ra  30” e  45” e  deve in  ogni  caso  ass icurare  
i l  completo  ed  uniforme r ives t imento  degl i  iner t i ;  la  temperatura  del  conglomerato  
a l l ’usci ta  del  miscela tore  non deve essere  infer iore  a i  150°C.  

La D.L.  control lerà  che  vengano r ispet ta te  le  temperature  prescr i t te .  

 

46 .8 .  -  POSA IN OPERA DELLE MISCELE 

La posa  in  opera  del  conglomerato  b i tuminoso verrà  effe t tuata  a  mezzo di  macchine  
v ibrof in i t r ic i ,  de i  t ip i  approvat i  da l la  D.L. ,  in  perfe t to  s ta to  d i  eff ic ienza  e  dota te  d i  
automatismi  d i  autol ivel lamento .  

La miscela  verrà  s tesa  sul  p iano f in i to  del la  fondazione  ( in  mis to  granulare  o  mis to  
cementato)  dopo che s ia  s ta ta  accer ta ta  dal la  D.L.  la  r ispondenza di  essa  a i  requis i t i  d i  
quota ,  sagoma,  densi tà  e  por tanza .  

Sarà  s tesa  una mano d’a t tacco con emuls ione b i tuminosa  d i  cui  a l l ’ar t  4  in  ragione d i  0 ,5-
0 ,8  kg/mq.  

Se  s i  procederà  a l la  s tesa  in  doppio  s t ra to ,  i  due  s t ra t i  dovranno essere  sovrappost i  ne l  
p iù  breve tempo poss ib i le ,  t ra  d i  ess i  dovrà  essere  in terposta  una mano di  a t tacco di  



emuls ione bi tuminosa  in  ragione di  0 ,5-0 ,8  kg/mq.  

Le vibrof in i t r ic i  dovranno lasc iare  uno s t ra to  f in i to  perfe t tamente  sagomato ,  pr ivo di  
sgranament i ,  fessurazioni ,  ed  esente  da  d ife t t i  dovut i  a l la  segregazione degl i  e lement i  
l i to id i  p iù  gross i .  

Nel la  s tesa  s i  dovrà  porre  la  massima cura  a l la  formazione dei  g iunt i  longi tudinal i ,  
prefer ib i lmente  o t tenut i  mediante  tempest ivo aff iancamento  d i  una  s t r isc ia ta  a l la  
precedente  con l ’ impiego di  2  o  p iù  f in i t r ic i .  

Qualora  c iò  non s ia  poss ib i le ,  i l  bordo del la  s t r isc ia  g ià  rea l izzata  dovrà  essere  spalmato  
con emuls ione a l  60% in  peso per  ass icurare  la  sa ldatura  a l la  s t r isc ia  success iva .  

Se  i l  bordo r isu l terà  danneggia to  o  arro tondato  s i  dovrà  procedere  a l  tagl io  ver t ica le  con 
idonea a t t rezzatura .  

I  g iunt i  longi tudinal i  d i  due  s t ra t i  sovrappost i  devono esse  sfa lsa t i  d i  30  cm o più .   

I  g iunt i  t rasversa l i  der ivant i  da l le  in terruzioni  g iornal iere  dovranno essere  rea l izzat i  
sempre  previo  tagl io  ed  aspor taz ione del la  par te  terminale  d i  azzeramento .  

I l  t raspor to  del  conglomerato  dal l ’ impianto  d i  confezione a l  cant iere  d i  s tesa  dovrà  
avvenire  mediante  mezzi  d i  t raspor to  d i  adeguata  por ta ta ,  ef f ic ient i  e  veloci  e  comunque 
sempre  dota t i  d i  te lone d i  coper tura  per  evi tare  i  raff reddament i  superf ic ia l i  eccess iv i  e  la  
formazione di  cros toni .  

La  temperatura  del  conglomerato  b i tuminoso a l l ’a t to  del la  s tesa  control la ta  
immediatamente  d ie t ro  la  f in i t r ice  dovrà  r isu l tare  in  ogni  momento  non infer iore  a  140°C. 

La s tesa  dei  conglomerat i  dovrà  essere  sospesa  quando le  condiz ioni  meteorologiche 
genera l i  possono pregiudicare  la  perfe t ta  r iusc i ta  del  lavoro .  

Gl i  s t ra t i  eventualmente  compromessi  dovranno essere  immediatamente  r imossi  e  
success ivamente  r icos t ru i t i  a  spese  del l ’ Impresa .  

La compat taz ione dei  conglomerat i  dovrà  in iz iare  non appena ess i  saranno s ta t i  s tes i  
dal la  v ibrof in i t r ice  e  dovrà  essere  condot ta  a  termine senza  in terruzioni .  

Essa  verrà  esegui ta  mediante  ru l l i  a  pneumatic i  con car ico  per  ruota  super iore  a  2 t .  e  
car ico  to ta le  non infer iore  18t .  

Solamente  su  autor izzazione del la  D.L.  potranno essere  usat i  ru l l i  meta l l ic i  a  2  ruote  
v ibrant i  da  10 t .  per  ruota  o  con una sola  ruota  v ibrante  e  peso  non infer iore  a  18 t .  
oppure  ru l l i  mis t i  (v ibrant i  e  pneumatic i )  sempre  con peso non infer iore  a  18t .  

Per  la  compat taz ione degl i  s t ra t i  d i  col legamento  ed  usura  verranno ut i l izzat i  unicamente  
ru l l i  gommati  come sopra  descr i t to .  

Se  s i  d ispone di  ru l l i  gommati  e  d i  ru l l i  meta l l ic i  sarà  bene effe t tuare  le  pr ime passate  
con ru l l i  gommati  mentre  la  prof i la tura  f inale  sarà  aff idata  a i  ru l l i  meta l l ic i .  

La  compat taz ione deve essere  effe t tuata  dal l ’es terno verso  l ’ in terno ed  in  modo che un 
passaggio  s i  sovrapponga parz ia lmente  a l l ’a l t ro ,  per  i  pr imi  passaggi  i l  ru l lo  procederà  
con le  ruote  motr ic i  d isposte  verso  i l  senso di  marcia .  

La superf ic ie  f in i ta  non dovrà  d iscostars i  p iù  d i  1cm dal la  sagoma di  proget to ;  essa  sarà  
control la ta  con as ta  re t t i l inea  lunga m 4,50 posta  sul la  superf ic ie  pavimenta ta  secondo 
due direz ioni  or togonal i .  

Tra  i  var i  t ip i  d i  s t ra t i  (base  o  s t ra to  por tante  e  col legamento;  s t ra to  por tante  ed  usura ,  
col legamento  ed  usura)  pr ima del la  s tesa  del lo  s t ra to  sovras tante  s i  procederà  ad  una 
accurata  pul iz ia  del la  superf ic ie  d i  s tesa  ed  a l la  posa  in  opera  d i  una mano cont inua d i  
ancoraggio  mediante  emuls ione bi tuminosa  in  ragione di  0 .5-0 .6  kg/mq.  Verrà  quindi  
in iz ia to  lo  s tendimento  del  conglomerato .  



 

ART.  47 -  CONGLOMERATO BITUMINOSO RIGENERATO A CALDO IN IMPIANTO 
SEMOVENTE 

 

47.1 .  -  DESCRIZIONE 

I  conglomerat i  b i tuminosi  r igenera t i  a  ca ldo in  impianto  semovente  saranno cost i tu i t i  da  
mis t i  granular i  compost i  dai  conglomerat i  prees is tent i  f rantumati  ed  iner t i  nuovi ,  aggiunt i  
in  proporzioni  e  t ipo  var iabi l i  a  seconda del la  natura  d i  conglomerato  (base ,  b inder ,  
usura)  che  s i  deve o t tenere ,  impasta t i  a  ca ldo con bi tume,  a l  quale  v iene  aggiunto  un 
idoneo prodot to  d i  natura  aromatica ,  che  r igener i  le  propr ie tà  del  legante  contenuto  nel le  
miscele  b i tuminose  prees is tent i .  La  messa  in  opera  avviene con s is temi t radiz ional i ,  
t ramite  t rasfer imento  d ire t to  del  prodot to  f in i to  dal l ’ impianto  a l la  v ibrof in i t r ice .  I l  
conglomerato  b i tuminoso prees is tente  denominato  “mater ia le  da  r ic ic lare” ,  proviene in  
genere  dal la  f rantumazione,  d i re t tamente  dal la  sua  pr imit iva  posiz ione,  con macchine  
f resa tr ic i  a  f reddo.  Per  i  mater ia l i  descr i t t i  ne l  presente  ar t icolo ,  in  carenza  d i  
indicazioni ,  va lgono le  prescr iz ioni  per  i  conglomerat i  b i tuminosi  descr i t t i  ne i  precedent i  
ar t icol i .  

47 .1 .1 .  -  Legante  

I l  legante  sarà  cost i tu i to  da  quel lo  presente  nel  mater ia le  f resa to  in tegra to  da  b i tume 
nuovo,  genera lmente  addi t ivato  con r igenerant i - f lu id if icant i  in  modo da  o t tenere  la  
v iscosi tà  e  le  cara t ter is t iche  d i  adesione prescr i t te  nel  punto  9 .1 .3  che  segue.  I l  b i tume 
fresco sarà  normalmente  del  t ipo  80/100 come prescr i t to  nel l ’ar t .  4 ,  sa lvo diversa  
prescr iz ione del la  Direzione Lavori .  

47 .1 .2 .  -  Mater ia l i  iner t i   

Le  percentual i  minime del  mater ia le  da  r iu t i l izzare  non dovranno essere  infer ior i  
a l l ’80%.I l  res tante  mater ia le  sarà  cost i tu i to  da  nuovi  iner t i ,  d i  natura  basal t ica ,  avent i  i  
requis i t i  d i  accet taz ione previs t i  per  i  conglomerat i  normal i .  S i  potrà  usare  mater ia le  
f resa to  d i  quals ias i  provenienza  per  impieghi  nel lo  s t ra to  d i  base;  mater ia le  proveniente  
prevalentemente  da  vecchi  s t ra t i  d i  b inder  ed  usura ,  per  impieghi  nel lo  s tesso  b inder ;  
prevalentemente  mater ia l i  provenient i  da  s t ra t i  d i  usura  per  g l i  s t ra t i  d i  usura .  

47 .1 .3 .  -  Miscela  

I l  rapporto  medio  f i l le r-b i tume deve essere  v ic ino quanto  p iù  poss ib i le  a  1 .5 :1 .  

E’  v ie ta to  l ’ impiego di  f i l ler  d i  recupero  dai  c ic loni  degl i  impiant i .  

La  granulometr ia  del la  miscela  cost i tu i ta  da  mater ia le  d i  r isu l ta  dal la  f resa tura  e  dai  
nuovi  iner t i ,  dovrà  corr ispondere  a i  fus i  descr i t t i  ne l l ’ar t .  5 ,  per  i l  t ipo  d i  conglomerato  
che  s i  vuole  rea l izzare  (base ,  b inder  o  usura) .  La  percentuale  d i  b i tume da  aggiungere  e  la  
percentuale  d i  r igenerante  da  u t i l izzare  saranno determinate  come appresso .  

Percentuale  to ta le  d i  b i tume (Pt)  del la  miscela  o t tenuta  (mater ia l i  f resa t i  e  mater ia l i  
nuovi) :  P t  =  0 ,035 a  +  0 ,045 b  +  cd  +  f   essendo:  

· P t  =% (espressa  come numero in tero)  d i  b i tume in  peso  sul  conglomerato;  
· a=% di  aggregato  t ra t tenuto  a l  n .  8  ASTM; 
· b=% di  aggregato  passante  a l  n .  8  e  t ra t tenuto  a l  n .  200 ASTM; 
· c  =  % di  aggregato  passante  a l  n .  200;  
· d=0.15 per  un passante  a l  n .  200 compreso t ra  11 e  15;  
· d=0.18 per  un passante  a l  n .  200 compreso t ra  6  e  10;  
· d=0.20 per  un passante  a l  n .  200 minore  o  uguale  a  5 ;  



· f=Parametro  compreso normalmente  f ra  0 .7  e  1 ,  var iabi le  in  funzione del l ’assorbimento  
degl i  iner t i .  

La  percentuale ,  r ispet to  a l  to ta le  degl i  iner t i ,  d i  legante  nuovo da  aggiungere  (Pn)  sarà  
par i  a  Pn = Pt  -  (PvxPr)  ,  in  cui :  
· Pv  =% di  b i tume vecchio  prees is tente  ( r ispet to  a l  to ta le  degl i  iner t i )  
· Pr  =Valore  decimale  del la  percentuale  d i  mater ia le  r ic ic la to  (nel  nostro  caso  maggiore  

o  uguale  a  0 .8) .  

La  natura  del  legante  nuovo da  aggiungere  sarà  determinata  in  base  a i  cr i ter i :  

· La  v iscosi tà  del  legante  to ta le  a  60 gradi  non dovrà  superare  400 Pa*s ,  quindi ,  
misura ta  la  v iscosi tà  del  legante  es t ra t to  (B)  è  poss ib i le  ca lco lare  la  v iscosi tà  (sempre  
a  60 gradi)  che  dovrà  avere  i l  legante  da  aggiungere  usando i l  nomogramma su  scala  
semilogar i tmica  del la  f igura  seguente :  

v iscosi tà  (a  60°C)Pa*s  

 
% legante  nuovo r ispet to  a l  legante  to ta le  (Pn/Pt)  

 

Indicando con B la  v iscosi tà  del  legante  del  conglomerato  da  r ic ic lare  ed  indicando con A 
i l  punto  le  cui  coordinate  sono i l  va lore  o t tenuto  d i  Pn/Pt  ed  i l  va lore  del la  v iscosi tà  d i  
400 Pa*s ,  l ’ in tersezione del la  re t ta  BA con l ’asse  ver t ica le  corr ispondente  a l  valore  100 
del l ’asse  or izzonta le ,  fornisce  i l  va lore  massimo C del la  v iscosi tà  del  legante  che  deve 
essere  aggiunto .  

Qualora  non s ia  poss ib i le  o t tenere  i l  va lore  C con bi tumi pur i ,  s i  dovrà  r icorrere  a  
miscele  b i tume-r igenerante .  

Per  valu tare  la  percentuale  d i  r igenerante  necessar ia  s i  dovrà  costru ire ,  su  un diagramma 
viscosi tà  -  percentuale  d i  r igenerante  r ispet to  a l  legante  nuovo,  una curva  d i  v iscosi tà  con 
a lmeno t re  punt i  misura t i :  

•  K =Viscosi tà  del la  miscela  b i tume es t ra t to  p iù  b i tume aggiunto  nel le  
proporzioni  determinate  secondo i  cr i ter i  precedent i ,  senza  r igenerante ;  

•  M =Viscosi tà  del la  miscela  b i tume es t ra t to  p iù  b i tume aggiunto  in  cui  una par te  
del  b i tume nuovo è  sos t i tu i ta  dal l ’agente  r igenerante  nel la  misura  del  10% in  
peso r ispet to  a l  b i tume aggiunto;  

•  F =Viscosi tà  del la  miscela  s imile  a l la  precedente  in  cui  una  par te  del  b i tume 
nuovo è  sos t i tu i ta  dal l ’agente  r igenerante  nel la  misura  del  20% in  peso r ispet to  
a l  b i tume aggiunto .  

Da questo  d iagramma mediante  in terpolazione l ineare  è  poss ib i le  dedurre,  a l la  v iscosi tà  
d i  200 Pa*s ,  la  percentuale  d i  r igenerante  necessar ia .  

47 .1 .4 .  -  Requis i t i  d i  accet taz ione  

•  La miscela  con bi tume nuovo o  r igenerato  nel le  proporzioni  def in i te  nel  



precedente  ar t icolo  dovrà  soddisfare  par t icolar i  requis i t i  d i  adesione 
determinat i  con la  prova di  “spol iaz ione” esegui ta  secondo la  norma ASTM D 
1664/80.  Ne dovrà  r isu l tare  una quant i tà  massima d’ iner te  spol ia to  non 
super iore  a l  5%. 

•  I l  conglomerato  dovrà  avere  g l i  s tess i  requis i t i  ( in  termini  d i  valor i  Marshal l  e  
d i  vuot i  res idui)  r ichies t i  per  lo  s t ra to  d i  col legamento  d i  cui  a l l ’ar t .  5 .5 .3 .  con 
la  seguente  var iaz ione:  

•    i l  va lore  dei  vuot i  res idui  dei  provini  Marshal l  dovrà  essere  compreso t ra  i l  2% 
ed i l  7% mentre  quel lo  dei  vuot i  res idui  a  compat taz ione ul t imata  dovrà  essere  
compreso t ra  i l  3% e  l ’8% e  sarà  determinato  come previs to  nel  c i ta to  ar t .  5 ;  

•     i l  va lore  del  parametro  Jp  del la  prova di  Creep esegui ta  a  40°C non dovrà  essere  
super iore  a  20x10E-6 cmq/kg*s .  

47 .1 .5 .  -  Control lo  dei  requis i t i  d i  accet taz ione e  penal i tà  

Per  i l  control lo  dei  requis i t i  d i  accet taz ione e  le  penal i tà  vale  quanto  prescr i t to  negl i  
ar t t .5 .6  e  5 .6 .1  re la t ivamente  a l lo  s t ra to  d i  col legamento  con la  seguente  var iaz ione:  

per  le  penal i tà  vale  sol tanto  quanto  prescr i t to  per  i l  punto  A -  BITUME, per  i l  punto  D -  
PERCENTUALE DEI VUOTI e  punto  E -  STABILITA’ MARSHALL. 

47.1 .6 .  -  Preparazione e  confezione del le  miscele  

I l  conglomerato  sarà  confezionato  mediante  impiant i  semovent i  automatizzat i  de l  t ipo  a  
tamburo ess iccatore  -  mescola tore .  I l  d isposi t ivo  di  r iscaldamento  dei  mater ia l i  dovrà  
essere  ta le  da  esc ludere  i l  danneggiamento  e  la  brucia tura  del  b i tume presente  nei  
mater ia l i  da  r ic ic lare ,  pur  facendo in  modo da  o t tenere  temperature  (e  quindi  v iscosi tà)  
ta l i  da  permet tere  l ’agevole  messa  in  opera  ( indicat ivamente  super ior i  a  130-140°C).  

47 .1 .7 .  -  Posa  in  opera  del le  miscele  

Valgono le  prescr iz ioni  dei  conglomerat i  t radiz ional i ,  con gl i  s tess i  requis i t i  d i  cui  
a l l ’ar t .  5 .  

47 .1 .8 .  -  Prove pre l iminar i  

Pr ima di  procedere  a l la  r igenerazione,  sarà  necessar io  provvedere  a l l ’esecuzione di  prove 
pre l iminar i  tendent i  a l l ’accer tamento  del le  cara t ter is t iche  dei  conglomerat i  b i tuminosi  
prees is tent i  nonché a l la  determinazione del le  correzioni  in  b i tume,  r igenerant i  ed  iner t i  
vergini ,  necessar ie  per  confer i re  a i  conglomerat i  r igenera t i  le  cara t ter is t iche  r ichies te .  

S i  eseguirà  una campagna di  carotaggio  (ogni  300-500m) nei  var i  t ra t t i  in teressa t i  
da l l ’ in tervento ,  per  l ’ individuazione del le  zone con pavimentazione uniforme per  
spessore  e  cara t ter is t iche .  Ciò  verrà  rea l izzato a t t raverso  l ’esecuzione del le  prove di  
laborator io  d i  segui to  descr i t te :  

•  anal is i  granulometr ica ,  contenuto  d i  legante  e  massa  volumica  per  ogni  s t ra to ;  

•  estraz ione del  b i tume dal la  soluzione bi tume-solvente  per  prove qual i ta t ive  con 
par t icolare  r i fer imento  a l la  determinazione del la  v iscosi tà  a  60°C;  

•  prove di  Creep a  10°C e  40°C su  carote ;  

•  s tudio  d i  formulazione del le  miscele  per  ogni  t ra t to  uniforme con determinazione 
del le  correzioni  granulometr iche  e  del la  quant i tà  e  qual i tà  del  legante  e  
del l ’agente  r igenerante  da  aggiungere .  

Di  tu t te  le  prove pre l iminar i ,  degl i  s tudi  d i  formulazione e  del le  prove d i  contro l lo  
saranno redat te  re laz ioni  r iassunt ive .  



47.1 .9 .  -  At t rezzature  

Le a t t rezzature  da  impiegars i  nel le  operazioni  d i  r ic ic laggio  dovranno possedere  le  
cara t ter is t iche  d i  segui to  descr i t te :  

a)  Fresatr ice  

Dovrà  avere  una potenza  non infer iore  a  750 CV ed essere  muni ta  d i  d isposi t iv i  a t t i  a  
scar icare  in  terra  i  mater ia l i  f resa t i  in  cumulo regolare  e  cont inuo per  consent i re  una 
buona a l imentazione del l ’ impianto  semovente ;  dovrà  inol t re  essere  in  grado di  eseguire  
la  f resa tura  per  larghezze  e  spessor i  par i  a  quel l i  previs t i  da i  proget t i .  

b)  Impianto  d i  r ic ic laggio  semovente 

Dovrà  essere  dota to  dei  seguent i  d isposi t iv i :  

•  raccogl i tore  e  car ica tore  dei  mater ia l i  f resa t i  d i  larghezza  d i  in tervento  non 
infer iore  a  m.  4 ;   

•  t ramoggia  d i  accumulo degl i  s tess i  con capaci tà  non infer iore  a  4mc; 

•  at t rezzature  idonee a l la  pul iz ia  del  p iano viabi le  del  t ipo  a  spazzole  ro tant i  con 
base  aspirante  per  una larghezza  anch’essa  non infer iore  a  m 4;  

•  regolazione e le t t ronica  del la  veloci tà  d i  avanzamento  e  del la  produzione; 

•  el iminazione di  produzione in  eccesso  o  in idonea;  

•  s is tema automatico  d i  spruzzatura  del l ’emuls ione b i tuminosa .  

L’ impianto  dovrà  inol t re  ass icurare  produzioni  non infe r ior i  a  80t /ora  ed  avere  serbatoi  d i  
b i tume di  capaci tà  non infer iore  a  10 t  con disposi t iv i  d i  prer iscaldamento  e  d i  
car icamento  degl i  agent i  r igenerant i ;  i  serbatoi  d i  carburante  per  i l  funzionamento  
del l ’ impianto  dovranno consent i re  l ’esecuzione di  un  turno di  lavoro  e  comunque aver  
capaci tà  non infer iore  a  50 q .  L’ impianto  dovrà  essere  dota to  d i  un  s is tema di  
depurazione dei  fumi,  la  cui  qual i tà  dovrà  essere  conforme a l le  norme vigent i  in  mater ia ,  
e  dovrà  essere  in  grado di  funzionare  s ia  come mobile  che  come f isso .  

 

ART.  48 -  TRATTAMENTI SUPERFICIALI 

 

48 .1 .  -  TRATTAMENTO SUPERFICIALE DI IRRIVUDIMENTO DOPPIO STRATO 

I l  t ra t tamento  consis te  in  operazioni  d i  i r ruvidimento  del  manto  s t radale  da  effe t tuare  con 
iner t i  d i  e levate  cara t ter is t iche  d i  res is tenza  a l l ’abras ione ed  a l l ’ur to ,  incol la t i  per  mezzo 
di  emuls ioni  b i tuminose  prodot te  da  b i tumi modif ica t i .  

48 .1 .1 .  -  Legante  

I l  legante  sarà  cost i tu i to  da  emuls ioni  d i  b i tume modif ica to .  Le cara t ter is t iche  
del l ’emuls ione con i  re la t iv i  metodi  d i  prova vengono di  segui to  descr i t te :  

contenuto  d’acqua max 30% 

contenuto  d i  legante  min.  70% 

contenuto  d i  b i tume min.  67% 

contenuto  d i  f lussante  max 3% 

demuls iv i tà  50-100% 

omogenei tà  max 0 ,2  

v iscosi tà  Engler  a  20°C min.  20E 



pH (grado di  ac id i tà)  2-4  

I l  b i tume es t ra t to  come res iduo del la  d is t i l laz ione del la  emuls ione dovrà  presentare  i  
seguent i  requis i t i :  

Penetraz ione a  25° ,   dmm 55-65 

Punto  d i  rammoll imento ,  °C 60-65 

Indice  d i  penetrazione 1 .5-2 .5  

 

48 .1 .2 .  -  Mater ia l i  iner t i  

I  p ie t r ischet t i  e  le  granigl ie  da  u t i l izzars i  proverranno unicamente  da  f rantumazione di  
rocce  basal t iche  e  dovranno r isu l tare  d i  forma pol iedr ica ,  ben pul i t i  ed  esent i  da  ogni  
t raccia  d i  polvere  e  dovranno presentare  i  seguent i  requis i t i :  

perdi ta  in  peso a l la  prova Los  Angeles ,  % max 20 

coeff ic iente  I .S .S .  min 4  

coeff ic iente  d i  f rantumazione max 100 

perdi te  per  decantazione max 1  

res is tenza  a l l ’usura  max 0 ,8  

Vengono r ipor ta t i  i  fus i  granulometr ic i  de l le  pezzature  che  verranno,  d i  vol ta  in  vol ta ,  
prescr i t te  dal la  D.L.  

 p ie t r i  schet t i  gran  ig l ie  

Setacci  ASTM 12/18mm 8/12mm 4/8mm 3/6mm 

3 /4”  100 100   

1  /2”  40-80 97-100   

3  /8”  2-15 78-94 100  

1  /4”  0-4  12-34 88-100 100 

n°  4   0-8  26-55 92-100 

n°  1 /8    0-11 60-82 

n°  10    2-15 

 

48 .1 .3 .  -  Formulazione del  t ra t tamento  superf ic ia le  

I  dosaggi  medi  del  t ra t tamento  doppio  s t ra to  doppia  granigl ia tura  (due s t ra t i  d i  legante  e  
granigl ia  a l ternat i ) ,  che  possono anche essere  leggermente  modif ica t i  su  d isposiz ione 
del la  D.L.  in  sede  opera t iva ,  sono i  seguent i :  

1a  mano emuls ione  1 .1-1 .2  kg/mq 

1a  mano iner te  8  l i t r i /mq.  d’ iner te  8 /12mm 

2a mano emuls ione  1 .2-1 .3  kg/mq 



2a mano iner t i  5  l i t r i /mq.  d’ iner te  3 /6  mm 

 

48.1 .4 .  -  Posa  in  opera  

Per  l ’esecuzione del  t ra t tamento  superf ic ia le  d i  i r ruvidimento  l ’a t t rezzatura  essenzia le  d i  
cant iere  è  cost i tu i ta  dai  mezzi  meccanic i  d i  segui to  e lencat i :  

•  motospazzatr ice  semovente ;  

•  cis terna  spruzzatr ice  automatica ;  

•  spandigranigl ia  semovente  o  monta to  sul la  par te  terminale  poster iore  del  cassone a  
r ibal tamento  automatico  d i  un  autocarro;  

•  ru l l i  da  6-7  t  poss ib i lmente  a  c i l indro  meta l l ico  r ives t i to  d i  gomma o gommati .  

Tut te  le  a t t rezzature  dovranno essere  perfe t tamente  eff ic ient i  e  funzionant i  con 
cara t ter is t iche  meccaniche,  d imensioni  e  produzione approvate  prevent ivamente  dal la  
D.L.  

La zona da  t ra t tare  dovrà  avere  una pavimentazione che  non present i  fenomeni  d i  degrado 
important i  e  ta l i  da  compromettere  l ’eff icacia  del  t ra t tamento  (ormaie ,  avval lament i ,  
fessurazioni  es tese) .  

Come operazione pre l iminare  dovrà  essere  effe t tuata  una accurata  pul iz ia  del la  
pavimentazione.  

Per tanto  la  superf ic ie  del la  s t rada  deve essere  spazzola ta ,  per  togl iere  la  polvere  e  
quals ias i  corpo es t raneo.  

S i  effe t tuerà  quindi  t ramite  c is terna  spandi t r ice ,  la  s tesa  del la  pr ima mano di  emuls ione 
da  b i tume modif ica to  nel le  quant i tà  descr i t te  nel  punto 10.1 .3 . ,  a l la  temperatura  d i  60-
80°C.  

La temperatura  del la  pavimentazione non dovrà  essere  infer iore  a  10°C e  quel la  del l ’ar ia  
a  15°C.  

La s tesa  non può avvenire  o  se  g ià  in iz ia ta  deve essere  immediatamente  in terro t ta ,  in  caso  
d i  p ioggia  o  d i  superf ic ie  bagnata .  

La larghezza  del la  s t r isc ia  dovrà  essere  compat ib i le  con la  larghezza  copr ib i le  con un 
passaggio  d i  spandigranigl ia .  

La  spruzzatr ice  dovrà  ass icurare  l ’uniformità  d i  dosaggio  dovunque,  anche a l l ’ in iz io  del le  
zone da  t ra t tare .  

I  g iunt i  longi tudinal i  non dovranno f in i re  nel le  zone di  carreggia ta  p iù  bat tu te  dal le  ruote  
dei  veicol i ,  in  par t icolare  sul la  cors ia  d i  marcia  dovrà  essere  accuratamente  evi ta to  i l  
g iunto  sul la  fasc ia  a  s in is t ra  del la  r iga  b ianca  cont inua;  esso  dovrà  f in i re  ad  a lmeno 30 
cm da det ta  r iga ,  nel la  cors ia  d i  emergenza.  

Seguirà  la  s tesa  degl i  iner t i  d i  pezzatura  8 /12 mediante  spandigranigl ia  che  dovrà  passare  
sugl i  iner t i  s tess i  s tes i  per  non aspor tare  con le  gomme i l  legante  f resco.  

Success ivamente  s i  e f fe t tuerà  una ru l la tura  con i l  ru l lo  descr i t to  in  precedenza e  con una 
veloci tà  d i  8-10 km/h.  

I l  ru l lo  deve seguire  da  v ic ino lo  spandigranigl ia ,  i l  numero dei  passaggi  su  ogni  punto  
coper to  da  iner t i  dovrà  essere  d i  3 .  

Seguiranno con le  s tesse  modal i tà  le  s tese  del  secondo s t ra to  d i  emuls ione e  del  secondo 
s t ra to  d i  iner t i ,  ne l le  quant i tà  descr i t to  nel  punto  10.1 .3 .  

Nel la  spruzzatura  del la  seconda mano di  emuls ione non s i  dovranno avere  sovrapposiz ioni  
ma sfa lsa ture  dei  g iunt i  longi tudinal i  d i  spruzzatura .  



I  granula t i  d i  r iget to  dal  bordo del la  pr ima s t r isc ia  dovranno essere  e l iminat i  pr ima del la  
spruzzatura  del la  banda adiacente .  

I l  secondo s t ra to  d i  iner t i  verrà  ru l la to  con lo  s tesso  t ipo  d i  ru l lo  a lmeno per  5  vol te  nel lo  
s tesso  punto .  

I l  t ra t tamento  superf ic ia le  deve essere  esegui to  in  modo,  che  sempre ,  a l  te rmine del la  
g iornata  lavorat iva ,  su l la  superf ic ie  s ia  s ta to  s teso  e  ru l la to  anche i l  secondo s t ra to  d i  
iner t i .  

Esegui ta  la  ru l la tura  del la  seconda granigl ia tura  occorre  e l iminare  g l i  iner t i  d i  r iget to  
mediante  motospazzatr ice  aspirante ,  dosando in  maniera  opportuna la  sua  potenza .  Questo  
lavoro  dovrà  essere  esegui to  dopo c i rca  due ore  e  non ol t re  le  t re  ore  dal  termine del le  
operazioni  d i  ru l la tura .  L’aper tura  a l  t raff ico  seguirà  dopo questa  operazione su  una sola  
cors ia  per  c i rca  6  ore  e  per  o l t re  6  ore  sul l ’a l t ra  cors ia  (a l ternanza d i  t raff ico)  pr ima di  
apr i re  completamente  la  carreggia ta  e  segnalare  per  a lmeno 24 ore  una l imitazione di  
veloci tà  a  60  Km/h.  

A seconda del le  condiz ioni  r iscontra te  dopo questo  pr imo giorno di  t raff ico  la  Direzione 
Lavori  s i  r iserva  la  facol tà  d i  far  passare  o  no la  spazzatr ice  per  e l iminare  u l ter iormente  
i l  r iget to .  

Al la  f ine  del  t ra t tamento  la  superf ic ie  t ra t ta ta  dovrà  in  ogni  caso  r isu l tare  i l  p iù  poss ib i le  
uniforme e  regolare  in  tu t te  le  d i rez ioni .  

Per  i  va lor i  del l ’aderenza vedere  i l  success ivo capi to lo  11.  

48 .1 .5 .  -  Control lo  dei  requis i t i  d’accet taz ione e  penal i tà  

Per  i  pre l ievi ,  per  quanto  r iguarda  i  mater ia l i  iner t i  e  l ’emuls ione vale  quanto  indicato  
nel l ’ar t .5 .  

Per  le  penal i tà ,  per  quanto  r iguarda  i  mater ia l i  iner t i  va le  quanto  indicato  nel l ’ar t .5  nel  
punto  B -  a-  DUREZZA DEGLI INERTI per  quanto  r iguarda  invece  l ’emuls ione v iene  
presa  in  esame la  percentuale  d i  legante ,  la  v iscosi tà  Engler  e  le  cara t ter is t iche  del  
legante  res iduo.  

A -a-  PERCENTUALE DI LEGANTE 

Vengono accet ta te  emuls ioni  con contenuto  d i  legante  non infer iore  a l  60%. 

Per  percentual i  infer ior i ,  l ’emuls ione verrà  r i f iu ta ta  e ,  se  g ià  u t i l izzata ,  i l  t ra t tamento  
superf ic ia le  g ià  esegui to  verrà  r imosso e  sos t i tu i to  a  cura  ed  onere  del l ’ Impresa .  

Per  percentual i  che  vanno dal  60% al  70% si  avrà  una penal izzazione del  t ra t tamento  
esegui to :  per  ogni  punto  o  f raz ione di  punto  percentuale  d i  scostamento ,  1 /5  d i  punto  o  
f raz ione d i  punto  d i  penal izzazione.  

A -b-  VISCOSITA’ ENGLER  

Vengono accet ta te  emuls ioni  avent i  v iscosi tà  Engler  non infer ior i  a  15E.  

Per  valor i  de l la  v iscosi tà  infer ior i  l ’emuls ione verrà  r i f iu ta ta  e ,  se  g ià  u t i l izzata ,  i l  
t ra t tamento  superf ic ia le  g ià  esegui to  verrà  r imosso e  sos t i tu i to  a  cura  ed  onere  
del l ’ Impresa .  

Per  valor i  del la  v iscosi tà  compresi  t ra  15E e  20E i l  t ra t tamento  verrà  penal izzato:  per  
ogni  punto  d i  scostamento ,  1 /5  d i  punto  d i  penal izzazione.  

A -c-  CARATTERISTICHE RESIDUE DEL LEGANTE ESTRATTO  

Vale  quanto  indicato  nel l ’ar t .5 .  punto  A -  BITUME con la  seguente  var iaz ione:  verranno 
prese  in  considerazione qual i  cara t ter is t iche  la  penetrazione ed  i l  punto  d i  
rammoll imento .  

 



ART. 49 -  ADERENZA E TESSITURA DELLA PAVIMENTAZIONE REGOLARITA’ 

Nei  tappet i ,  ne i  t ra t tament i  superf ic ia l i  o  comunque su  tu t te  le  superf ic i  des t inate  a  
fungere  da  p iano viabi le  dovranno essere  rea l izzat i  va lor i  d i  aderenza  e  tess i ture  
granulometr iche  idonei  in  rapporto  a l  t ipo  d i  mater ia le  o  t ra t tamento  usato ,  a l le  
condiz ioni  p lano-al t imetr iche  del  t raccia to  e  a l  t ipo  d i  t raff ico  prevalente  ed  a l la  sua  
in tensi tà .  

 

49 .1 .  -  ADERENZA 

I l  coeff ic iente  d i  aderenza  t rasversa le  (CAT) misura to  con l ’apparecchia tura  SCRIM non 
dovrà  r isu l tare  infer iore  a i  valor i  d i  segui to  e lencat i :  

Tappet i  d i  usura  t radiz ional i  CAT ³ 60 

Tappet i  d i  usura  drenant i  CAT ³ 55 

Tappet i  d i  usura  semigrenue  CAT ³ 55 

Tappet i  d i  usura  macrorugosi  CAT ³ 55 

Conglomerat i  r igenera t i  in  s i to  CAT ³ 55 

Conglomerat i  su  cui  v i  è  t ransi to  
provvisor io  (b inder  o  s t ra to  por tante)  

CAT ³ 50 

Trat tament i  superf ic ia l i  CAT ³ 65 

I l  va lore  CAT sopra  descr i t to  der iva  da  quel lo  del le  Norme CNRx100. 

 

49 .2 .  -  TESSITURA GEOMETRICA 

La tess i tura  geometr ica  in tesa  come macrorugosi tà  superf ic ia le  verrà  misura ta  mediante  i l  
metodo del l ’a l tezza  in  sabbia  (HS).Potrà  essere  determinata  anche mediante  i l  misura tore  
“mini  texture  meter”  (WDM-TREL) o  mediante  i l  SUMMS e dovrà  avere  i  seguent i  valor i :  

Tappet i  d i  usura  t radiz ional i  HS ³ 0.4  

Tappet i  d i  usura  drenant i  HS ³ 0.5  

Tappet i  d i  usura  semigrenue  HS ³ 0.5  

Tappet i  d i  usura  macrorugosi  HS ³ 0.5  

Conglomerat i  r igenera t i  in  s i to  HS ³ 0.4  

Conglomerat i  su  cui  v i  è  t ransi to  
provvisor io  (b inder  o  s t ra to  por tante)  

HS ³ 0.4  

Trat tament i  superf ic ia l i  HS ³ 0.8  

 

 

49 .3 .  -  MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE MISURE 

Le misure  del  CAT e  d i  HS dovranno essere  effe t tuate  in  un per iodo di  tempo compreso 
f ra  i l  15°  ed  i l  180°  g iorno dal l ’aper tura  a l  t raff ico .  

Le misure  potranno essere  effe t tuate  dopo ta le  in terval lo  d i  tempo,  ed  in  questo  caso  la  
D.L.  ter rà  conto  del  decadimento  specif ico  del la  miscela  in  opera ,  valu tandolo  in  
re laz ione a l  r i tardo nel la  misurazione.  

Per  c iò  che  r iguarda  i l  mini  texture  meter  i l  va lore  da  assumere  come r i fer imento  è  la  
media  dei  quat t ro  valor i  o t tenut i  misurando 4  s t r isc ia te  longi tudinal i ,  d is tanzia te  in  senso 



t rasversa le  d i  50  cm prefer ib i lmente  ubicate  nel le  zone più  bat tu te  dal le  ruote .  S iccome lo  
s t rumento  fornisce  valor i  d i  tess i tura  media  ogni  10  m ed ogni  50  m di  s t r isc ia ta  
longi tudinale ,  a i  f in i  del  control lo  dovrà  r isu l tare  in  accordo con le  prescr iz ioni  la  media  
dei  quat t ro  valor i  media  res t i tu i t i  ogni  50  m in  ogni  s t r isc ia ta  (con una sola  c i f ra  
decimala) .  S ia  per  i l  CAT che per  l ’HS dovrà  essere  r i levato  ameno i l  10% del la  
lunghezza  coper ta  da  ogni  s ingolo  cant iere  scegl iendo i  t ra t t i  da  misurare  (d i  lunghezza  
sempre  maggiore  a  200 m per  i l  CAT ed a  50 m per  HS) nei  punt i  dove,  a  g iudiz io  del la  
D.L.  la  tess i tura  e /o  la  rugosi tà  r isu l t i  non suff ic iente  o  dubbia .  Rispet to  a l le  misure  d i  
CAT effe t tuate  è  poss ib i le  def in ire  del le  t ra t te  omogenee con lunghezza d i  a lmeno 200m. 

La media  dei  valor i  CAT misurat i  ogni  10  m su  ta l i  t ra t te  fornisce  i l  va lore  medio  dal  
CAT sul la  t ra t ta  omogenea.  

Anche r ispet to  a l le  misure  d i  HS è  poss ib i le  def in ire  t ra t te  omogenee d i  a lmeno 50m. 

Per  t ra t te  omogenee s i  in tendono quei  t ra t t i  d i  s t rada  nei  qual i  i  va lor i  sono dis t r ibui t i  
s ta t is t icamente  secondo una d is t r ibuzione “normale” .  Le  t ra t te  omogenee saranno 
individuate  mediante  un programma di  ca lcolo  col legato  a l  programma di  res t i tuzione dei  
dat i  d i  aderenza.  

 

49 .4 .  -  PENALITA’ 

Qualora  i l  va lore  medio ,  def in i to  in  precedenza,  su  t ra t te  omogenee d i  lunghezza  
super iore  a i  200 m di  CAT e/o  50 m per  HS s ia  infer iore  a i  va lor i  r ichies t i  per  c iascun 
t ipo  d i  pavimentazione f ino  a l  raggiungimento  d i  a lcuni  valor i  inaccet tabi l i  appresso  
specif ica t i ,  lo  s t ra to  d i  ro to lamento  (quel lo  a  d ire t to  conta t to  del  pneumatico)  verrà  
penal izzato  del  20% del  suo prezzo.  I  va lor i  inaccet tabi l i  sono per  i l  CAT 35 e  per  l ’HS 
0 ,25.Qualora  i l  va lore  CAT e/o  HS s ia  infer iore  a  ta l i  va lor i  s i  dovrà  procedere  
gra tu i tamente  a l l ’aspor taz ione completa  del lo  s t ra to  con f resa  ed  a l la  r is tesura  del lo  
s t ra to  e /o  a l l ’effe t tuazione d i  a l t r i  t ra t tament i  d i  i r ruvidimento  per  por tare  i l  va lore  o  i  
va lor i  def ic i tar i  a l  d i  sopra  d i  quel l i  descr i t t i  ne i  punt i  11 .1  e  11.2 .  

 

49 .5 .  -  REGOLARITA’ 

In  un per iodo di  tempo compreso t ra  i l  quindices imo ed i l  centot tantes imo giorno 
dal l ’aper tura  a l  t raff ico ,  verrà  misura ta  la  regolar i tà  del le  superf ic i  d i  ro to lamento  
( tappet i  d i  usura ,  t ra t tament i  superf ic ia l i ) ,  mediante  Prof i lometro  laser  c lasse  1 ,  monta to  
su  apposi to  veicolo  (ARAN -  Automatic  Road Anal izer) .  

Verranno misura t i :  

•  Indice  d i  regolar i tà  geometr ica  longi tudinale  I .R.I .  ( In ternat ional  Road Index) :  i l  suo 
valore  dovrà  essere  infer iore  a  2mm/m; 

•  le  i r regolar i tà  f i l t ra te  per  onde cor te  (da  1m a  3 .3m):  valore  massimo 2mm; 

•  le  i r regolar i tà  f i l t ra te  per  onde medie  (da  3 .3m a  13m):  valore  massimo 4mm. 

Le misure  d i  regolar i tà  verranno esegui te  sul la  cors ia  d i  marcia  e  media te  ogni  20m di  
sez ione autos t radale .  

Verranno ident i f ica te  t ra t te  omogenee d i  200m per  la  pendenza longi tudinale ,  per  i l  
parametro  I .R.I .  e  per  le  i r regolar i tà .  Qualora  i  va lor i  medi  def in i t i  in  ta l i  t ra t te  
omogenee non soddisf ino le  condiz ioni  sopra  r ichies te ,  lo  s t ra to  d i  ro to lamento  sarà  
penal izzato  del  20% del  suo importo .  Nel  caso  in  cui  l ’ indice  I .R.I .  r isu l tasse  super iore  a  
4 .5mm/m e/o  l ’ i r regolar i tà  re la t iva  a l le  onde cor te  r isu l tasse  d i  ampiezza  super iore  a  
4mm e quel la  re la t iva  a l le  onde medie  super iore  a  9mm, l ’ Impresa  dovrà  procedere  a  sua  
cura  e  spese  a l la  demoliz ione ed  a l  r i fac imento  del  t ra t to  d i  s t ra to  d i  ro to lamento  
in teressa to .   

 



ART. 50 -  NORME PER LA MISURAZIONE  
E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

La quant i tà  dei  lavor i  e  del le  provvis te  saranno determinate  con metodi  geometr ic i ,  a  
numero e  a  corpo,  in  re laz ione a  quanto  previs to  nel l ’Elenco Prezzi .   

I  lavor i  saranno l iquidat i  in  base  a l le  misure  f issa te  dal  proget to  anche se  dal le  misure  d i  
control lo  r i levate  dagl i  incar ica t i  dovessero  r isu l tare  spessor i ,  lunghezze  e  cubature  
effe t t ivamente  super ior i .   

Sol tanto  nel  caso  che  la  D.L.  abbia  ordinat i  per  iscr i t to  ta l i  maggior i  d imensioni  se  ne  
terrà  conto  nel la  contabi l izzazione.   

Nel  caso  che  dal le  misure  d i  contro l lo  r isu l tassero  d imensioni  minor i  d i  quel le  indicate  in  
proget to  o  prescr i t te  dal la  D.L. ,  sarà  facol tà  ins indacabi le  del la  D.L.  ordinare  la  
demoliz ione del le  opere  e  la  loro  r icostruzione a  cura  e  spese  del l ’ Impresa .  Nel  caso  in  
cui  le  minori  d imensioni  accer ta te  fossero  compat ib i l i ,  ad  ins indacabi l i  g iudiz io  del la  
D.L. ,  con la  funzional i tà  e  la  s tabi l i tà  del le  opere ,  queste  potranno essere  accet ta te  e  
pagate  in  base  a l le  quant i tà  effe t t ivamente  esegui te .   

Le  misure  saranno prese  in  contraddi t tor io ,  mano a  mano che s i  procederà  a l l ’esecuzione 
dei  lavor i ,  e  r ipor ta te  su  apposi t i  l ibre t t i  che  saranno f i rmat i  dagl i  incar ica t i  de l la  D.L.  e  
dal l ’ Impresa .   

Resta  sempre  sa lva ,  in  ogni  caso ,  la  poss ib i l i tà  d i  ver i f ica  e  d i  re t t i f ica  in  occasione del le  
operazioni  d i  control lo .  
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